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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 1 aprile 2006, n. 096/Pres.

Regolamento concernente i criteri e le modalità di inserimento nel Registro delle associazioni di
prestatori di attività professionali non ordinistiche di cui all’articolo 4 della legge regionale 13/2004.
Approvazione modifiche.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 22 aprile 2004 n. 13 (Interventi in materia di professioni);

VISTO, in particolare, l’articolo 4 di detta legge regionale, il quale prevede l’istituzione di un registro re-
gionale nel quale vengono inserite le associazioni, a carattere regionale, di prestatori di attività professionali
non ordinistiche;

VISTO il proprio decreto 11 novembre 2004, n. 0372/Pres. con il quale è stato approvato il «Regolamento
concernente i criteri e le modalità di inserimento nel Registro delle associazioni di prestatori di attività profes-
sionali non ordinistiche di cui all’articolo 4 della legge regionale 13/2004», successivamente modificato ed in-
tegrato con D.P.Reg. 29 giugno 2005, n. 0207/Pres.;

RITENUTO di apportare ulteriori modifiche ed integrazioni al predetto regolamento nelle parti riguardan-
ti, rispettivamente, le modalità di presentazione della domanda di inserimento nel registro, gli obblighi e le ca-
use di cancellazione delle associazioni, a carattere regionale, già inserite nel Registro medesimo;

PRESO ATTO che la competente Commissione consiliare, nella seduta del 9 marzo 2006, ha espresso
unanime parere favorevole alle modificazioni ed integrazioni apportate al Regolamento sopra richiamato;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale 17 marzo 2006, n. 550;

DECRETA

Sono approvate le modifiche apportate al «Regolamento concernente i criteri e le modalità di inserimento
nel Registro delle associazioni di prestatori di attività professionali non ordinistiche di cui all’articolo 4 della
legge regionale 13/2004», approvato con D.P.Reg. 11 novembre 2004, n. 0372/Pres., nel testo allegato al pre-
sente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far osservare dette disposizioni quali modifiche a Regola-
mento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 1 aprile 2006

ILLY
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Modifiche al regolamento concernente i criteri e le modalità di inserimento nel Registro delle associa-
zioni di prestatori di attività professionali non ordinistiche di cui all’articolo 4 della legge regionale 22
aprile 2004 n. 13 (interventi in materia di professioni).

Art. 1

(Modifiche all’articolo 4 del D.P.Reg. 0372/Pres/2004)

1. Alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 4 del D.P.Reg. 0372/Pres/2004, dopo la parola « copia » la pa-
rola «autenticata» è soppressa.

2. La lettera d) del comma 1 dell’articolo 4 del D.P.Reg. 0372/Pres/2004, è sostituita dalla seguente:

«d) copia autenticata delle scritture contabili riassuntive relative all’ultimo esercizio precedente alla pre-
sentazione della domanda redatte in contabilità ordinaria o semplificata, a discrezione dell’associazione mede-
sima; nel caso si tratti di associazione costituitasi nell’anno di presentazione dell’istanza di inserimento, la
stessa deve dichiarare la contabilità prescelta e presentare un piano programmatico che relazioni sulle attività
intraprese o da intraprendere corredato dalle previsioni economico-finanziarie;»

Art. 2

(Modifiche all’articolo 7 del D.P.Reg. 0372/Pres/2004)

1. Al comma 1 dell’articolo 7 del D.P.Reg. 0372/Pres/2004 la parola «marzo» è sostituita dalla seguente:
«luglio».

2. Alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 7 del D.P.Reg. 0372/Pres/2004 le parole: « dell’ultimo bilancio
consuntivo approvato » sono sostituite dalle seguenti:

«delle scritture contabili riassuntive, approvate dagli organi competenti, riferite all’anno precedente ».

3. Il comma 2 è soppresso.

Art. 3

(Modifiche all’articolo 10 del D.P.Reg. 0372/Pres/2004)

1. La lettera a) del comma 1 dell’articolo 10 del D.P.Reg. 0372/Pres/2004 è sostituita dalla seguente:

«a) qualora si riscontri la perdita di uno o più dei requisiti di cui all’articolo 5, previa diffida e concessione
di un termine di sessanta giorni per il ripristino delle condizioni necessarie;».

2. Dopo la lettera b bis) del comma 1 dell’articolo 10 del D.P.Reg. 0372/Pres/2004 sono inserite le se-
guenti:

«b ter) per mancata osservanza degli obblighi previsti dall’articolo 7, previa diffida e concessione di un
termine di sessanta giorni per il necessario adeguamento;

b quater) per mancata comunicazione delle variazioni intervenute relativamente all’atto costitutivo, allo
statuto, al trasferimento di sede ed ai requisiti richiesti per l’inserimento nel registro, previa diffida e conces-
sione di un termine di sessanta giorni per il necessario adeguamento;

b quinquies) per il verificarsi di situazioni, di fatto accertate, connesse ad un utilizzo improprio o fuor-
viante riferito allo «status» di associazione inserita nel registro ovvero ad una pubblicizzazione scorretta dello
stesso in difformità ai principi della legge regionale 13/2004;

b sexies) qualora l’associazione usi l’inserimento nel registro regionale quale titolo abilitante all’esercizio,
da parte dei professionisti associati, dell’attività professionale da essa rappresentata.»

3. Dopo il comma 1 dell’articolo 10 del D.P.Reg. 0372/Pres/2004 è aggiunto il seguente:

14 - 19/4/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 16



«1 bis. La cancellazione ha effetto dalla data del decreto del Presidente della Regione.»

Art. 4

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 1 aprile 2006, n. 097/Pres.

Legge regionale 5/2005. Articoli 8 e 9. Consulta regionale per l’immigrazione. Costituzione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 4 marzo 2005, n. 5 concernente «Norme per l’accoglienza e l’integrazione so-
ciale delle cittadine e dei cittadini stranieri immigrati»;

VISTE in particolare le disposizioni di cui agli articoli 8 e 9, che istituiscono la Consulta regionale per
l’immigrazione e ne disciplinano la composizione ed il funzionamento;

DATO ATTO in particolare che il comma 1 del citato articolo 9 prevede che della Consulta facciano par-
te, tra gli altri, anche:

– ai sensi delle lettere d) ed e), i rappresentanti designati congiuntamente dalle associazioni degli immigrati
iscritte alla seconda sezione dell’Albo regionale di cui all’articolo 10 della legge stessa, nonché dalle asso-
ciazioni e dagli enti che svolgono attività particolarmente significative nel settore dell’immigrazione sul
territorio regionale, iscritti alla prima sezione dell’Albo suddetto;

– ai sensi delle lettere f) ed g), i rappresentanti designati congiuntamente dalle organizzazioni sindacali e dei
datori di lavoro maggiormente rappresentative a livello nazionale presenti sul territorio regionale;

CONSIDERATO che lo stato delle iscrizioni all’Albo è soggetto a continue variazioni, e che pertanto si
rende necessario fare riferimento alla situazione esistente ad una data certa;

RITENUTO di assumere come quadro di riferimento delle associazioni e degli enti iscritti quello risultan-
te al 14 ottobre 2005, data in cui l’Assessore competente in materia di immigrazione ha invitato le associazio-
ni e gli enti medesimi ad esprimere in forma congiunta le designazioni di loro spettanza, nel corso di una riu-
nione appositamente convocata;

CONSTATATO che, peraltro, alla riunione convocata per l’individuazione dei rappresentanti delle asso-
ciazioni e dagli enti di cui alla citata lettera e) non sono intervenuti tutti gli organismi iscritti all’Albo alla sud-
detta data, come risulta dal verbale della riunione medesima del 21 ottobre 2005, e che pertanto le designazio-
ni effettuate in tale sede non sono state espresse in forma congiunta da parte di tutti gli aventi diritto;

DATO ATTO che, per l’individuazione delle organizzazioni di cui alle citate lettere f) e g), si è fatto rife-
rimento agli elementi forniti dalla Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca - Servizio lavoro
con nota prot. n. 15127 P/LAVFOR di data 9 giugno 2005, ed in particolare ai dati relativi al grado di rappre-
sentatività in ambito nazionale delle organizzazioni stesse quali risultanti dal decreto di data 3 febbraio 2004
emanato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, nonché alla loro presenza sul territorio regionale risultante dai prospetti forniti dalla Direzione stessa;

DATO ATTO altresì che la designazione in forma congiunta è stata pertanto richiesta con note prot. n.
19052/CULT e 19053/CULT di data 19 luglio 2005 alle organizzazioni sindacali e dei datori di lavoro indica-
te dal decreto di cui sopra;

CONSIDERATO che peraltro le designazioni comunicate dalle suddette organizzazioni entro il termine
loro assegnato non sono state formulate congiuntamente;
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VISTA la legge regionale 12 marzo 1993, n. 9 la quale, all’articolo 10, detta disposizioni in merito alle de-
signazioni da parte di terzi ai fini del rinnovo degli organi amministrativi di competenza della Regione, con-
sentendo che l’Organo competente alla nomina provveda direttamente all’individuazione dei componenti nel
caso in cui i soggetti competenti non provvedano conformemente alle designazioni;

RITENUTO pertanto, in applicazione dei principi desumibili dalla citata legge regionale n. 9/1993, di
provvedere direttamente all’individuazione dei rappresentanti di cui alle citate lettere e), f) e g) avendo cura
che gli stessi appartengano alle associazioni e organizzazioni in parola, come disposto dalla norma precitata;

VISTE le note di designazione degli altri organismi interessati;

VISTA altresì la nota prot. n. 50-SP/2006 di data 14 marzo 2006, con cui l’Assessore competente in mate-
ria di immigrazione nomina, quale esperto sensi dell’articolo 9, comma 1, lettera c) della legge regionale
5/2005, la dott.ssa Paola Tessitori;

DATO ATTO che per l’individuazione dei componenti supplenti relativi ai rappresentanti di cui alle lette-
re g) e h) si provvederà successivamente alla nomina;

RITENUTO peraltro di procedere sollecitamente alla costituzione della Consulta, in considerazione delle
rilevanti funzioni che essa è chiamata a svolgere ai fini dell’attuazione dei nuovi interventi previsti dalla nor-
mativa sopraccitata, con particolare riguardo all’adozione del Piano regionale integrato per l’immigrazione;

ATTESO che il presente provvedimento dovrà essere integrato con i componenti «supplenti» delle asso-
ciazioni di cui alle lettere g) e h);

VISTO l’articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle procedure per il conferi-
mento di incarichi a dipendenti pubblici;

VISTE le dichiarazioni rese ai sensi dell’articolo 7 bis ante della legge regionale 75/1978, così come intro-
dotto dall’articolo 55 della legge regionale 1/2000, relativo al divieto di nomina o designazione negli organi
collegiali costituiti con provvedimento regionale;

VISTA la legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 e successive modificazioni ed integrazioni;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 530 del 17 marzo 2006;

DECRETA

Articolo 1

Ai sensi dell’articolo 9 della legge regionale 4 marzo 2005, n. 5, presso la Direzione centrale istruzione,
cultura, sport e pace è costituita, per la durata della presente legislatura, la Consulta regionale per
l’immigrazione, con la seguente composizione:

a) l’Assessore regionale all’istruzione, cultura, sport e pace, attualmente prof. Roberto Antonaz, con funzioni
di Presidente;

b) il Direttore centrale della Direzione centrale istruzione, cultura, sport e pace, attualmente dott. Giuliano
Abate, o un suo delegato;

c) dott.ssa Paola Tessitori, quale esperta in materia, nominata dall’Assessore regionale all’istruzione, cultura,
sport e pace;

d) rappresentanti delle associazioni degli immigrati iscritte alla seconda sezione dell’Albo regionale:

Provincia di Udine

Hitaj Armida (effettivo; UCAI - FVG); Virginia Radulescu (supplente; UCAI - FVG); Daniel Ekouta Eyi-
ke (effettivo; Associazione Mediatori di Comunità); Irma Guzman (supplente; Associazione Mediatori di
Comunità).

Provincia Gorizia:

Sarr Fatou (effettivo; ASEF - FVG); Mohammad Hossain Mukter (supplente; UCAI - FVG);
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Saidou Samba Lam (effettivo; A.N.O.L.F.); Mabrouk Mejri (supplente; CACIT).

Provincia Trieste

Ahmed Faghi Elmi (effettivo; CACIT); Nader Akkad (supplente; CACIT); Ada Lilo (effettivo; Associa-
zione Interethnos); Melita Richter (supplente; Associazione Interethnos).

Provincia Pordenone

Kanish Mvudisa (effettivo; Associazione Immigrati Extracomunitari di Pordenone); Muadi Ngase Eu-
genie (supplente; Associazione Immigrati Extracomunitari di Pordenone); Gomez Elisa (effettivo;
Associazione Circolo Aperto LPT); Humovska Olha (supplente; Associazione Circolo Aperto LPT);

e) rappresentanti delle associazioni e degli enti iscritti alla prima sezione dell’Albo regionale:

Eleonora Baldacci (effettivo; Iotunoivoi); Letonde Gbedo (supplente; Comitato per i diritti civili delle pro-
stitute);

Franco Codega (effettivo; ACLI FVG); Monica Feragotto (supplente; Ce.S.I.);

Stefano Franzin (effettivo; C.A.S.A. FVG); Adalberto Chimera (supplente; Caritas Diocesana di Gorizia);

Anna Andrian (effettivo; C.I.R. FVG); Renzo Mattelig (supplente; Unione Emigranti Sloveni);

f) rappresentanti delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello nazionale presenti sul
territorio regionale:

Abdou Faye (Effettivo; CGIL FVG); Renato Kneipp (supplente; CGIL FVG);

Donato Vece (effettivo; CISL FVG); Paolo Moro (supplente; CISL FVG);

Michele Berti (Effettivo; UIL FVG); Abderazzak Benmansour (supplente; UIL FVG);

g) rappresentanti delle organizzazioni dei datori di lavoro maggiormente rappresentative a livello nazionale
presenti sul territorio regionale:

Claudio Hauser (effettivo; Confindustria FVG);

Sergio Vello (effettivo; Fed. Reg.le Unione Agricoltori);

Dario Parisini (effettivo; Confcooperative - Unione Reg.le della Cooperazione del FVG);

h) rappresentante designato da UNIONCAMERE:

Sonja Milisavljievic (effettivo);

i) rappresentanti designati dall’Assemblea delle autonomie locali:

in rappresentanza dei Comuni:

Amedeo Pascolo (effettivo);

Danilo Del Piero (supplente);

in rappresentanza delle Province:

Kobla Bedel (effettivo);

Silvano Buttignon (supplente).

Articolo 2

La Consulta elegge un vice Presidente tra i componenti previsti all’articolo 1, lettera d).

Articolo 3

Le funzioni di segretario sono svolte da un dipendente regionale nominato dal Direttore centrale
dell’istruzione, cultura, sport e pace.
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Articolo 4

Il Presidente può invitare alle sedute, senza diritto di voto, rappresentanti degli Enti Locali, di amministra-
zioni ed enti interessati alle problematiche del settore, dirigenti regionali ed esperti, il Difensore civico, il Tu-
tore dei minori, nonché rappresentanti delle Prefetture - Uffici territoriali del Governo e dell’Ufficio scolasti-
co regionale.

Articolo 5

La Consulta si riunisce almeno due volte all’anno e ogni volta che il Presidente lo ritenga necessario o en-
tro venti giorni dalla presentazione di una richiesta motivata di un terzo dei componenti e può essere articolata
in sotto commissioni per aree tematiche.

Articolo 6

Le riunioni della Consulta sono valide con la presenza della maggioranza dei suoi componenti. Le decisio-
ni sono adottate con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

Articolo 7

La partecipazione alle riunioni della Consulta è gratuita. Ai componenti della Consulta che non siano di-
pendenti pubblici e che risiedano in Comuni diversi da quello in cui svolgono i lavori della stessa è ricono-
sciuto il trattamento di missione previsto per i dipendenti regionali con qualifica di dirigente.

La relativa spesa graverà sul capitolo 9805 del documento tecnico di accompagnamento e specificazione
dello stato di previsione della spesa per il triennio 2006/2008 e per l’anno 2006 nell’ambito dell’unità previ-
sionale di base n. 52.2.300.1.475, nonché sui corrispondenti capitoli e unità previsionali di base dei documenti
tecnici e dei bilanci per gli anni successivi.

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 1 aprile 2006

ILLY

DECRETO DEL PESIDENTE DELLA REGIONE 1 aprile 2006, n. 098/Pres.

Legge regionale 79/1982, articolo 25. Regolamento per la concessione dei finanziamenti a favore
delle associazioni di rappresentanza, assistenza e tutela del movimento cooperativo. Approvazione
modifiche ed integrazioni.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 25 della legge regionale 20 novembre 1982, n. 79, come da ultimo modificato dal com-
ma 119 dell’articolo 7 della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4, che autorizza l’Amministrazione regionale
a concedere dei finanziamenti alle Associazioni di rappresentanza, assistenza e tutela del movimento coopera-
tivo più rappresentative a livello regionale, così come individuate dall’articolo 16 della legge regionale
79/1982, per la realizzazione di iniziative di sostegno e supporto alle imprese cooperative;

VISTO il D.P.Reg. 15 maggio 2001, n. 0165/Pres. e successive modifiche con il quale è stato approvato il
«Regolamento per la concessione dei finanziamenti a favore delle associazioni di rappresentanza, assistenza e
tutela del movimento cooperativo»;

VISTO, in particolare, l’articolo 5, comma 2, lettera c) del Regolamento predetto che prevede che la ripar-
tizione del 25 per cento dell’importo complessivo avvenga «… in proporzione al fatturato complessivo delle
cooperative associate a ciascuna associazione quale si ricava dal bilancio delle stesse depositato presso
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l’Amministrazione regionale e relativo all’esercizio chiuso nell’anno precedente alla domanda od al 31 dicem-
bre dell’esercizio immediatamente precedente a quest’ultimo …»;

VISTO il comma 5 dell’articolo 11 della legge regionale 15 maggio 2002, n. 13 che ha modificato
l’articolo 7 della legge regionale 79/1982 sopprimendo l’obbligo in capo alle cooperative del deposito presso
l’Amministrazione regionale del bilancio di esercizio;

CONSIDERATO che è in corso di predisposizione la riforma organica della normativa sulla cooperazione;

RITENUTA nelle more dell’adozione della riforma ed alla luce della novella introdotta dalla citata legge
regionale 13/2002, l’opportunità, per correntezza e celerità amministrativa, di proporre l’ulteriore adozione di
modifiche al testo regolamentare, nel rispetto della disposizione di cui all’articolo 25 della legge regionale
79/1982;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, concernente «Testo unico delle norme in materia di proce-
dimento amministrativo e di diritto di accesso», ed in particolare l’articolo 30 che, per la concessione di in-
centivi, prevede che l’emanazione dei criteri e modalità avvenga in forma di regolamento;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto della Regione;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale 17 marzo 2006, n. 548;

DECRETA

Sono approvate le modifiche al «Regolamento per la concessione dei finanziamenti a favore delle associa-
zioni di rappresentanza, assistenza e tutela del movimento cooperativo», adottato con D.P.Reg. 15 maggio
2001, n. 0165/Pres., nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e fare osservare dette disposizioni quali modifiche al Rego-
lamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 1 aprile 2006

ILLY

Modifiche al «Regolamento per la concessione dei finanziamenti a favore delle associazioni di rappre-
sentanza, assistenza e tutela del movimento cooperativo» emanato con decreto del Presidente della Re-
gione 15 maggio 2001, n. 0165/Pres.

Articolo 1

(Modifica all’articolo 4, comma 1, del D.P.Reg. n. 0165/Pres./2001)

1. Dopo la lettera b), del comma 1, dell’articolo 4, del decreto del Presidente della Regione 15 maggio
2001, n. 0165/Pres., è inserita la seguente:

«b bis) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà redatta ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), sot-
toscritta dal Presidente dell’associazione di riferimento, attestante il fatturato complessivo di ciascuna coope-
rativa associata all’associazione stessa, così come indicato all’articolo 5, comma 2, lettera c).».

Articolo 2

(Modifica all’articolo 5, comma 2, del D.P.Reg. n. 0165/Pres./2001)

1. La lettera c), del comma 2, dell’articolo 5, del D.P.Reg. 0165/Pres./2001, è sostituita dalla seguente:
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«c) un terzo viene ripartito a favore delle associazioni regionali in proporzione al fatturato complessivo
delle cooperative associate a ciascuna associazione, quale si ricava dagli atti in possesso delle associazioni
stesse e relativo all’esercizio chiuso nell’anno precedente alla domanda o al 31 dicembre dell’esercizio imme-
diatamente precedente a quest’ultimo, ove per fatturato deve intendersi il valore della produzione di cui
all’articolo 2425, lettera A), del Codice civile.»

Articolo 3

(Norma transitoria)

1. Con riferimento alle domande di finanziamento relative all’esercizio 2006, la dichiarazione di cui
all’articolo 4, comma 1, lettera b bis), del D.P.Reg. 0165/Pres./2001, così come inserita dall’articolo 1, deve
essere presentata entro il 30 giugno 2006.

Articolo 4

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 1 aprile 2006, n. 099/Pres.

Regolamento per le spese in economia ai sensi dell’articolo 8, comma 1 della legge regionale 2/2006
per la diffusione della conoscenza dei contenuti della normativa regionale in materia di lavoro e pro-
fessioni con particolare riferimento alla legge regionale 13/2004. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 18 gennaio 2006 n. 2 (legge finanziaria 2006) ed, in particolare, l’articolo 8,
comma 1, in base al quale l’amministrazione regionale è autorizzata a sostenere spese per la diffusione della
conoscenza dei contenuti della normativa regionale in materia di lavoro e professioni;

VISTA la legge regionale 22 aprile 2004 n. 13 e successive modificazioni ed integrazioni che reca disposi-
zioni in materia di professioni;

VISTI gli interventi previsti da tale legge regionale a favore dei professionisti, disciplinati da appositi re-
golamenti di attuazione;

RAVVISATA l’opportunità di svolgere una diffusa e capillare attività di informazione in ordine ai conte-
nuti della legge regionale 13/2004, avvalendosi delle risorse a tal fine stanziate nel bilancio del corrente eser-
cizio finanziario;

RITENUTO di adottare un apposito regolamento nel quale siano definiti criteri, modalità e termini per la
gestione delle risorse assegnate, per le finalità indicate al punto che precede, al Servizio competente in mate-
ria;

VISTO il testo del «Regolamento per le spese in economia ai sensi dell’articolo 8, comma 1, della legge
regionale 18 gennaio 2006 n. 2 (legge finanziaria 2006), per la diffusione della conoscenza dei contenuti della
normativa regionale in materia di lavoro e professioni, con particolare riferimento alla legge regionale 22 apri-
le 2004 n. 13 (Interventi in materia di professioni)» predisposto dalla Direzione centrale lavoro, formazione,
università e ricerca;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto della Regione;
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SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 624 di data 24 marzo 2006;

DECRETA

È approvato il «Regolamento per le spese in economia ai sensi dell’articolo 8, comma 1, della legge regio-
nale 18 gennaio 2006 n. 2 (legge finanziaria 2006), per la diffusione della conoscenza dei contenuti della nor-
mativa regionale in materia di lavoro e professioni, con particolare riferimento alla legge regionale 22 aprile
2004 n. 13 (Interventi in materia di professioni)», nel testo allegato al presente provvedimento quale parte in-
tegrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 1 aprile 2006

ILLY

Regolamento per le spese in economia ai sensi dell’articolo 8, comma 1, della legge regionale 18 gennaio
2006 n. 2 (legge finanziaria 2006) per la diffusione della conoscenza dei contenuti della normativa regio-
nale in materia di lavoro e professioni con particolare riferimento alla legge regionale 22 aprile 2004 n.
13 (Interventi in materia di professioni).

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente regolamento disciplina le spese che la Direzione centrale lavoro, formazione, università e ri-
cerca sostiene in economia ai sensi dell’articolo 8, comma 1, della legge regionale 18 gennaio 2006 n. 2 (leg-
ge finanziaria 2006) per la diffusione della conoscenza dei contenuti della normativa regionale in materia di
lavoro e professioni con particolare riferimento alla legge regionale 22 aprile 2004 n. 13 (Interventi in materia
di professioni) e sue successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 2

(Tipologie di spesa)

1. Le spese disciplinate dal presente regolamento sono finalizzate all’acquisto ed alla produzione di mate-
riale divulgativo, all’organizzazione di convegni, alla elaborazione di studi e ricerche finalizzati alla verifica
del grado di diffusione della conoscenza della legge regionale 13/2004.

2. Rientrano tra le spese finalizzate all’acquisto ed alla produzione di materiale divulgativo quelle riferite a:

a) acquisto di lavori di stampa, lavori tipografici vari, fotocomposizione e simili, ideazioni grafiche, servizio
di dattilo-scrittura e videoscrittura, composizioni e rilegatura testi, depliant, opuscoli, brochure, pubblica-
zioni destinati ad essere distribuiti agli operatori pubblici e privati, ai soggetti che interagiscono nel setto-
re delle professioni, all’utenza;

b) acquisto di spazi giornalistici e radiotelevisivi.

3. Rientrano tra le spese per l’organizzazione di convegni quelle che si riferiscono a:

a) organizzazione e promozione di convegni, conferenze, incontri, seminari, manifestazioni, giornate di stu-
dio;

b) affitto ed abbellimento delle sedi adibite alle iniziative di cui alla lettera a), installazione di impianti mi-
crofonici, di registrazione e di videoproiezione;
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c) stampa inviti, programmi, pubblicità televisiva e giornalistica, buste e materiale vario, documentazione,
manifesti, locandine e simili, cartelloni, ideazioni grafiche, fotocomposizioni;

d) servizi di trascrizione e di traduzione simultanea;

e) assistenza ed accoglienza, pranzi, buffet, coffee break, spese di ospitalità e rappresentanza, compensi ai
relatori, rimborso spese viaggio e pernottamento.

4. Rientrano tra le spese per l’elaborazione di studi e ricerche quelle che si riferiscono a:

a) convenzioni con enti pubblici e privati, oppure esperti qualificati nella materia inerente le professioni;

b) affidamenti di incarichi di studio, ricerca, indagini e rilevazioni ad istituti pubblici o privati, studiosi ed
esperti nel settore.

5. Eventuali ulteriori tipologie di spese, non analiticamente individuate ai commi precedenti, possono
rientrare nelle previsioni di questo regolamento a condizione che sia dimostrata la loro attinenza all’attività di
diffusione della conoscenza della legge regionale 13/2004 e sue successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 3

(Limiti d’importo)

1. Le spese di cui all’articolo 2 sono eseguite mediante il ricorso alle procedure di spesa in economia, nei
limiti della disponibilità di bilancio.

2. L’importo di ogni singola spesa non può essere superiore a 10.000,00 euro, al netto dell’IVA.

3. Non è ammesso il frazionamento artificioso di fornitura di beni e di servizi, dal quale possa derivare
l’inosservanza del limite stabilito nel comma 2.

Art. 4

(Competenze per l’esecuzione delle spese)

1. Il Direttore centrale dispone le spese di cui all’articolo 2.

2. Il Direttore di servizio competente autorizza un’apertura di credito a nome del dipendente di categoria
non inferiore a D, che opera nel Servizio nella veste di funzionario delegato.

3. Il funzionario delegato provvede all’esecuzione delle spese.

Art. 5

(Modalità di esecuzione delle spese)

1. Salvo quanto è disposto dall’articolo 6, per l’esecuzione delle spese di cui all’articolo 1 sono richiesti
preventivi od offerte ad almeno tre soggetti.

2. La richiesta di preventivi, di cui al comma 1, contiene la descrizione dell’oggetto del contratto, le con-
dizioni generali che lo regolano, la durata del rapporto contrattuale, le condizioni di esecuzione, le penalità da
applicare in caso di ritardi o inadempienze, la riserva ad agire per il risarcimento degli eventuali danni, la ri-
serva ad aggiudicare o meno la fornitura o il servizio ad insindacabile giudizio dell’amministrazione regiona-
le, nonché ogni altra condizione ritenuta necessaria all’Amministrazione.

3. Nella richiesta di preventivi od offerte, in relazione alla natura delle forniture di beni, sono specificati i
criteri di scelta avendo riguardo al prezzo, ai requisiti tecnico qualitativi della fornitura, alle condizioni di ese-
cuzione.

4. Fra i preventivi pervenuti la scelta è effettuata su quello ritenuto più conveniente, secondo i criteri indi-
cati al comma 3.

5. La procedura si intende validamente esperita anche qualora pervenga una sola offerta.
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6. I preventivi e le offerte possono essere inviati via telefax e sono conservati agli atti.

Art. 6

(Ricorso ad un determinato contraente)

1. È consentito il ricorso ad un determinato contraente:

a) nei casi di unicità, di specificità, oppure d’urgenza della fornitura;

b) quando, successivamente alla richiesta di preventivi ad almeno tre soggetti, non è stata presentata alcuna
offerta;

c) qualora la spesa non superi l’importo di 5.000,00 euro, al netto di ogni onere fiscale;

d) quando il costo del bene, oppure del servzio da acquisire sia fissato in modo univoco del mercato;

e) per l’affidamento di forniture e di incarichi destinati al completamento, o all’ampliamento di quelli esi-
stenti, qualora il ricorso a soggetti diversi possa creare situazioni di difficoltà o d’incompatibilità;

f) per l’affidamento, alle stesse condizioni di contratti in corso con l’amministrazione regionale, di forniture
omogenee, nei limiti di quanto necessario.

2. Salvi i casi di cui alle lettere c) e d), del comma 1, ai fini del presente articolo, è richiesto il parere di
congruità espresso, in relazione alla fornitura richiesta, dal direttore del servizio competente per materia.

Art. 7

(Ordinazione dei beni)

1. L’ordinazione dei beni e dei servizi è effettuata dal funzionario delegato, su ordine del Direttore centra-
le, mediante lettera, buono d’ordine, o altro atto idoneo secondo gli usi della corrispondenza commerciale.

2. L’ordinazione dei beni e dei servizi, contenente gli elementi di cui all’articolo 5, comma 2, è redatta in
duplice copia, di cui una è trattenuta dal soggetto contraente e l’altra, sottoscritta per accettazione, è restituita
all’Amministrazione.

Art. 8

(Liquidazione, pagamento e rendicontazione delle spese)

1. La liquidazione delle spese è effettuata dal funzionario delegato, previa presentazione di fatture o note
d’addebito, che devono essere munite dell’attestazione di regolare esecuzione da parte del funzionario delega-
to.

2. Il pagamento è disposto a mezzo di ordinativi di pagamento emessi su aperture di credito presso la Te-
soreria regionale, intestate al funzionario delegato.

3. Per il pagamento relativo a provviste minute e di pronta consegna, il funzionario delegato può effettuare
prelievi in contante sulle aperture di credito previste dal comma 2.

4. Il funzionario delegato provvede alla rendicontazione delle somme erogate sulle aperture di credito.

Art. 9

(Rinvio)

1. Per quanto non espressamente previsto, si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni di legge e del
Regolamento di contabilità dello Stato.

N. 16 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 19/4/2006 - 23



Art. 10

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 1 aprile 2006, n. 0100/Pres.

Regolamento per le spese in economia, per la realizzazione del programma «Eures», nell’ambito
della rete europea dei servizi per l’impiego, ai sensi dell’articolo 57, comma 2, della legge regionale
18/2005. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 9 agosto 2005 n. 18 recante «Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la
qualità del lavoro»;

VISTO, in particolare, l’articolo 57, comma 2, in base al quale la Regione promuove la costituzione di reti
internazionali tra i servizi per l’impiego ed i corrispondenti servizi di altri Stati, per favorire la migliore cono-
scenza dei rispettivi mercati di lavoro, della legislazione e delle prassi amministrative in materia di lavoro e lo
scambio di esperienze;

ATTESO che, a tal fine, la Regione può concorrere al sostegno delle spese relative all’attuazione dei pro-
grammi previsti nell’ambito della rete europea di servizi per l’impiego (European Employement Services);

PRECISATO che, per il raggiungimento degli obiettivi del programma EURES, la Commissione europea
ha formato delle apposite figure professionali, denominate eures-consiglieri, presenti in ogni Regione;

ATTESO che nella Regione Friuli Venezia Giulia sono presenti due eures-consiglieri rispettivamente
presso i Centri per l’impiego di Udine e di Gorizia e che tali operatori sono tecnicamente supportati da unità,
presenti in tutti i centri per l’impiego, denominati «referenti Eures»;

CONSIDERATO che nel bilancio del corrente esercizio finanziario sono state allocate risorse per le finali-
tà previste dall’articolo 57, comma 2, della legge regionale 18/2005;

RITENUTO di adottare un regolamento nel quale siano definiti criteri, modalità e termini per la gestione
delle risorse assegnate, ai fini dell’attuazione del programma Eures, al Servizio competente in materia;

VISTO il testo del «Regolamento per le spese in economia, per la realizzazione del programma EURES,
nell’ambito della rete europea dei servizi per l’impiego, ai sensi dell’articolo 57, comma 2, della legge regio-
nale 9 agosto 2005 n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro)» predisposto
dalla Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto della Regione;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 622 del 24 marzo 2006;

DECRETA

È approvato il «Regolamento per le spese in economia, per la realizzazione del programma EURES,
nell’ambito della rete europea dei servizi per l’impiego, ai sensi dell’articolo 57, comma 2, della legge regio-
nale 9 agosto 2005 n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro)» nel testo alle-
gato al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.
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Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 1 aprile 2006

ILLY

Regolamento per le spese in economia, per la realizzazione del programma «Eures», nell’ambito della
rete europea dei servizi per l’impiego, ai sensi dell’articolo 57, comma 2, della legge regionale 9 agosto
2005 n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro).

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente regolamento disciplina le spese che la Direzione centrale lavoro, formazione, università e ri-
cerca sostiene in economia per l’attuazione dei programmi previsti nell’ambito della rete europea dei servizi
per l’impiego con particolare riferimento al programma «EURES» in conformità a quanto previsto
dall’articolo 57, comma 2, della legge regionale 9 agosto 2005 n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la
tutela e la qualità del lavoro).

Art. 2

(Tipologie di spesa)

1. Le spese disciplinate dal presente regolamento sono finalizzate all’acquisto ed alla produzione di mate-
riale divulgativo, all’organizzazione di convegni, alla elaborazione di studi e ricerche ed alla formazione ed
aggiornamento del personale assegnato al programma «Eures».

2. Rientrano tra le spese finalizzate all’acquisto ed alla produzione di materiale divulgativo quelle che si
riferiscono a:

a) acquisto di lavori di stampa, lavori tipografici vari, fotocomposizione e simili, ideazioni grafiche, servizio
di dattilo-scrittura e videoscrittura, di traduzione ed interpretariato, composizioni e rilegatura testi, de-
pliant, opuscoli, brochure, pubblicazioni destinati ad essere distribuiti agli operatori pubblici e privati, ai
soggetti che interagiscono nel programma EURES, all’utenza;

b) acquisto di spazi giornalistici e radiotelevisivi.

3. Rientrano tra le spese per l’organizzazione di convegni quelle che si riferiscono a:

a) organizzazione e promozione di convegni, conferenze, incontri, seminari, manifestazioni, giornate di stu-
dio;

b) affitto ed abbellimento delle sedi adibite alle iniziative di cui alla lettera a), installazione di impianti mi-
crofonici, di registrazione e di videoproiezione;

c) stampa inviti, programmi, pubblicità televisiva e giornalistica, buste e materiale vario, documentazione,
manifesti, locandine e simili, cartelloni, ideazioni grafiche, fotocomposizioni;

d) servizi di trascrizione e di traduzione simultanea;

e) assistenza ed accoglienza, pranzi, buffet, coffee break, spese di ospitalità e rappresentanza, compensi ai
relatori, rimborso spese viaggio e pernottamento.

4. Rientrano tra le spese per l’elaborazione di studi e ricerche quelle che si riferiscono a:

a) convenzioni con enti pubblici e privati, oppure esperti qualificati nei progetti EURES;
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b) affidamenti di incarichi di studio, ricerca, indagini e rilevazioni ad istituti pubblici o privati, studiosi ed
esperti nel settore.

5. Rientrano tra le spese per la formazione e l’aggiornamento quelle che si riferiscono a:

a) la partecipazione dei consulenti e referenti EURES a corsi specifici e specialistici, seminari, convegni ed
iniziative volte alla necessaria formazione, aggiornamento, scambio di esperienze;

b) le iniziative formative ed informative volte alla promozione del programma «EURES», anche in collabo-
razione con operatori EURES stranieri. In tali iniziative sono comprese le spese di ospitalità, il rimborso
di spese viaggio e pernottamento ed eventuali colazioni di lavoro;

c) l’acquisto di libri, riviste, quotidiani e pubblicazioni; anche su supporto informatico, ivi compreso
l’accesso a pagamento a banche dati on line, anche mediante abbonamento, quale strumento aggiuntivo
necessario di lavoro.

6. Eventuali ulteriori tipologie di spese, non analiticamente individuate ai commi precedenti, possono
rientrare nelle previsioni di questo regolamento a condizione che sia dimostrata la loro attinenza all’attività di
realizzazione del programma «EURES».

Art. 3

(Limiti d’importo)

1. Le spese di cui all’articolo 2 sono eseguite mediante il ricorso alle procedure di spesa in economia, nei
limiti della disponibilità di bilancio.

2. L’importo di ogni singola spesa non può essere superiore a 10.000,00 euro, al netto dell’IVA.

3. Non è ammesso il frazionamento artificioso di fornitura di beni e di servizi, dal quale possa derivare
l’inosservanza del limite stabilito nel comma 2.

Art. 4

(Competenze per l’esecuzione delle spese)

1. Il Direttore centrale dispone le spese di cui all’articolo 2.

2. Il Direttore di servizio competente autorizza un’apertura di credito a nome di un dipendente di categoria
non inferiore a D, che opera nel Servizio nella veste di funzionario delegato.

3. Il funzionario delegato provvede all’esecuzione delle spese.

Art. 5

(Modalità di esecuzione delle spese)

1. Salvo quanto è disposto dall’articolo 6, per l’esecuzione delle spese di cui all’articolo 1 sono richiesti
preventivi od offerte ad almeno tre soggetti.

2. La richiesta di preventivi, di cui al comma 1, contiene la descrizione dell’oggetto del contratto, le con-
dizioni generali che lo regolano, la durata del rapporto contrattuale, le condizioni di esecuzione, le penalità da
applicare in caso di ritardi o inadempienze, la riserva ad agire per il risarcimento degli eventuali danni, la ri-
serva ad aggiudicare o meno la fornitura o il servizio ad insindacabile giudizio dell’amministrazione regiona-
le, nonché ogni altra condizione ritenuta necessaria all’Amministrazione.

3. Nella richiesta di preventivi od offerte, in relazione alla natura delle forniture, sono specificati i criteri di
scelta avendo riguardo al prezzo, ai requisiti tecnico qualitativi della fornitura, alle condizioni di esecuzione.

4. Fra i preventivi pervenuti la scelta è effettuata su quello ritenuto più conveniente, secondo i criteri indi-
cati al comma 3.

5. La procedura si intende validamente esperita anche qualora pervenga una sola offerta.

6. I preventivi e le offerte possono essere inviati via telefax e sono conservati agli atti.
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Art. 6

(Ricorso ad un determinato contraente)

1. È consentito il ricorso ad un determinato contraente:

a) nei casi di unicità, di specificità, oppure d’urgenza della fornitura;

b) quando, successivamente alla richiesta di preventivi ad almeno tre soggetti, non è stata presentata alcuna
offerta;

c) qualora la spesa non superi l’importo di 5.000,00 euro, al netto di ogni onere fiscale;

d) quando il costo del bene, oppure del servizio da acquisire sia fissato in modo univoco dal mercato;

e) per l’affidamento di forniture e di incarichi destinati al completamento, o all’ampliamento di quelli esi-
stenti, qualora il ricorso a soggetti diversi possa creare situazioni di difficoltà o d’incompatibilità;

f) per l’affidamento, alle stesse condizioni di contratti in corso con l’amministrazione regionale, di forniture
omogenee, nei limiti di quanto necessario.

2. Salvi i casi di cui alle lettere c) e d), del comma 1, ai fini del presente articolo, è richiesto il parere di
congruità espresso, in relazione alla fornitura richiesta, dal direttore del servizio competente per materia.

Art. 7

(Ordinazione dei beni)

1. L’ordinazione dei beni e dei servizi è effettuata dal funzionario delegato, su ordine del Direttore centra-
le, mediante lettera, buono d’ordine, o altro atto idoneo secondo gli usi della corrispondenza commerciale.

2. L’ordinazione dei beni e dei servizi, contenente gli elementi di cui all’articolo 5, comma 2, è redatta in
duplice copia, di cui una è trattenuta dal soggetto contraente e l’altra, sottoscritta per accettazione, è restituita
all’Amministrazione.

Art. 8

(Liquidazione, pagamento e rendicontazione delle spese)

1. La liquidazione delle spese è effettuata dal funzionario delegato, previa presentazione di fatture o note
d’addebito, che devono essere munite dell’attestazione di regolare esecuzione da parte del funzionario delegato.

2. Il pagamento è disposto a mezzo di ordinativi di pagamento emessi su aperture di credito presso la Te-
soreria regionale, intestate al funzionario delegato.

3. Per il pagamento relativo a provviste minute e di pronta consegna, il funzionario delegato può effettuare
prelievi in contante sulle aperture di credito previste dal comma 2.

4. Il funzionario delegato provvede alla rendicontazione delle somme erogate sulle aperture di credito.

Art. 9

(Gestione dei beni mobili)

1. La gestione dei beni di cui all’articolo 2 è affidata al vice consegnatario della Direzione centrale lavoro,
formazione, università e ricerca.

Art. 10

(Rinvio)

1. Per quanto non espressamente previsto, si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni di legge e del
Regolamento di contabilità dello Stato.
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Art. 11

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 1 aprile 2006, n. 0101/Pres.

Iscrizione di risorse destinate alla iniziativa comunitaria Interreg Italia-Austria 2000-2006. Pro-
gramma aggiuntivo regionale (PAR) ai sensi della legge legionale 16 aprile 1999, n. 7, articolo 23,
comma 4, in attuazione della deliberazione della Giunta regionale n. 348/2006 con prelevamento dal
«fondo per il finanziamento e l’adeguamento di programmi comunitari».

IL PRESIDENTE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale (DGR) della seduta del 24 febbraio 2006 n. 348 che, dispo-
ne di assegnare complessivamente euro 375.690,23 per l’anno 2006 a titolo di Programma Aggiuntivo regio-
nale (PAR) nell’ambito dell’Iniziativa comunitaria Interreg III Italia-Austria di cui all’articolo 20 del Regola-
mento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999 per il finanziamento dei progetti «Cooperazione
istituzionale tra Comuni - misura 1.2» e «Agricoltura biologica - misura 2.3»;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 21 novembre 2005, n. 3053 che ha determinato le quote
di ripartizione del «Fondo per il finanziamento e l’adeguamento di programmi e progetti ammessi o ammissi-
bili a finanziamento comunitario» di cui all’articolo 9, comma 1, lettera d), della legge regionale 16 aprile
1999, n. 7, iscritto all’unità previsionale di base 15.1.370.2.639 dello stato di previsione della spesa del bilan-
cio pluriennale per gli anni 2005-2007 e del bilancio per l’anno 2005, con riferimento al capitolo 9600 del do-
cumento tecnico allegato ai bilanci medesimi che, come specificato nell’allegato n. 1 ha riservato nell’ambito
della quota c) per l’Iniziativa comunitaria citata euro 375.690,23 a titolo di PAR per l’anno 2005;

CONSIDERATO che con l’articolo 1, comma 13, Tabella A 3, della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2
il «Fondo per il finanziamento e l’adeguamento di programmi e progetti ammessi o ammissibili a finanzia-
mento comunitario» è stato distinto, ai fini della corretta imputazione nel bilancio regionale degli interventi di
parte corrente e di parte capitale, nel «Fondo per il finanziamento e l’adeguamento di programmi e progetti
ammessi o ammissibili a finanziamento comunitario - di parte capitale» iscritto alla unità previsionale di base
15.1.370.2.639 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bi-
lancio per l’anno 2006 con riferimento al capitolo 9600 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi e
nel «Fondo per il finanziamento e l’adeguamento di programmi e progetti ammessi o ammissibili a finanzia-
mento comunitario di parte corrente» iscritto alla unità previsionale di base 15.1.370.1.719 dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006 con riferi-
mento al capitolo 9602 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi;

RITENUTO pertanto, considerata la natura degli interventi previsti dalla deliberazione della Giunta regio-
nale (D.G.R.) della seduta del 24 febbraio 2006 n. 348 sopra citata, di provvedere al prelevamento di euro
375.690,23 dal «Fondo per il finanziamento e l’adeguamento di programmi e progetti ammessi o ammissibili
a finanziamento comunitario di parte corrente» iscritto alla unità previsionale di base 15.1.370.1.719 dello sta-
to di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006 con
riferimento al capitolo 9602 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi;

RITENUTO di provvedere alle opportune variazioni allo stato di previsione della spesa del bilancio plu-
riennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006 in ottemperanza alla citata D.G.R. 348/2006
provvedendo all’occorrenza alla istituzione di nuovi capitoli del documento tecnico allegato ai bilanci medesi-
mi tenuto conto dei criteri previsti dai decreti ministeriali contenenti la codificazione SIOPE, in attuazione
dell’articolo 28, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, n. 289;

VISTO l’articolo 23, comma 5, della legge regionale 16 aprile 1999 n. 7;
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VISTA la legge regionale 23 gennaio 2006 n. 3;

DECRETA

1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per
l’anno 2006 è iscritto lo stanziamento complessivo di euro 375.690,23 per l’anno 2006 alle seguenti unità pre-
visionali di base con riferimento ai capitoli del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi come di segui-
to riportato:
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Art. 2

Dalla unità previsionale di base 15.1.370.1.719 dello stato di previsione della spesa del bilancio plurienna-
le per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento al capitolo 9602 del documento tec-
nico allegato ai bilanci medesimi «Fondo per il finanziamento e l’adeguamento di programmi e progetti am-
messi o ammissibili a finanziamento comunitario di parte corrente», è prelevato l’importo di euro 375.690,23
per l’anno 2006.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 1 aprile 2006

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 1 aprile 2006, n. 0102/Pres.

Iscrizione ai sensi dell’articolo 23, comma 4 della legge regionale 7/1999 di fondi relativi al Pro-
gramma Aggiuntivo Regionale (PAR) per l’Obiettivo comunitario 2 per il periodo 2000-2006 con con-
testuale prelevamento dal «Fondo per il finanziamento e l’adeguamento di programmi e progetti am-
messi o ammissibili al finanziamento comunitari».

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 1, punto 2) del regolamento (CE) del Consiglio europeo n. 1260/1999 del 21 giugno
1999 che istituisce l’Obiettivo comunitario 2 per il periodo 2000-2006;

VISTO l’articolo 1, comma 1, della legge regionale 27 novembre 2001, n. 26;

VISTO l’allegato n. 1 della deliberazione della Giunta regionale (DGR) del 21 novembre 2005 n. 3053
che, nel ripartire lo stanziamento del Fondo iscritto sull’unità previsionale di base 15.1.370.2.639 dello stato
di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2005-2007 e del bilancio per l’anno 2005 - capi-
tolo 9600 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi - ai sensi dell’articolo 23, comma 4, della legge
regionale 16 aprile 1999, n. 7, ha riservato nell’ambito della quota c) euro 3.236.750,00 a titolo di costituzione
di programma aggiuntivo regionale (PAR) per l’anno 2005 nell’ambito dell’Obiettivo comunitario 2 per il pe-
riodo 2000-2006;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 20 febbraio 2006 n. 281 che ha approvato il quadro del-
le assegnazioni delle risorse aggiuntive regionali per l’anno 2005;

VISTO che nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bi-
lancio per l’anno 2006 esiste già l’appropriata unità previsionale di base, e nel documento tecnico allegato ai
bilanci medesimi il capitolo di spesa su cui iscrivere le risorse in parola;

VISTO l’articolo 23, comma 4, e 6bis, della legge regionale 16 aprile 1999 n. 7;

VISTO il «Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti Regionali» Appro-
vato con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., modificato con decreto del Presi-
dente della Regione 21 aprile 2005, n. 0110/Pres., rettificato con avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione n. 17 del 27 aprile 2005, S.S. n. 11, in particolare l’articolo 132, comma 1, dell’allegato A);

VISTA la legge regionale 23 gennaio 2006 n. 3;
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DECRETA

1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per
l’anno 2006 è iscritto lo stanziamento di euro 3.236.750,00 per l’anno 2006 a carico dell’unità previsionale di
base 15.2.360.2.3103 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del
bilancio per l’anno 2006 con riferimento al capitolo 8202 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi.

2. Dalla unità previsionale di base 15.1.370.2.639 dello stato di previsione della spesa del bilancio plurien-
nale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento al capitolo 9600 del documento
tecnico allegato ai bilanci medesimi «Fondo per il finanziamento e l’adeguamento di programmi e progetti
ammessi o ammissibili a finanziamento comunitario - di parte capitale», è prelevato l’importo di euro
3.236.750,00 per l’anno 2006 corrispondente a parte della quota non utilizzata al 31 dicembre 2005 e trasferita
ai sensi dell’articolo 17, comma 7, della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7, con decreto dell’Assessore alle
Finanze 14/REF del 14 febbraio 2006.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 1 aprile 2006

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 4 aprile 2006, n. 0103/Pres.

Legge regionale 2/2002 - Nomina del Direttore generale dell’Agenzia per lo sviluppo del turismo.
(TurismoFVG).

IL PRESIDENTE

VISTI gli articoli 11, 12 e 13 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 «Disciplina organica del turi-
smo», così come modificati dalla legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29, che disciplinano la figura del Diret-
tore generale dell’Agenzia per lo sviluppo del turismo (TurismoFVG);

PRESO ATTO dell’assetto organizzativo ed organico della TurismoFVG così come delineato dalla novel-
la alla legge regionale 2/2002;

CONSIDERATO che in tale contesto organizzativo il Direttore generale della TurismoFVG è l’organo di
vertice dell’Agenzia e che pertanto si rapporta direttamente con i vertici istituzionali dell’Amministrazione re-
gionale e che quindi nell’ambito di tale rapporto riveste particolare rilevanza il profilo dell’intuitu personae;

RILEVATO che alla TurismoFVG sono attribuiti compiti di pianificazione e progettazione strategica del-
lo sviluppo turistico del Friuli Venezia Giulia, di progettazione e coordinamento dello sviluppo del sistema tu-
ristico del territorio e dell’offerta turistica regionale, di gestione e coordinamento delle azioni di marketing tu-
ristico, di organizzazione del sistema di accoglienza turistica e che, nel quadro di queste funzioni generali la
TurismoFVG è destinata ad avere, quali specifici ambiti d’azione, la promozione del prodotto turistico regio-
nale, l’accoglienza - informazione turistica e lo sviluppo turistico territoriale;

PREMESSO che, con decreto del Presidente della Regione n. 0438/Pres., di data 14 dicembre 2005, è sta-
to nominato il Commissario straordinario della TurismoFVG nella persona del dott. Josep Ejarque;

VISTA la deliberazione n. 3323 del 19 dicembre 2005 con la quale la Giunta regionale ha provveduto a
nominare il dott. Josep Ejarque Direttore generale della TurismoFVG per garantire la necessaria continuità tra
le fasi di avvio, di gestione a regime e di successivo sviluppo della TurismoFVG e nella considerazione che:

– il dott. Josep Ejarque possiede i requisiti di cui all’articolo 13 della legge regionale 2/2002 ed ha già rive-
stito la carica di Direttore generale presso un soggetto giuridico strutturato come un consorzio pubbli-
co-privato senza scopo di lucro al servizio del turismo con il compito di organizzare le attività di promo-
zione, accoglienza, informazione e assistenza turistica raggiungendo in cinque anni di attività comprovati
e significativi risultati gestionali;
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– nella citata esperienza professionale il dott. Ejarque ha perseguito obiettivi riconducibili essenzialmente
alla promozione di una particolare destinazione turistica, organizzando e valorizzando le diverse risorse
esistenti al fine di offrire una gamma di prodotti turistici diversificata in grado di rispondere alle esigenze
del mercato, alla predisposizione di prodotti e servizi per l’accoglienza dei turisti, alla sensibilizzazione
del territorio sull’importanza del turismo come elemento di sviluppo economico e occupazionale, al sup-
porto all’imprenditoria del settore ed all’attivazione di momenti di coordinamento tra i diversi interlocuto-
ri pubblici e privati per la formazione turistica a vari livelli;

– il dott. Ejarque ha altresì curato la struttura organizzativa di manifestazioni di carattere internazionale tra
cui manifestazioni olimpioniche svolgendo, tra gli altri, compiti di raccordo e coordinamento fra servizi
centrali, enti esterni e privati coinvolti negli eventi stessi e sviluppando le molteplici attività connesse alla
preparazione e alla comunicazione degli eventi citati;

– il dott. Josep Ejarque presenta un adeguato profilo di managerialità nonché requisiti attitudinali ed espe-
rienze e conoscenze professionali richieste;

– nell’ambito dell’Amministrazione regionale non sono presenti profili di managerialità con tale grado di
aderenza alle specificità richieste dallo svolgimento delle funzioni di Direttore generale della Turi-
smoFVG;

PRESO ATTO che con deliberazione della Giunta regionale n. 620 del 24 marzo 2006 è stato, tra l’altro,
fissato, quale data di inizio dell’incarico, il giorno 15 aprile 2006 in quanto in tale data il Commissario straor-
dinario dovrà avere adottato tutti gli atti di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 533 del 17 marzo
2006;

RILEVATO che, a far data dal 15 aprile 2006, la sovrapposizione tra l’incarico di Commissario straordi-
nario e quello di Direttore generale non darà luogo ad incompatibilità di alcun genere;

RILEVATO altresì che dalla stessa data il dott. Josep Ejarque cumulerà i compiti di cui agli incarichi
summenzionati ma il trattamento economico che gli verrà corrisposto in qualità di Direttore generale sarà on-
nicomprensivo e assorbirà anche il trattamento economico di Commissario straordinario;

CONSIDERATO che, ai sensi del citato articolo 13 della legge regionale 2/2002, il Direttore generale del-
la TurismoFVG è nominato con decreto del Presidente della Regione su conforme deliberazione della Giunta
regionale;

RITENUTO di provvedere in conformità;

DECRETA

1. Ai sensi e per gli effetti degli articoli 11, 12 e 13 della legge regionale 2/2002, il dott. Josep Ejarque,
nato a Terrassa (Spagna) il 20 settembre 1964, residente a Torino Via Juvarra 16, è nominato Direttore gene-
rale della TurismoFVG.

2. È fissata nel giorno 15 aprile 2006 la data di decorrenza del contratto da stipularsi con il citato Direttore
generale.

3. La sovrapposizione tra l’incarico di Direttore generale e quello di Commissario straordinario, per gli
eventuali adempimenti connessi alla fase liquidatoria delle AIAT successivi al 15 aprile 2006, comporterà la
corresponsione al prof Josep Ejarque di un trattamento economico da intendersi come onnicomprensivo e as-
sorbente anche l’indennità prevista per l’attività di Commissario straordinario.

Trieste, 4 aprile 2006

ILLY

32 - 19/4/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 16



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 4 aprile 2006, n. 0104/Pres.

Regolamento di definizione dei criteri di riparto dei fondi di cui all’articolo 4, comma 6, lettera i) e
comma 15, della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2, a favore dei Comuni, delle Province, delle Co-
munità montane e della Comunità collinare del friuli che, nell’anno 2006, sostengono oneri relativi
alla concessione ai propri dipendenti di aspettativa sindacale retribuita. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 4, comma 6, lettera i) della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2, che stanzia, per l’anno
2006 un fondo di euro 542 mila a favore dei Comuni che, nell’anno 2006, sostengono oneri relativi alla con-
cessione ai propri dipendenti di aspettativa sindacale retribuita, da assegnare secondo criteri e modalità defini-
ti con regolamento;

VISTO il comma 15 del succitato articolo 4 che stanzia a favore delle Province, dei Comuni, delle Comu-
nità montane e della Comunità Collinare del Friuli, un fondo di euro 208 mila per il concorso negli oneri che
gli enti medesimi sostengono nell’anno 2006, relativi alla concessione ai propri dipendenti di aspettativa sin-
dacale retribuita, da assegnare secondo criteri e modalità definiti con regolamento;

CONSIDERATO che, ai sensi del suddetto articolo 4, comma 6, lettera i), la quota eventualmente residua-
ta dopo il riparto di tale fondo di euro 542 mila a favore dei soli Comuni, è destinata, prioritariamente, al sal-
do della quota del fondo di cui al medesimo articolo 4, comma 6, lettera h), - che riserva risorse per la coper-
tura degli oneri per personale in aspettativa sindacale ai Comuni che ne hanno già beneficiato nel 2005 per la
copertura della parte non finanziata degli oneri sostenuti nel 2005 - e la parte ulteriormente residua è destinata
a incrementare il fondo di cui al suddetto comma 15 del medesimo articolo 4;

VISTO l’accordo e la relativa relazione tecnico - finanziaria allegata, sulle modalità di utilizzo di distac-
chi, aspettative e permessi nonché delle altre prerogative sindacali riferite al personale non dirigente degli enti
locali del Comparto unico della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, sottoscritto dal Presidente
dell’A.Re.Ra.N. e dalle Organizzazioni sindacali in data 30 dicembre 2005, dai quali emerge l’impegno della
Regione alla copertura integrale degli oneri suddetti;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 134 del 30 gennaio 2006, con la quale è stata autorizzata
la sottoscrizione dell’Accordo sulle modalità di utilizzo di distacchi, aspettative e permessi, nonché delle altre
prerogative sindacali riferite al personale non dirigente degli enti locali del Comparto unico della Regione Au-
tonoma Friuli Venezia Giulia;

RITENUTO di procedere alla definizione unitaria dei criteri di riparto dei due fondi suddetti prevedendo,
anzitutto, la copertura in via anticipata degli oneri preventivati dai Comuni nell’anno 2006 per il personale in
aspettativa sindacale retribuita a valere sul fondo di euro 542 mila e, di prevedere i criteri di riparto in via an-
ticipata a favore dei beneficiari previsti dal comma 15 dell’articolo 4, della legge regionale 2/2006, tenendo
conto, per i Comuni, della quota già erogata con il primo fondo a loro riservato;

RITENUTO di prevedere, in via generale la riduzione in misura proporzionale delle risorse in caso di in-
sufficienza dello stanziamento;

EVIDENZIATO, peraltro, stante l’impegno assunto in sede di pre-intesa di copertura integrale degli oneri
in argomento, che, qualora dovesse operarsi una riduzione proporzionale per insufficienza dello stanziamento,
verranno reperite successivamente le risorse necessarie per la copertura della parte residua degli oneri;

VISTO l’articolo 42 dello statuto speciale di autonomia;

SENTITA l’Assemblea delle Autonomie locali che si è espressa favorevolmente nella seduta del 13 marzo
2006;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 572 del 17 marzo 2006;

DECRETA

È approvato il «Regolamento di definizione dei criteri di riparto dei fondi di cui all’articolo 4, comma 6,
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lettera i) e comma 15, della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2, a favore dei Comuni, delle Province, delle
Comunità montane e della Comunità Collinare del Friuli che, nell’anno 2006, sostengono oneri relativi alla
concessione ai propri dipendenti di aspettativa sindacale retribuita», nel testo allegato al presente provvedi-
mento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare quale Regolamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 4 aprile 2006

ILLY

Regolamento di definizione dei criteri di riparto dei fondi di cui all’articolo 4, comma 6, lettera i) e com-
ma 15, della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2, a favore dei Comuni, delle Province, delle Comunità
Montane e della Comunità collinare del Friuli che, nell’anno 2006, sostengono oneri relativi alla conces-
sione ai propri dipendenti di aspettativa sindacale retribuita.

Articolo 1

(Criteri e modalità di riparto del fondo di cui all’articolo 4, comma 6, lettera i),
della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 a favore dei Comuni)

1. Il fondo di cui all’articolo 4, comma 6, lettera i), della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2, ammon-
tante a euro 542 mila e destinato a favore dei Comuni che, nell’anno 2006, sostengono oneri relativi alla con-
cessione ai propri dipendenti di aspettativa sindacale retribuita, è assegnato, in unica soluzione e in via antici-
pata, in misura pari agli oneri preventivati per l’anno 2006, dichiarati dai Comuni.

2. Per le finalità di cui al comma 1, i Comuni interessati presentano domanda al Servizio finanza locale -
Direzione centrale relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali, sede di Udine, entro quarantacin-
que giorni dalla pubblicazione del presente regolamento sul Bollettino Ufficiale della Regione, indicando, per
l’anno 2006, il personale in aspettativa sindacale retribuita e l’onere che i Comuni medesimi presumono di so-
stenere per il trattamento economico dell’intero anno, al netto della quota di perequazione a carico della Re-
gione per l’anno 2006.

3. In caso di insufficienza del fondo di cui al comma 1, l’assegnazione spettante a ciascun beneficiario a
valere sul fondo di cui al comma 1, è ridotta in misura proporzionale e la quota rimasta non coperta graverà
sul fondo di cui all’articolo 2.

4. Entro e non oltre i due mesi successivi alla chiusura dell’esercizio finanziario, i Comuni beneficiari del
riparto presentano al Servizio finanza locale - Direzione centrale relazioni internazionali, comunitarie e auto-
nomie locali, sede di Udine, una dichiarazione, autocertificata del Responsabile del Servizio, attestante gli
oneri effettivamente sostenuti per il personale in aspettativa sindacale retribuita, al netto della quota di pere-
quazione a carico della Regione per l’anno 2006 e dispongono la restituzione della quota ricevuta eventual-
mente risultata eccedente rispetto agli oneri effettivi.

Articolo 2

(Criteri e modalità di riparto del fondo di cui all’articolo 4, comma 15,
della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 a favore dei Comuni, delle Province,

delle Comunità montane e della Comunità collinare del Friuli)

1. Il fondo di cui all’articolo 4, comma 15, della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2, ammontante a euro
208 mila e destinato a favore dei Comuni, delle Province, delle Comunità montane e della Comunità Collinare
del Friuli, che, nell’anno 2006, sostengono oneri relativi alla concessione ai propri dipendenti di aspettativa
sindacale retribuita, è assegnato, in unica soluzione e in via anticipata, in misura pari agli oneri preventivati
per l’anno 2006, dichiarati dagli enti predetti.
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2. Per le finalità di cui al comma 1, gli enti interessati presentano domanda al Servizio finanza locale - Di-
rezione centrale relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali, sede di Udine, entro quarantacinque
giorni dalla pubblicazione del presente regolamento sul Bollettino Ufficiale della Regione, indicando, per
l’anno 2006, il personale in aspettativa sindacale retribuita e l’onere che gli enti interessati presumono di so-
stenere per il trattamento economico dell’intero anno, al netto della quota di perequazione a carico della Re-
gione per l’anno 2006. Per i soli Comuni, è sufficiente la dichiarazione resa ai fini del riparto del fondo di cui
all’articolo 1.

3. Dall’assegnazione spettante ai Comuni è detratta la quota già attribuita a valere sul fondo di cui
all’articolo 1.

4. In caso di insufficienza del fondo di cui al comma 1, l’assegnazione spettante a ciascun beneficiario è
ridotta in misura proporzionale.

5. Entro e non oltre i due mesi successivi alla chiusura dell’esercizio finanziario, gli enti beneficiari del ri-
parto presentano al Servizio finanza locale - Direzione centrale relazioni internazionali, comunitarie e autono-
mie locali, sede di Udine, una dichiarazione autocertificata del Responsabile del Servizio, attestante gli oneri
effettivamente sostenuti per il personale in aspettativa sindacale retribuita, al netto della quota di perequazione
a carico della Regione per l’anno 2006 e dispongono la restituzione della quota ricevuta, che, eventualmente,
risulta eccedente rispetto agli oneri effettivi.

Articolo 3

(Assegnazione di ulteriori risorse)

1. Nel caso di riduzione proporzionale dell’assegnazione spettante a ciascun beneficiario ai sensi
dell’articolo 2, comma 4, le risorse ulteriori stanziate per la copertura della quota non coperta dal riparto di cui
all’articolo 2, vengono assegnate sulla base delle dichiarazioni già rese dagli enti interessati ai sensi del mede-
simo articolo 2, in misura pari agli oneri rimasti non coperti dall’assegnazione regionale.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 5 aprile 2006, n. 0105/Pres.

Legge regionale 27/1996, articolo 21. Regolamento recante modifiche ed integrazioni al «Regola-
mento per lo svolgimento del servizio di piazza (taxi) in ambito aeroportuale». Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 21 della legge regionale 5 agosto 1996, n. 27 relativo al servizio di piazza (taxi) in ambi-
to aeroportuale ed in particolare il comma 2 il quale prevede che la determinazione delle tariffe, le condizioni
di trasporto e svolgimento del servizio e la fissazione del numero massimo di licenze che ciascun Comune può
rilasciare, proporzionalmente al bacino di utenza aeroportuale, vengono disciplinate con regolamento di ese-
cuzione della legge medesima;

VISTO il Regolamento per lo svolgimento del servizio di piazza (taxi) in ambito aeroportuale approvato
con D.P.G.R. n. 0177/Pres. di data 23 maggio 1997, così come modificato con D.P.Reg. 081/Pres. di data 22
marzo 2002;

CONSIDERATO che il terzo comma dell’articolo 6 del summenzionato Regolamento prescrive che le ta-
riffe possono essere aggiornate annualmente con deliberazione della Giunta regionale, tenuto conto in partico-
lare del tasso annuo di inflazione, anche su richiesta del coordinatore dei tassisti operanti in ambito aeropor-
tuale;

RILEVATO che:

– con le deliberazioni della Giunta regionale n. 2912 di data 9 ottobre 1998 e n. 1396 di data 27 aprile 2001 sono
state aggiornate le tariffe di cui sopra con decorrenza rispettivamente 1 novembre 1998 e 1 giugno 2001;
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– con la nota della Direzione regionale della viabilità e dei trasporti - Servizio del trasporto pubblico locale
n. VTP/118/TPL.15.1 dell’8 gennaio 2002 è stata confermata la conversione in Euro delle tariffe vigenti;

VISTE le note del Consorzio Taxi Aeroporto Friuli Venezia Giulia di data 6 febbraio 2006 e di data 16
febbraio 2006 firmate dal coordinatore dei tassisti in ambito aeroportuale, con le quali si chiede unitamente
all’aggiornamento delle tariffe per il servizio taxi in ambito aeroportuale, delle modifiche ed integrazioni re-
golamentari relative al trasporto degli animali, al pagamento di pedaggi e supplementi tariffari riguardanti
specifiche situazioni di servizio nonché l’adeguamento del previsto contrassegno con il logo aeroportuale vi-
gente;

RILEVATA la necessità, in relazione a quanto richiesto, di modificare ed integrare il Regolamento in que-
stione attraverso:

– l’integrazione della lettera g) del comma 1 dell’articolo 6 del Regolamento, nella formulazione proposta:
«-servizio disponibile nel rispetto delle norme di sicurezza che regolano il trasporto di animali a bordo di
un veicolo» al fine di una corretta applicazione della vigente regolamentazione del trasporto di animali in
un veicolo, che definisce sia i sistemi di ritenuta degli animali a bordo degli autoveicoli che i divieti impo-
sti ai proprietari degli stessi in fatto di sicurezza;

– la sostituzione della lettera h) del comma 1 dell’articolo 6 del Regolamento, nella formulazione proposta:
«ogni tipo di pedaggio è a carico dell’utente» in quanto si rende necessario introdurre una definizione più
ampia dei costi a carico dell’utenza, al momento limitati ai pedaggi autostradali, in funzione delle ulteriori
tipologie di costo assimilabili quali i costi per traghetti, i pedaggi per gallerie e ponti, per l’ingresso in
centri storici, ecc.;

– l’introduzione, fra le tariffe di cui all’articolo 6, comma 1, del Regolamento dei seguenti supplementi:

– «supplemento oltre la quarta persona trasportata», in analogia a quanto avviene in altri aeroporti italia-
ni, tenuto conto che esiste una domanda dell’utenza sempre maggiore di veicoli con posti a sedere su-
periori a 4 + 1 e che tali mezzi hanno costi di acquisto, di manutenzione e di consumo superiori alle
vetture normali, fissando tale supplemento al 10% del solo costo chilometrico;

– «supplemento punto franco», riconoscendo la necessità di poter offrire un servizio ai clienti che richie-
dono l’entrata nei punti franchi portuali, all’interno dei quali i mezzi non hanno coperture assicurative
e dove i gestori delle strutture non hanno la possibilità di ampliare ai tassisti la loro copertura assicura-
tiva, fissando tale supplemento ad € 2,20, valore medio rispetto a quello applicato per la stessa finalità
nei Comuni di Trieste e Monfalcone;

– «supplemento chiamata fuori orario» (applicabile dalle ore 00.00 alle ore 08.00 quale arco temporale
non coperto da obbligo di servizio) in relazione a specifiche richieste da parte dell’ente aeroportuale di
servizi di emergenza al di fuori degli orari lavorativi per particolari situazioni quali esigenze sanitarie,
trasporto di passeggeri di voli privati o di voli dirottati per motivi tecnici, che comportano costi ag-
giuntivi, fissando tale supplemento nei richiesti € 15,00;

– la sostituzione dell’allegato A del Regolamento, relativo al contrassegno che indica la titolarità a svolgere
il servizio di taxi presso l’aeroporto, con un nuovo allegato riportante il vigente logo del Gestore aeropor-
tuale;

– l’aggiornamento, alla luce dell’intervenuta modifica della struttura operativa della Regione Friuli Venezia
Giulia, delle denominazioni della Direzione centrale e del Servizio competenti citati nel Regolamento me-
desimo;

RITENUTO opportuno aggiornare contestualmente le tariffe in vigore, ferme dall’anno 2001, così come
richiesto dal Consorzio Taxi Aeroporto Friuli Venezia Giulia, nell’ambito delle modifiche dell’articolo 6 del
Regolamento come su definite, in misura pari all’11,90 per cento delle tariffe vigenti, tenuto conto dell’indice
nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati - settore trasporti, dall’anno 2002
all’anno 2005, secondo il seguente prospetto:

2002 2003 2004 2005 Totale

1,90 % 2,60% 3,10% 4,30% 11,90%
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VISTO il testo regolamentare predisposto dalla competente Direzione centrale pianificazione territoriale,
energia, mobilità e infrastrutture di trasporto;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto d’autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 647 di data 24 marzo 2006;

DECRETA

È approvato il Regolamento recante «Modifiche ed integrazioni al Regolamento per lo svolgimento del
servizio di piazza (taxi) in ambito aeroportuale emanato con decreto del Presidente della Giunta regionale 23
maggio 1997, n. 0177/Pres. come modificato con decreto del Presidente della Regione 22 marzo 2002, n.
081/Pres.», nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 5 aprile 2006

ILLY

Regolamento recante modifiche ed integrazioni al «Regolamento per lo svolgimento del servizio di piaz-
za (taxi) in ambito aeroportuale» emanato con decreto del Presidente della Giunta regionale 23 maggio
1997, n. 0177/Pres. modificato con decreto del Presidente della Regione 22 marzo 2002, n. 081/Pres.

Art. 1

(Modifiche all’articolo 4 del D.P.G.R. 0177/Pres/1997)

1. Alla lettera c) del comma 5 dell’articolo 4 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 23 maggio
1997, n. 0177/Pres. modificato con decreto del Presidente della Regione 22 marzo 2002, n. 081/Pres. (Regola-
mento per lo svolgimento del servizio di piazza (taxi) in ambito aeroportuale) le parole: «Servizio del traspor-
to pubblico locale della Direzione regionale della viabilità e trasporti» sono sostituite dalle seguenti: «Servizio
trasporto pubblico locale della Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture
di trasporto».

Art. 2

(Sostituzione dell’articolo 6 del D.P.G.R. 0177/Pres/1997)

1. L’articolo 6 del D.P.G.R. 0177/Pres/1997 è sostituito dal seguente:

«Art. 6

(Tariffe e obblighi)

1. I tassisti in servizio presso l’aeroporto hanno l’obbligo di applicare le seguenti tariffe:

a) base chilometrica: € 0,06 (pari a 45 metri di percorso o 12 secondi di fermata);

b) tariffa minima (1o scatto), esclusi i supplementi: € 2,32 (comprendente 45 metri di percorso o 12 secondi
di fermata;

c) sosta oraria: € 17,33;

d) supplemento corsa festiva: € 2,03;
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e) supplemento corsa notturna: € 2,03 (dalle ore 22.00 alle ore 06.00);

f) supplemento bagagli: € 0,58 per ogni bagaglio avente misura eccedente cm. 50 in almeno una dimensio-
ne;

g) supplemento per animali - servizio disponibile nel rispetto delle norme di sicurezza che regolano il tra-
sporto di animali a bordo di un veicolo: € 0,86 (il trasporto dei cani per non vedenti è gratuito);

h) ogni tipo di pedaggio è a carico dell’utente;

i) supplemento oltre la quarta persona trasportata: 10% del costo chilometrico;

j) supplemento punto franco: € 2,20;

k) supplemento chiamata fuori orario, applicabile dalle ore 00.00 alle ore 08.00: € 15,00.

2. I tassisti che effettuano servizio presso l’aeroporto hanno l’obbligo di installare appositi apparecchi tas-
sametrici con rilascio di ricevuta, nonché di esporre all’interno delle autovetture ed in modo ben visibile un
cartello, redatto almeno in italiano ed in inglese, indicante le tariffe di cui al comma 1. Il cartello è predispo-
sto dal Gestore aeroportuale dei servizi di assistenza a terra entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore delle
tariffe.

3. Le tariffe di cui al comma 1 possono essere aggiornate annualmente con deliberazione della Giunta re-
gionale, su proposta dell’Assessore regionale alla pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture
di trasporto, tenuto conto in particolare del tasso annuo di inflazione, anche su richiesta del coordinatore.»

Art. 3

(Modifiche all’articolo 9 del D.P.G.R. 0177/Pres/1997)

1. Al comma 1 dell’articolo 9 del D.P.G.R. 0177/Pres/1997 le parole: «Assessore regionale alla viabilità e
ai trasporti» sono sostituite dalle seguenti: «Assessore regionale alla pianificazione territoriale, energia, mobi-
lità e infrastrutture di trasporto».

Art. 4

(Sostituzione dell’Allegato A del D.P.G.R. 0177/Pres/1997)

1. L’Allegato A del D.P.G.R. 0177/Pres/1997 è sostituito dall’Allegato A al presente Regolamento.

Art. 5

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione.
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 10 aprile 2006, n. 0107/Pres.

Legge regionale 28/2002, articolo 19 - Consorzio di Bonifica Pianura Isontina con sede in Ronchi
dei Legionari. Approvazione statuto.

IL PRESIDENTE

PREMESSO che il Consorzio di Bonifica Pianura Isontina è stato costituito, mediante fusione di quattro
Consorzi, con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 0420/Pres. di data 31 luglio 1989;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 110 del 16 gennaio 1987 con la quale è stato approvato
lo «Schema di statuto» per i Consorzi di bonifica;

VISTO lo Statuto del Consorzio di Bonifica Pianura Isontina, da ultimo approvato con decreto del Presi-
dente della Giunta regionale n. 0181/Pres. di data 2 giugno 1994;

CONSIDERATO che la legge regionale 29 ottobre 2002, n. 28 ha modificato in modo sostanziale le nor-
me che regolano gli Statuti dei Consorzi di bonifica;

ATTESO che ai sensi dell’articolo 19 della predetta legge regionale 28/2002 lo Statuto consortile «è ap-
provato con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, su proposta
dell’Assessore regionale all’agricoltura»;

VISTA la delibera del Consiglio dei Delegati del Consorzio di Bonifica Pianura Isontina n. 157 di data 2
dicembre 2005 avente ad oggetto: «Approvazione statuto consorziale»;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 138 del 30 gennaio 2006;

DECRETA

È approvato lo statuto del Consorzio di Bonifica Pianura Isontina con sede in Ronchi dei Legionari, nel te-
sto allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia.

Trieste, 10 aprile 2006

ILLY

STATUTO

CAPO I

NATURA GIURIDICA - SEDE - FINALITÀ E FUNZIONI - COMPRENSORIO

Art. 1

Natura giuridica e sede del Consorzio

1. Il Consorzio di Bonifica Pianura Isontina, di seguito denominato Consorzio, costituito con D.P.G.R. 31
luglio 1989 n. 0420/Pres (registrato alla Corte dei Conti di Trieste il 16 novembre 1989 - Atti della Regione
Friuli Venezia Giulia, registro 20, foglio 62 e pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione 19
dicembre 1989, n. 129) è retto dal presente Statuto.

2. Il Consorzio, dotato di personalità giuridica pubblica a termini dell’articolo 59 del R.D. n. 215 del 13
febbraio 1933 e dell’articolo 862 del C.C., è Ente pubblico economico non commerciale ai sensi del comma 1
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dell’articolo 3 della legge regionale n. 28 di data 29 ottobre 2002 e rientra tra i soggetti giuridici non aventi
scopo di lucro.

3. Esso esercita le proprie funzioni ed i propri compiti istituzionali nel comprensorio di bonifica integrale
delimitato, come descritto al successivo articolo 3, dal D.P.G.R. n. 0420/Pres/1989 di cui sopra.

4. Il Consorzio, a termini del comma 1 dell’articolo 3 della legge regionale n. 28/2002, è costituito tra i
proprietari (di seguito detti consorziati) di immobili agricoli ed extragricoli ricadenti nel comprensorio, che
traggono beneficio dalla bonifica integrale.

5. Esso ha sede in Ronchi dei Legionari, in provincia di Gorizia.

Art. 2

Finalità, funzioni e compiti

1. Il Consorzio, ai fini della tutela e dello sviluppo del comprensorio, espleta le funzioni ed i compiti che
gli sono attribuiti dalla legge e dalla Pubblica amministrazione, ovvero che siano comunque necessari al con-
seguimento dei propri fini istituzionali.

2. A termini del comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale n. 28/2002, l’attività di bonifica integrale
(irrigazione, idraulica ed igienico-sanitaria) è riconosciuta dall’Amministrazione regionale quale strumento
indispensabile alla difesa e conservazione del suolo, alla tutela delle risorse idriche, alla regolazione delle ac-
que, alla salvaguardia dell’ambiente, del territorio agricolo e del paesaggio rurale, nonché alla tutela e valoriz-
zazione delle produzioni agricole e dei territori agricoli.

3. Tale attività viene svolta secondo le previsioni del Piano generale di bonifica comprensoriale e di tutela
del territorio, come indicato al comma 1 dell’articolo 5 della legge regionale n. 28/2002. Detto Piano com-
prensoriale, giusta comma 2 dell’articolo 5 della citata legge regionale n. 28/2002:

a) censisce le opere di bonifica, di irrigazione e idrauliche esistenti nel comprensorio;

b) definisce le linee di intervento nel comprensorio;

c) individua le aree suscettibili di valorizzazione agricola;

d) individua gli interventi di bonifica, idraulici, irrigui e di riordinamento fondiario necessari, indicandone le
priorità, la fattibilità amministrativa e tecnica, nonché i costi;

e) prevede la realizzazione delle opere necessarie per la tutela e la valorizzazione rurale del comprensorio e
individua gli ambiti particolarmente sensibili, indicando gli interventi per la loro tutela e valorizzazione.

Nelle more dell’approvazione del predetto Piano comprensoriale, l’Amministrazione regionale può finan-
ziare l’esecuzione di opere di irrigazione, di bonifica ed idrauliche, giusta comma 7 dell’articolo 5 della citata
legge regionale n. 28/2002.

4. L’Amministrazione regionale, ai sensi del comma 3 dell’articolo 5 della legge regionale n. 28/2002, si
avvale del Consorzio per la predisposizione e l’aggiornamento, in coerenza con la programmazione regionale
e con i contenuti della pianificazione urbanistica regionale e comunale e nel rispetto della normativa vigente
in materia di difesa del suolo, del suddetto Piano generale di bonifica comprensoriale e di tutela del territorio,
secondo gli indirizzi generali e le linee fondamentali dell’azione della Regione per il conseguimento delle fi-
nalità di cui all’articolo 1 della citata legge regionale n. 28/2002.

5. Ai sensi del comma 4 dell’articolo 2 della legge regionale n. 28/2002, l’esecuzione delle opere e degli
interventi di cui sopra è affidata al Consorzio dalla Regione in delegazione amministrativa intersoggettiva.

6. A termini del comma 5 del citato articolo 2 della legge regionale n. 28/2002, le opere realizzate dal
Consorzio in delegazione amministrativa intersoggettiva per conto dell’Amministrazione regionale e le aree
espropriate per la realizzazione delle opere medesime sono gestite dal Consorzio stesso, al quale competono la
manutenzione ordinaria e straordinaria, i servizi di vigilanza, gli adempimenti connessi con il rispetto delle
norme interne di sicurezza, nonché gli eventuali proventi derivanti dall’utilizzo delle opere stesse.

Giusta comma 6 del medesimo articolo 2 della legge regionale n. 28/2002, tali disposizioni si applicano
anche alle opere già realizzate dal Consorzio in regime di concessione o di delegazione amministrativa inter-
soggettiva.
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7. Al Consorzio competono la manutenzione e l’esercizio delle opere pubbliche di bonifica, di irrigazione
e idrauliche realizzate in delegazione amministrativa intersoggettiva, a partire dalla consegna delle medesime
che si intende effettuata, ai sensi dell’articolo 8 legge regionale n. 28/2002, dalla data di emanazione del de-
creto di liquidazione finale.

8. A termini del comma 3 dell’articolo 1 della legge regionale n. 28/2002, al Consorzio può essere affidata
da Enti Pubblici, anche al di fuori comprensorio consorziale, l’esecuzione di opere pubbliche di bonifica, di
irrigazione ed idrauliche.

Dagli stessi soggetti possono essere concessi al Consorzio finanziamenti per l’esecuzione di opere pubbli-
che.

9. Il Consorzio, in forza del comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale n. 28/2002, può essere delegato
alla progettazione, esecuzione, esercizio, vigilanza e manutenzione di:

a) opere di difesa dalle acque e di sistemazione idraulica, nel rispetto della normativa in materia di difesa del
suolo;

b) opere di approvvigionamento, accumulo, adduzione, ammodernamento e potenziamento delle reti irrigue,
nonché di conservazione, tutela dall’inquinamento e regolazione delle risorse idriche, finalizzate
all’irrigazione, anche ai sensi della legge 5 gennaio 1994, n. 36 e successive modificazioni ed integrazio-
ni;

c) opere di ricomposizione fondiaria per favorire la riduzione dei fenomeni di polverizzazione e di frammen-
tazione della proprietà, comprese quelle di sistemazione agraria, irrigue e di viabilità connesse;

d) opere di tutela e di recupero naturalistico - ambientale del territorio ed interventi di conservazione e rico-
stituzione vegetale, giusta articolo 7 della legge regionale n. 28/2002;

e) opere di miglioramento fondiario;

f) impianti e prove di sperimentazione ai fini della bonifica, irrigazione e fitodepurazione;

g) reti di monitoraggio funzionali alla prevenzione del rischio idrologico compatibili con i sistemi informati-
ci regionali;

h) strade interpoderali e vicinali;

i) impianti di produzione di energia elettrica;

j) opere intese a tutelare la qualità delle acque irrigue;

k) opere destinate al riutilizzo delle acque reflue in funzione irrigua;

l) interventi di somma urgenza per prevenire e fronteggiare le conseguenze di calamità naturali o di eccezio-
nali avversità atmosferiche.

10. Il Consorzio può altresì:

a) assumere, in nome e per conto dei proprietari interessati, l’esecuzione e la manutenzione delle opere di bo-
nifica obbligatorie di competenza privata e di tutte le altre opere di interesse particolare di un solo fondo o
comuni a più fondi, necessarie per dare scolo alle acque, per completare la funzionalità delle opere irrigue
e comunque per non recare pregiudizio allo scopo per il quale sono state eseguite e mantenute le opere
pubbliche di bonifica (legge 12 dicembre 1942, n. 183);

b) favorire la realizzazione di iniziative volte alla difesa delle produzioni, la promozione di organismi asso-
ciativi, nonché curare l’assistenza dei consorziati in ordine agli aspetti idraulici ed irrigui della superficie
aziendale;

c) provvedere, in concorso con gli Enti competenti, alla tutela delle acque dall’inquinamento;

d) assumere su incarico regionale eventuali iniziative in materia di usi civici;

e) realizzare e gestire la viabilità rurale anche in concorso con le altre Amministrazioni pubbliche;
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f) provvedere alla provvista d’acqua da destinare sia agli usi pubblici che ad altre utilizzazioni, in particolare
nei campi igienico, acquedottistico ed industriale, di interesse delle Comunità locali;

g) assumere incarichi di progettazione, direzione lavori e realizzazione di opere attinenti ai compiti istituzio-
nali, nonché la gestione dei servizi, anche aventi valenza economica ed imprenditoriale che possono veni-
re attribuiti da Enti pubblici o privati, come pure assumere su affidamento statale, regionale o di altri Enti
l’esecuzione di opere pubbliche non comprese in programmi di bonifica, ovvero in tenitori non compresi
in perimetri consorziati, come pure ogni altro incarico operativo per conto degli stessi Enti;

h) assumere ai sensi e per gli effetti della vigente legislazione, tenendo distinte le relative gestioni, le funzio-
ni idrauliche, quelle di utilizzazione idrica, sotto l’osservanza e con i benefici delle relative leggi speciali.

11. Ai sensi del comma 2 del predetto articolo 4 della legge regionale n. 28/2002, il Consorzio può assu-
mere, con decreto del Presidente della Regione, le funzioni già proprie di Consorzi idraulici di terza categoria
soppressi ai sensi dalla legge 16 dicembre 1993, n. 520 previa deliberazione della Giunta regionale, su propo-
sta degli Assessori Regionali competenti.

12. A termini dell’articolo 45 della legge regionale 3 luglio 2002 n. 16, il Consorzio concorre ad assicura-
re la difesa del suolo, provvedendo su incarico della Amministrazione Regionale ad attuare nel comprensorio
di propria competenza le seguenti attività:

a) progettazione, realizzazione e gestione delle opere idrauliche di difesa e relative pertinenze, classificate e
non ai sensi del R.D. 25 luglio 1904, n. 523;

b) esecuzione di lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria sulle opere indicate alla lettera a) di cui so-
pra;

c) servizi di piena e pronto intervento idraulico sui corsi d’acqua del comprensorio, individuati dalla Direzio-
ne regionale dell’ambiente.

13. Giusta comma 2 del citato articolo 45 della legge regionale n. 16/2002, il Consorzio può eseguire, con
le stesse procedure e modalità, su richiesta delle Amministrazioni comunali, gli interventi a loro delegati di
cui all’articolo 43 della predetta legge regionale n. 16/2002.

14. Ai sensi del comma 4 dell’articolo 4 della legge regionale n. 28/2002, il Consorzio può affidare in con-
venzione ad imprese agricole la manutenzione delle opere pubbliche, giusta articolo 15 del decreto legislativo
18 maggio 2001, n. 228.

15. Ai sensi del comma 3 dell’articolo 4 della legge regionale n. 28/2002, le modalità di esecuzione degli
interventi di miglioria delle opere pubbliche di bonifica e irrigazione, svolte dal Consorzio, sono comprese tra
quelle previste dall’articolo 23 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14.

Art. 3

Estensione del comprensorio, perimetro

1. Il Consorzio opera su un comprensorio di bonifica ricadente parte nella provincia di Gorizia e parte in
quella di Trieste. Detto comprensorio, a termini del comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale n. 28/2002,
è un territorio di conveniente dimensione e funzionalità, delimitato dall’Amministrazione regionale tenendo
conto della necessità di attuare interventi coordinati nell’azione pubblica di bonifica, di irrigazione ed idrauli-
ca.

2. Il perimetro di tale comprensorio si sviluppa come segue, giusta corografia allegata al presente Statuto,
con possibilità di ampliamento dei limiti attuali ai sensi del comma 3 dell’articolo 2 della legge regionale n.
28/2002 e secondo quanto indicato al successivo articolo 57: da Visinale del Judrio il limite segue la strada
Brazzano-Cormons-Castelletto, il confine di Stato, la strada Gradiscutta-Monte Calvario-Lucinico e la sponda
sinistra del fiume Isonzo fino a Savogna; quindi, la strada Savogna-Sagrado-Fogliano-Polazzo-Vermegliano,
l’autostrada, la strada per Doberdò del Lago ed il limite comunale di questo, la periferia nord-est del citato
Doberdò e la dorsale Collenero-Castellazzo sino a lamiano; passa, poi, per quota 126, per Medeazza, per quo-
ta 286, per Duino e, seguendo la linea di costa fino alla foce dell’lsonzo, quindi il fiume Isonzo, il limite di
Provincia, per chiudere a Visinale del Judrio.

3. Il comprensorio consorziale, così delimitato, ha una superficie territoriale di ettari 22.550, ricadenti nei
Comuni di seguito indicati: ventidue (22) in provincia di Gorizia ed uno (1) in quella di Trieste.
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In provincia di Gorizia: Capriva del Friuli, Cormons, Doberdò del Lago, Parrà d’Isonzo, Fogliano-Redipu-
glia, Gorizia, Gradisca d’Isonzo, Mariano del Friuli, Medea, Monfalcone, Moraro, Mossa, Romans d’Isonzo,
Ronchi dei Legionari, Sagrado, San Canzian d’Isonzo, San Floriano del Collio, San Lorenzo Isontino, San
Pier d’Isonzo, Staranzano, Turriaco, Villesse.

In provincia di Trieste: Duino-Aurisina.

CAPO II

ORGANI DEL CONSORZIO

Art. 4

Organi del Consorzio

1. Sono Organi del Consorzio a termini del comma 1 dell’articolo 12 della legge regionale n. 28/2002:

a) l’Assemblea dei Consorziati

b) il Consiglio dei Delegati

c) la Deputazione Amministrativa

d) il Presidente

e) il Collegio dei Revisori contabili.

2. Giusta comma 2 dell’articolo 12 della citata legge regionale n. 28/2002, gli Organi di cui alle lettere b),
e), d), e) durano in carica cinque (5) anni.

Art. 5

Assemblea dei Consorziati

1. L’Assemblea è costituita dai proprietari di beni immobili agricoli ed extragricoli che risultano iscritti
nel catasto consorziale di cui all’articolo 10 della legge regionale n. 28/2002 ed all’articolo 30 del presente
Statuto, godono dei diritti civili e pagano i contributi consortili indicati al citato articolo 10 della legge regio-
nale n. 28/2002 ed all’articolo 31 che segue.

2. A termini del comma 2 dell’articolo 13 della legge regionale n. 28/2002, fanno parte dell’Assemblea ed
hanno diritto all’iscrizione nel catasto consorziale anche gli affittuari dei terreni che ne facciano richiesta,
ove, in virtù degli obblighi nascenti dal contratto d’affitto, paghino i contributi consortili.

3. Ogni componente dell’Assemblea ha diritto al voto attivo e passivo, fatto salvo quanto disposto dal suc-
cessivo articolo 37.

4. L’Assemblea, ai sensi del comma 3 dell’articolo 13 della legge regionale n. 28/2002 elegge nel proprio
seno i membri elettivi del Consiglio dei delegati.

Tali elezioni sono indette normalmente ogni cinque (5) anni e, giusta comma 5 dell’articolo 13 della legge
regionale n. 28/2002, si tengono ordinariamente in occasione delle prime consultazioni elettorali successive
alla scadenza del mandato del Consiglio uscente e comunque non oltre i dodici (12) mesi dalla scadenza me-
desima.

5. L’Assemblea si riunisce nella sede fissata dal Consiglio dei Delegati.

Art. 6

Consiglio dei Delegati

1. Il Consiglio dei Delegati è composto da ventitre (23) membri eletti dall’Assemblea e da tre (3) rappre-
sentanti dei Comuni il cui territorio ricade totalmente o prevalentemente all’interno del perimetro consortile,
ciò a termini dei commi 1, 2, 6 dell’articolo 15 della legge regionale n. 28/2002.

Ai sensi del comma 5 del suddetto articolo 15 della legge regionale n. 28/2002 detti rappresentanti saran-
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no prescelti tra i Sindaci o loro delegati in apposita adunanza da convocarsi, entro venti (20) giorni consecuti-
vi dalle elezioni, a cura del Presidente del Consorzio con lettera raccomandata nella quale saranno indicate le
modalità di svolgimento dell’adunanza stessa.

2. Ai sensi del comma 3 dell’articolo 15 della legge regionale n. 28/2002, il componente del Consiglio dei
Delegati eletto dall’Assemblea che per qualsiasi motivo cessi dalla carica è sostituito dal primo dei candidati
non eletti nella medesima lista.

3. Ove il numero dei consiglieri si riduca a meno di due terzi (2/3), si provvede, a termini del successivo
comma 4 del citato articolo 15 della legge regionale n. 28/2002, alla convocazione dell’Assemblea dei Con-
sorziati e dell’adunanza dei Sindaci per il rinnovo delle cariche.

4. Il componente eletto in rappresentanza dei Comuni rimane in carica fino alla scadenza del Consiglio dei
Delegati; qualora, per qualsiasi causa, il mandato a Sindaco od a delegato dello stesso venga a cessare, il Pre-
sidente del Consorzio, ai sensi del comma 7 dell’articolo 15 della legge regionale n. 28/2002, convoca
l’adunanza apposita al fine di provvedere alla copertura dei posti resisi vacanti.

5. Il Consiglio può utilmente funzionare e deliberare anche in carenza della designazione dei rappresen-
tanti dei Comuni.

Art. 7

Funzioni e compiti del Consiglio dei delegati

1. In conformità alle leggi ed allo Statuto il Consiglio determina gli indirizzi operativi del Consorzio e ne
controlla l’attuazione.

2. Spetta al Consiglio:

a) eleggere nel proprio seno con separate votazioni, tra i membri eletti dall’Assemblea dei consorziati, il Pre-
sidente e gli altri membri della Deputazione Amministrativa, giusta commi 1 e 2 dell’articolo 16 della leg-
ge regionale n. 28/2002;

b) nominare un membro effettivo ed uno supplente del Collegio dei Revisori contabili, ai sensi del comma 1
dell’articolo 17 della legge regionale n. 28/2002;

c) deliberare sulla convocazione dell’Assemblea dei Consorziati e sulle Fasce di contribuenza (o Sezioni
elettorali) di cui ali’articolo 36 che segue, definendo il numero dei Consiglieri per ciascuna Fascia;

d) deliberare su indennità di carica, gettoni di presenza, compensi e rimborso spese ai componenti degli
Organi consorziali;

e) deliberare sulle modifiche dello Statuto;

f) deliberare sui Regolamenti in genere, sul Piano di Organizzazione Variabile consorziale, sulle Norme per
il funzionamento dei servizi;

g) deliberare sul Piano Generale di Bonifica e sui progetti di massima delle opere che non siano comprese nel
Piano stesso;

h) deliberare sui programmi di attività del Consorzio e sui criteri di finanziamento definitivo delle opere;

i) deliberare sul Piano di Classifica del comprensorio per il riparto degli oneri a carico della proprietà con-
sorziata;

j) approvare il Bilancio di previsione e relativi allegati, nonché le variazioni che si rendessero necessarie in
corso di esercizio, con facoltà di delegare alla deputazione amministrativa lo storno di fondi e l’utilizzo
del fondo di riserva;

k) fissare i livelli annuali della contribuenza consorziale e stabilire la quota minima contributiva da iscrivere
a ruolo;

1) approvare il Conto Consuntivo e relativi allegati;

m) deliberare l’assunzione di mutui garantiti da delegazioni sui contributi consorziali, salvo il disposto del
successivo articolo 10, lettera j) di competenza della deputazione amministrativa;
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n) deliberare la partecipazione, con responsabilità limitata alla quota sottoscritta, ad Enti, Società od Asso-
ciazioni la cui funzione sia di interesse per il Consorzio o per l’attività di bonifica;

o) deliberare l’acquisto, l’alienazione e la costituzione di diritti reali sui beni immobili consorziali;

p) redigere alla scadenza del proprio mandato una relazione tecnico-economica e finanziaria sull’attività
svolta, da pubblicarsi all’Albo pretorio dei Comuni ricadenti nel comprensorio consorziale almeno trenta
(30) giorni prima di quello fissato per la convocazione dell’Assemblea;

q) deliberare sulle opposizioni ai propri provvedimenti nei casi previsti dalla legge e dal presente Statuto e
sulle richieste di riesame proposte avverso le proprie deliberazioni;

r) deliberare sulla surroga dei membri elettivi;

s) pronunciare la decadenza dalle cariche, ai sensi dell’articolo 18 che segue;

t) pronunciarsi sugli argomenti non di competenza degli altri Organi elettivi consorziali posti al suo esame
dalla Deputazione Amministrativa.

3. Il Consiglio può delegare alla Deputazione Amministrativa l’esercizio delle proprie funzioni relativa-
mente alle lettera h), o), p) del comma 2 dell’articolo 7 che precede, determinandone i criteri ed i termini.

4. Per motivate ragioni d’urgenza il Consiglio dei delegati ai sensi del comma 6 dell’articolo 23 della leg-
ge regionale n. 28/2002, può dichiarare immediatamente esecutive proprie deliberazioni.

Art. 8

Convocazione del Consiglio dei delegati

1. Il Consiglio dei Delegati viene convocato dal Presidente non meno di due (2) volte l’anno, oppure entro
trenta (30) giorni quando ne sia fatta richiesta con lettera raccomandata A.R., riportante gli argomenti da trat-
tare) da almeno un quinto (1/5) dei delegati o dal collegio dei Revisori contabili ai sensi del successivo artico-
lo 15, penultimo comma.

2. Le riunioni del Consiglio hanno luogo nella sede consorziale od in altra località fissata dal Presidente.

3. La convocazione avviene tramite lettera raccomandata, oppure con altro mezzo di comunicazione che
consenta l’acquisizione di referto di spedizione, inviata ai Consiglieri almeno sette (7) giorni prima di quello
fissato per la riunione; nell’avviso di convocazione devono essere indicati il luogo, il giorno e l’ora della riu-
nione, nonché il relativo ordine del giorno.

In caso d’urgenza la convocazione potrà essere fatta, sino a tre (3) giorni prima della data della riunione,
mediante telegramma o con altro mezzo di comunicazione che consenta l’acquisizione di referto di spedizione.

4. Il Consiglio dei Delegati è convocato in prima od in seconda convocazione, la quale può aver luogo an-
che ad un’ora di distanza dalla prima.

5. Per la elezione degli Organi e le modifiche statutarie è sempre indispensabile la presenza della maggio-
ranza dei Consiglieri in carica.

6. In caso d’urgenza il Presidente ha facoltà di aggiungere altri argomenti all’ordine del giorno, dandone
comunicazione ai Consiglieri, entro il giorno precedente a quello fissato per la riunione, mediante telegramma
o con altro mezzo di comunicazione che consenta l’acquisizione di referto di ricevimento.

7. Gli atti relativi agli argomenti posti all’ordine del giorno saranno depositati presso la segreteria del con-
sorzio, a disposizione dei delegati, almeno tre (3) giorni lavorativi prima della riunione. Per gli argomenti in-
seriti nell’ordine del giorno successivamente all’invio della convocazione, gli atti saranno depositati almeno
un’ora prima della riunione.

Art. 9

La Deputazione Amministrativa

1. La Deputazione Amministrativa, a termini dei commi 1 e 2 dell’articolo 16 della legge regionale n. 28/2002,
è composta dal Presidente, da un (1) rappresentante dei Comuni e da cinque (5) Delegati, di cui un (1) Vicepresi-
dente, assicurando ad ogni fascia o sezione elettorale rappresentata in Consiglio almeno un componente.
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2. I membri della Deputazione sono eletti separatamente dai Delegati delle singole Sezioni elettorali se-
condo il numero definito ai sensi del comma 6 dell’articolo 36 che segue.

Sono nulle le schede con voti espressi a Delegati di Sezione diversa, oppure riportanti un numero di nomi
superiori ai Deputati da eleggere.

3. Nella elezione dei Deputati, in caso di parità di voti, sarà eletto il consigliere che ha conseguito il mag-
gior numero di voti nella consultazione elettorale. In caso di ulteriore parità verrà eletto il consigliere più an-
ziano di età e, nell’evenienza ancora di parità, varrà l’ordine alfabetico.

4. La Deputazione può utilmente funzionare e deliberare anche in carenza della designazione del rappre-
sentante dei Comuni.

Art. 10

Funzioni e compiti della Deputazione Amministrativa

1. La Deputazione amministra il Consorzio, dando esecuzione alle direttive del Consiglio dei Delegati ed
esercitando le proprie competenze.

2. Spetta alla Deputazione:

a) eleggere nel suo seno, tra i membri eletti dall’Assemblea dei Consorziati, il Vice Presidente;

b) sovrintendere alla formazione e, quindi, approvare le Liste dei Consorziati aventi diritto al voto
nell’Assemblea;

c) deliberare di stare o resistere in giudizio davanti all’Autorità giudiziaria ed a qualsiasi giurisdizione spe-
ciale, nonché sulle eventuali transazioni;

d) predisporre i Regolamenti, il Piano di Organizzazione Variabile consorziale e/o i suoi adeguamenti ed ag-
giornamenti, le Norme per il funzionamento dei servizi, da sottoporre al Consiglio dei Delegati;

e) deliberare sulle assunzioni del personale, sui licenziamenti e sulle altre cause di cessazione del rapporto di
lavoro, nonché sulle variazioni nello stato giuridico ed economico dei dipendenti;

f) deliberare sui servizi di esazione, tesoreria e cassa;

g) formare il Bilancio di Previsione, il Conto Consuntivo, i relativi allegati, proporre gli storni e le variazioni
di bilancio da sottoporre al Consiglio dei Delegati;

h) proporre al Consiglio dei Delegati i livelli annuali della contribuenza consorziale e la quota minima con-
tributiva da iscrivere a ruolo;

i) formare i ruoli della contribuenza consorziale e darne esecutività;

j) deliberare sui finanziamenti provvisori e sulla costituzione in pegno o cessione in garanzia dei crediti nei
confronti dello Stato, di Enti e privati, nonché sull’assunzione di mutui garantiti da delegazioni consorziali
per la copertura della quota di costo delle opere pubbliche a carico della proprietà;

k) deliberare su quanto connesso, inerente e conseguente ai progetti generali, a quelli esecutivi ed alle perizie
di variante e suppletive;

l) deliberare in merito all’aggiudicazione degli appalti;

m) deliberare sugli approvvigionamenti, sugli acquisti ed alienazioni di beni mobili, ivi compresi quelli regi-
strati, sulle locazioni, conduzioni ed uso di beni immobili;

n) deliberare sulle licenze e concessioni temporanee, sui criteri relativi all’esecuzione e manutenzione delle
opere obbligatorie di competenza privata o volontarie di miglioramento fondiario e sulle relative operazio-
ni di finanziamento;

o) sovrintendere alla gestione del Catasto consorziale e deliberare sui diritti di voltura di cui al successivo ar-
ticolo 30;

p) sovrintendere alla conservazione e manutenzione delle opere e dei beni consorziali od in uso al Consorzio;
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q) deliberare su ciò che concerne le procedure elettorali connesse all’Assemblea consorziale per il rinnovo
del Consiglio dei Delegati, compresi la costituzione ed il funzionamento dei seggi di votazione di cui
all’articolo 42 che segue;

r) proclamare i risultati della votazione dell’Assemblea, i nominativi degli eletti e contestualmente convoca-
re il nuovo Consiglio dei Delegati;

s) deliberare sulle opposizioni proposte avverso le proprie deliberazioni, sui ricorsi avverso i ruoli di contri-
buenza, sulle quote minime non convenientemente esigibili;

t) designare il Funzionario consorziale responsabile degli adempimenti relativi alla pubblicazione delle deli-
berazioni e di altri atti consorziali, curando pure la messa a disposizione di chi, avendone titolo, li chiede
per la consultazione. In difetto di designazione tale incombenza fa capo a colui che svolge, anche tempo-
raneamente, le funzioni di Segretario dell’Ente;

u) deliberare sul conferimento delle funzioni di Ufficiale rogante consorziale di cui al comma 1 dell’articolo
11 della legge regionale n. 28/2002;

v) provvedere nelle materie che non sono espressamente attribuite alla competenza di altri Organi consorzia-
li, semprechè non ritenga di sottoporle al Consiglio dei Delegati.

3. La Deputazione Amministrativa può delegare al Presidente del Consorzio l’esercizio di proprie funzioni
determinandone i criteri ed i termini. Tale delega va conferita di volta in volta per singoli atti ed i criteri, come
pure i termini temporali e di valore dovranno essere predeterminati.

Art. 11

Deliberazioni d’urgenza della Deputazione Amministrativa

1. Per motivate ragioni d’urgenza la Deputazione Amministrativa, ai sensi del comma 6 dell’articolo 23
della legge regionale n. 28/2002, può dichiarare immediatamente esecutive proprie deliberazioni.

2. La Deputazione, giusta comma 3 dell’articolo 7 che precede, può deliberare sulle materie di competen-
za del Consiglio dei Delegati relative alle lettera h), o), p) del comma 2 del predetto articolo, con l’obbligo di
sottoporre le deliberazioni assunte alla ratifica del Consiglio nella prima riunione utile dello stesso.

Art. 12

Convocazione della Deputazione Amministrativa

1. La Deputazione Amministrativa viene convocata d’iniziativa del Presidente, oppure quando un terzo
(1/3) dei suoi componenti ne facciano richiesta con lettera raccomandata A.R. riportante gli argomenti da trat-
tare.

2. Le riunioni della Deputazione hanno luogo nella sede consorziale od in altra località fissata dal Presi-
dente.

3. La convocazione avviene tramite lettera raccomandata, oppure con altro mezzo di comunicazione che
consenta l’acquisizione di referto di ricevimento, inviata ai Deputati almeno quattro (4) giorni prima di quello
fissato per la riunione; nell’avviso di convocazione devono essere indicati il luogo, il giorno e l’ora della riu-
nione, nonché il relativo ordine del giorno.

In caso d’urgenza la convocazione potrà essere fatta, sino a due (2) giorni prima della riunione, mediante
telegramma o con altro mezzo di comunicazione che consenta l’acquisizione di referto di spedizione.

4. In caso d’urgenza il Presidente ha facoltà di aggiungere altri argomenti all’ordine del giorno, sentiti i
Deputati all’avvio della riunione.

5. Gli atti relativi agli argomenti posti all’ordine del giorno saranno depositati presso la segreteria del
Consorzio, a disposizione dei Deputati, almeno un (1) giorno lavorativo prima della riunione. Per gli argo-
menti inseriti nell’ordine del giorno successivamente all’invio della convocazione, gli atti saranno depositati
almeno un’ora prima della riunione.
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Art. 13

Presidente

1. Il Presidente ha la legale rappresentanza del Consorzio.

2. In particolare:

a) sovrintende all’Amministrazione consorziale ed assicura l’osservanza delle leggi, dei Regolamenti e dello
Statuto, deliberando i provvedimenti di competenza;

b) firma i contratti, gli altri atti e la corrispondenza, con facoltà di delegare per determinate materie, compre-
sa la corrispondenza stessa, il Direttore ed i dirigenti del Consorzio;

c) firma i ruoli di contribuenza e le delegazioni sui contributi consortili;

d) convoca e presiede il Consiglio dei delegati e la Deputazione amministrativa, stabilendo gli argomenti da
trattare nelle rispettive riunioni;

e) sovrintende all’esecuzione delle deliberazioni e delle determinazioni degli Organi consorziali;

f) sovrintende al personale dipendente;

g) promuove le azioni possessorie, i provvedimenti conservativi ed in genere tutti i ricorsi e le azioni aventi
carattere d’urgenza sottoponendoli, poi, alla ratifica della Deputazione Amministrativa;

h) delibera e ordina i pagamenti e dispone le. riscossioni, gestendo altresì la parte corrente del Bilancio di
concerto con la Direzione dell’Ente, ponendo i propri atti deliberativi a cognizione della Deputazione
Amministrativa;

i) presiede le gare per l’aggiudicazione di lavori e di forniture. In caso di assenza o di impedimento del Pre-
sidente e del Vicepresidente le gare vengono presiedute dal Direttore o da un suo sostituto, incaricato dal
Presidente;

j) dispone l’aggiornamento delle Liste degli aventi diritto al voto di cui al successivo articolo 37;

k) comunica alla Deputazione Amministrativa i provvedimenti adottati in esecuzione di deleghe ottenute;

1) provvede a surrogare e ad insediare nei seggi i sostituti in caso di assenza o impedimento dei componenti
titolari;

m) designa il Funzionario consorziale delegato a ricevere le liste dei candidati di cui all’articolo 40 del pre-
sente Statuto e agli altri adempimenti elettorali.

3. Per motivate ragioni d’urgenza il Presidente, ai sensi del comma 6 dell’articolo 23 della legge regionale
n. 28/2002 può dichiarare immediatamente esecutive proprie deliberazioni.

4. Il Presidente, sempre per motivate ragioni d’urgenza, può deliberare sulle materie di competenza della
Deputazione Amministrativa, escluse quelle indicate agli articoli 10, lettera v 11, comma 2 del presente Statu-
to, con l’obbligo di sottoporre le deliberazioni assunte alla ratifica della Deputazione nella prima riunione uti-
le della stessa.

Art. 14

Vicepresidente

1. Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in caso di assenza o di impedimento e lo coadiuva
nell’espletamento delle sue funzioni.

Art. 15

Collegio dei Revisori contabili

1. A termini del comma 1 dell’articolo 17 della legge regionale n. 28/2002, il Collegio dei Revisori conta-
bili è composto da tre (3) membri effettivi, tra cui il Presidente, e da due (2) supplenti, scelti tra gli iscritti nel
ruolo dei Revisori ufficiali dei conti.
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Il Presidente, un (1) membro effettivo ed uno (1) supplente sono nominati dalla Giunta regionale, su pro-
posta dell’Assessore Regionale competente; un (1) membro effettivo ed uno (1) supplente sono nominati dal
Consiglio dei Delegati del Consorzio.

2. Ai sensi del comma 2 del citato articolo 17 della legge regionale n. 28/2002, la cancellazione o la so-
spensione del Revisore contabile dal ruolo dei Revisori ufficiali dei conti è causa di decadenza dalla carica.

3. Non possono essere eletti Revisori i componenti del Consiglio dei Delegati, anche se cessati dalla cari-
ca, ed analogamente i dipendenti del Consorzio, anche se cessati dal servizio, nonché i loro parenti ed affini
entro il quarto grado.

4. Il Collegio dei Revisori contabili, in particolare:

a) vigila sulla gestione del Consorzio;

b) accerta la corrispondenza del Bilancio di Previsione e del Conto Consuntivo con le risultanze dei libri e
delle scritture contabili;

c) presenta al Consiglio dei Delegati una relazione sul Bilancio di Previsione, sul Conto Consuntivo e sulle
variazioni al Bilancio;

d) esamina e vista almeno ogni tre (3) mesi il conto di cassa.

5. Il Collegio assiste alle adunanze del Consiglio dei Delegati. Il Presidente del Collegio, ovvero un altro
Revisore, di volta in volta delegato dal primo, assiste alle adunanze della Deputazione Amministrativa.

6. I Revisori contabili possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezio-
ne e di controllo, dandone preventiva comunicazione scritta al Presidente del Collegio e nel caso del Presiden-
te ai componenti del Collegio stesso.

7. In caso di cessazione dalla carica del Revisore per qualsiasi motivo, l’Organo competente provvede alla
sua sostituzione. I Revisori così eletti decadono insieme con quelli in carica all’atto della loro elezione.

I Revisori supplenti sostituiscono gli effettivi che cessano dalla carica, nelle more dell’emanazione del
provvedimento di integrazione del Collegio.

8. Il Collegio decide a maggioranza e delle riunioni viene redatto apposito verbale sottoscritto da tutti i
presenti.

9. Qualora il Collegio accerti gravi irregolarità, dovrà chiedere per iscritto al Presidente del Consorzio
l’immediata convocazione del Consiglio dei Delegati.

10. Ai Revisori effettivi viene corrisposto un compenso annuo forfetario ed un gettone di presenza per la
partecipazione alle riunioni di Consiglio e di Deputazione, i cui ammontare vengono fissati dal Consiglio dei
Delegati.

CAPO III

DISPOSIZIONI COMUNI

Art. 16

Durata e scadenza delle cariche

1. A termini del comma 2 dell’articolo 12 della legge regionale n. 28/2002, come indicato nel comma 2
dell’articolo 4 che precede, i componenti degli Organi elettivi del Consorzio - Consiglio dei Delegati, Deputa-
zione, Amministrativa, Presidente e 1 Collegio dei Revisori contabili - durano in carica cinque (5) anni.

2. I componenti del Consiglio dei Delegati entrano in carica con la esecutività del provvedimento di pro-
clamazione degli eletti disposto ai sensi del successivo articolo 48, previa accettazione al mandato come pre-
visto dall’articolo 47 che segue.

3. Il Presidente, il Vicepresidente e gli altri componenti della Deputazione Amministrativa entrano in cari-
ca all’atto dell’acccttazione del mandato.

4. Ai sensi del comma 5 dell’articolo 13 della legge regionale n. 28/2002, come indicato nel comma 4
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dell’articolo 5 che precede, le elezioni del Consiglio dei Delegati sono indette ordinariamente in occasione
delle prime consultazioni elettorali successive alla scadenza del mandato del Consiglio uscente e comunque
non oltre i dodici (12) mesi dalla scadenza medesima.

5. Qualora le nuove cariche non siano state elette o non siano ancora intervenute le accettazioni di cui al
citato articolo 47 del presente Statuto, gli Organi cessati per scadenza del termine rimangono investiti della
gestione del Consorzio.

Art. 17

Dimissione dalle cariche

1. Le dimissioni devono essere rassegnate con lettera raccomandata a.r. diretta al Consorzio, ovvero ver-
balizzate nella prima seduta di Consiglio o di Deputazione Amministrativa. Esse hanno efficacia dal momento
della presa d’atto da parte dell’Organo consorziale competente.

Art. 18

Decadenza e cessazione dalle cariche

1. La decadenza dalle cariche si verifica quando, successivamente alla nomina, sopravvenga una causa di
ineleggibilità e quando siano venuti meno i requisiti per la partecipazione all’Assemblea di cui al comma 1
dell’articolo 5 che precede.

2. Il componente degli Organi consorziali nei confronti del quale si è venuta a creare una causa di ineleg-
gibilità è tenuto a darne immediata notizia per iscritto al Consorzio.

In difetto si applicano le disposizioni di cui al comma 2 dell’articolo 23 che segue.

3. Decadono parimenti coloro che. senza giustificato motivo non partecipino rispettivamente per tre (3)
volte consecutive alle riunioni del Consiglio dei Delegati e per cinque (5) volte consecutive alle riunioni della
Deputazione Amministrativa, nonché coloro i quali non ottemperino all’obbligo previsto dal comma 1
dell’articolo 23 sul conflitto di interessi, che segue.

4. La decadenza è pronunciata con effetto immediato dall’Organo consorziale competente, previa comuni-
cazione dei motivi all’interessato con lettera raccomandata a.r.

5. La cessazione della qualità di rappresentante, di cui all’articolo 6 ed al comma 7 dell’articolo 37 del
presente Statuto, produce la perdita della carica di Delegato.

Art. 19

Surrogazione nelle cariche

1. Quando il Presidente, il Vicepresidente o qualcuno dei Deputati cessano dalla carica per qualsiasi moti-
vo, l’Organo competente provvede alla loro sostituzione entro il termine di due (2) mesi.

2. In caso di cessazione dalla carica, per qualsiasi motivo, di un rappresentante comunale, il Presidente è
tenuto a convocare entro due (2) mesi, con lettera raccomandata A.R., l’adunanza dei Sindaci (o loro delegati)
per la surroga.

3. Il membro elettivo del Consiglio dei Delegati che, per qualsiasi motivo, cessi dalla carica è sostituito
dal primo dei candidati non eletti delle medesima lista.

4. I nuovi nominati rimangono in carica sino a quando vi sarebbero rimasti i sostituiti.

Art. 20

Indennità, gettoni di presenza e rimborso di spese a Consiglieri e Deputati

1. Al Presidente del Consorzio ed al Vicepresidente viene corrisposta un’indennità di carica nonché il rim-
borso delle spese sostenute per l’espletamento del loro ufficio nell’interesse dell’Ente.

2. Ai Consiglieri ed ai Deputati consorziali viene corrisposto un gettone di presenza per la partecipazione
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alle riunioni, nonché il rimborso delle spese sostenute per l’espletamento di specifici incarichi svolti su
mandato dell’Ente.

Art. 21

Validità delle riunioni

1. Le riunioni del Consiglio dei Delegati sono valide:

a) in prima convocazione, qualora sia presente la maggioranza dei Consiglieri in carica;

b) in seconda convocazione, quando la presenza dei Consiglieri in carica non sia inferiore ad un terzo (1/3)
dei medesimi.

Le riunioni del Consiglio dei Delegati in concomitante assenza del Presidente e del Vicepresidente non
possono iniziare né proseguire.

2. Le riunioni della Deputazione Amministrativa sono valide con la presenza della maggioranza dei Depu-
tati in carica, tra cui il Presidente od il Vicepresidente.

3. Le riunioni del Consiglio e della Deputazione non sono pubbliche, salvo diversa determinazione in pro-
posito, volta per volta, dei rispettivi Organi.

Art. 22

Partecipazione del Direttore del Consorzio o di altre
persone alle riunioni degli Organi consorziali

1. Il Direttore del Consorzio e gli altri Dirigenti consorziali partecipano alle riunioni del Consiglio dei De-
legati e della Deputazione Amministrativa con voto consultivo.

2. Non vi partecipano qualora si discutano argomenti che li riguardano o relativi a componenti degli Orga-
ni consorziali.

3. A dette riunioni possono essere chiamati ad assistere altri dipendenti consorziali od estranei per fornire
chiarimenti ed indicazioni su argomenti in discussione.

Art. 23

Conflitto di interessi tra Consiglieri o Deputati e Consorzio

1. Il Consigliere o Deputato che in merito all’oggetto di una determinata deliberazione ha, per conto pro-
prio o di terzi, interesse in conflitto con quello del Consorzio deve darne notizia agli altri Consiglieri o Depu-
tati ed astenersi dal partecipare alla deliberazione.

2. La violazione di tale obbligo comporta, come indicato nel comma 2 dell’articolo 18 che precede, la de-
cadenza da tutte le cariche consorziali, ferma restando la responsabilità per danni.

In tal caso interviene anche l’annullamento della deliberazione qualora la maggioranza prescritta sia stata
raggiunta con il voto di chi doveva astenersi.

Art. 24

Votazione nelle riunioni

1. Le votazioni di regola sono palesi.

2. Esse avvengono a scrutinio segreto qualora concernino persone, oppure quando un terzo (1/3) dei pre-
senti ne faccia richiesta.

3. Per la validità delle deliberazioni è richiesta la maggioranza dei voti dei presenti.

4. Nelle votazioni palesi, in caso di parità di voti, prevale il voto del Presidente.

5. Gli astenuti di cui al comma 1 dell’articolo 23 che precede, non vengono considerati né ai fini della de-
terminazione del numero dei presenti, né ai fini del computo dei voti.
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Art. 25

Verbale delle riunioni

1. Di ogni riunione viene redatto un verbale il quale dovrà contenere la data, l’ora ed il luogo
dell’adunanza, la data di invio degli avvisi di convocazione, le generalità degli intervenuti, degli assenti giu-
stificati e di quelli ingiustificati, gli argomenti iscritti all’ordine del giorno ed un breve riassunto della discus-
sione con il nome dei partecipanti, le dichiarazioni di coloro che ne hanno fatto espressa richiesta, le delibera-
zioni adottate per ciascun argomento, nonché l’ora di chiusura della riunione.

2. Le funzioni di segretario degli Organi, con compito di provvedere alla redazione dei verbali delle riu-
nioni, sono assunte dal Direttore del Consorzio o da un Dirigente o da altro dipendente consorziale incaricato
dal Presidente.

3. Ove ricorra il caso di cui al comma 2 dell’articolo 22 che precede, le funzioni di segretario della riunio-
ne saranno assunte dal più giovane dei Delegati presenti.

4. I verbali sono sottoscritti dal Presidente, da colui che ha svolto le funzioni di segretario, nonché dagli
eventuali scrutatori.

Art. 26

Pubblicazione delle deliberazioni e controllo-vigilanza della Regione sugli atti consorziali

1. La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia esercita sul Consorzio funzioni di controllo e di vigilanza
a termini di legge.

2. Le funzioni di controllo sugli atti del Consorzio sono esercitate dall’Organo regionale competente come
previsto dal comma 8 dell’articolo 1 della legge regionale 11 dicembre 2003, n. 21 e successive modificazio-
ni, con provvedimenti definitivi secondo le modalità e le procedure previste dagli articoli 22 e 23 della legge
regionale n. 28/2002.

3. A termini del comma 2 dell’articolo 22 della legge regionale n. 28/2002, il controllo sugli atti del Con-
sorzio è limitato alla valutazione di legittimità.

4. Il controllo preventivo di legittimità si svolge secondo le modalità e sugli atti come previsto dal comma
3 dell’articolo 22 della legge regionale n. 28/2002.

5. A termini del comma 4 dell’articolo 22 della legge regionale n. 28/2002, sugli atti di cui alle lettere a) e
b) del comma che precede è sentito preventivamente il parere della Ragioneria generale della Regione; la ri-
chiesta di parere interrompe i termini di cui al comma 4 dell’articolo 23 della citata legge regionale n.
28/2002.

6. Ai sensi del comma 1 dell’articolo 23 della legge regionale n. 28/2002, gli atti degli Organi deliberanti
sono pubblicati nell’Albo consorziale per sette (7) giorni consecutivi entro sette (7) giorni dalla loro adozione.
Le deliberazioni immediatamente esecutive sono pubblicate nel predetto Albo per la durata di cui sopra, con
decorrenza dal giorno successivo, non festivo, a quello della loro adozione.

7. Gli atti soggetti a controllo di cui al comma 3 dell’articolo 22 della legge regionale n. 28/2002 sono tra-
smessi all’Organo regionale competente, giusta comma 2 dell’articolo 23 della legge regionale n. 28/2002, en-
tro i tre (3) giorni successivi alla loro pubblicazione, in duplice copia integrale con la attestazione, per ciascu-
no di essi, del periodo della pubblicazione medesima.

8. Per motivate ragioni d’urgenza, giusta comma 6 dell’articolo 23 della legge regionale n. 28/2002, gli
atti soggetti a controllo possono essere dichiarati immediatamente esecutivi dall’Organo deliberante con voto
espresso dalla maggioranza dei votanti. Tali atti sono inviati, entro sette (7) giorni dalla loro adozione, al pre-
detto Organo regionale competente e pubblicati nell’Albo consorziale per sette (7) giorni consecutivi.

9. Giusta comma 7 dell’articolo 23 della legge regionale n. 28/2002, i termini del controllo di cui ai com-
mi 2, 3, 4, 5 dell’articolo 23 della legge regionale n. 28/2002 sono computati escludendo i giorni festivi ed il
sabato.

10. Gli atti sottoposti al controllo di legittimità diventano esecutivi nei termini e modalità di cui al comma
8 dell’articolo 23 della legge regionale n. 28/2002.
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11. A termini del comma 9 dell’articolo 23 della legge regionale n. 28/2002, gli atti deliberativi non com-
presi tra quelli previsti dal comma 3 dell’articolo 22 della legge regionale n. 28/2002 diventano esecutivi tra-
scorso il termine della loro pubblicazione.

12. La Deputazione Amministrativa, come previsto dalla lettera t) del comma 2 dell’articolo 10 che prece-
de, designa il Funzionario consorziale cui competono gli adempimenti relativi alla pubblicazione delle delibe-
razioni e di altri atti consorziali, curando pure la messa a disposizione di chi, avendone titolo, li chiede per la
consultazione.

In difetto di designazione tale incombenza fa capo a colui che svolge, anche temporaneamente, le funzioni
di Segretario dell’Ente.

Art. 27

Reclami e denunce contro le deliberazioni

1. Coloro che sono titolari di un diritto soggettivo oppure di un interesse legittimo nei confronti del Con-
sorzio possono presentare reclamo o denuncia contro le deliberazioni entro il periodo di pubblicazione, depo-
sitando od inviando l’opposizione stessa al Consorzio, fatto salvo il termine di cui al comma 6 dell’articolo 31
che segue.

2. Il Funzionario, di cui all’ultimo comma dell’articolo 26 che precede, riceve i reclami e le denunce, rila-
sciandone contestuale ricevuta. Il Funzionario medesimo apporrà in calce a ciascun atto sottoposto a controllo
l’attestazione circa la presentazione o la mancata presentazione di reclami o denunce nel termine di cui al pri-
mo comma del presente articolo.

3. L’istanza di riesame non sospende l’esecutività della deliberazione; l’Organo competente, tuttavia, ha
facoltà di disporre con provvedimento motivato la temporanea sospensione in attesa del definitivo esame.

Art. 28

Visione e copia delle deliberazioni

1. Coloro che sono titolari di un diritto soggettivo oppure di un interesse legittimo nei confronti del Consor-
zio possono prendere visione del testo delle deliberazioni degli Organi consorziali e farsi rilasciare, previo paga-
mento delle relative spese, copia delle medesime e degli atti e/o documenti allegati alle deliberazioni stesse.

2. Il Funzionario, di cui all’ultimo comma dell’articolo 26 che precede, provvedere all’incombenza.

CAPO IV

BILANCIO, CATASTO, CONTRIBUENZA

Art. 29

Bilancio di Previsione e Conto Consuntivo

1. L’esercizio finanziario del Consorzio coincide con l’anno solare.

2. Il Bilancio di Previsione è approvato, indicativamente, entro il mese di novembre dell’anno precedente
a quello cui il bilancio si riferisce.

3. Il Conto Consuntivo è approvato, indicativamente, entro il mese di giugno dell’anno successivo alla
chiusura dell’esercizio finanziario cui si riferisce.

4. A termini del comma 2 dell’articolo 3 della legge regionale n. 28/2002 il Consorzio è tenuto al perse-
guimento dell’equilibrio finanziario.

5. Inoltre, ai sensi del comma 3 dell’articolo 3 della legge regionale n. 28/2002, è fatto divieto al Consor-
zio di ricorrere a qualsiasi forma di indebitamento verso banche ed altre istituzioni finanziarie, ad eccezione:

a) dell’anticipazione da parte del Tesoriere consorziale nella misura massima di quattro dodicesimi (4/12)
dell’ammontare annuo delle entrate previste dal Bilancio di Previsione;
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b) della contrazione di mutui o dell’accensione di altre forme di credito, di durata non superiore a quindici
(15) anni, per il finanziamento di spese di investimento, fino a un ammontare complessivo delle relative
rate per capitale e interessi non superiore al quindici per cento (15%) delle entrate previste nel Bilancio di
Previsione.

Art. 30

Catasto consorziale e proprietari consorziati

1. Il Consorzio, a termini del comma 1 dell’articolo 3 della legge regionale n. 28/2002, come indicato nel
comma 4 dell’articolo 1 del presente Statuto, è costituito tra i proprietari di beni immobili agricoli ed extragri-
coli (consorziati) ricadenti nel comprensorio, che traggono beneficio dall’esecuzione, esercizio e manutenzio-
ne delle opere di bonifica, nonché dalle altre attività consorziali. Essi sono iscritti nel Catasto consorziale di
cui al comma 1 dell’articolo 10 della legge regionale n. 28/2002, che viene suddiviso in Catasto Terreni e Ca-
tasto Fabbricati.

2. Ai sensi del comma 2 dell’articolo 13 della legge regionale n. 28/2002, come indicato nel comma 2
dell’articolo 5 che precede, hanno diritto all’iscrizione nel catasto consorziale anche gli affitruari dei terreni,
previa richiesta ed in virtù dell’obbligo di pagare i contributi consortili purché risultante dal contratto di affit-
to o di usufrutto.

3. Il Consorzio provvede, ordinariamente ogni anno, all’aggiornamento del proprio catasto per la cui con-
servazione, ai fini delle volture e delle variazioni interessanti le partite catastali dei consorziati, si seguiranno
le norme che regolano il pubblico catasto.

Per consentire le pertinenti volture per i cambiamenti di proprietà o per le variazione nelle intestazioni o
negli estremi censuari delle rispettive partite, i consorziati sono tenuti a produrre in tempo utile al Consorzio
la documentazione necessaria.

4. Per le predette volture e variazioni sono dovuti al Consorzio dalle Ditte interessate specifici diritti fissa-
ti dalla Deputazione Amministrativa, da riscuotersi anche a mezzo ruoli.

5. I proprietari iscritti prò indiviso nel catasto consorziale sono considerati come un solo consorziato e
sono solidali fra loro per il pagamento dei contributi e l’assolvimento degli altri oneri gravanti gli immobili in
comproprietà.

Detti proprietari, come indicato nel comma 6 dell’articolo 37 che segue, possono farsi rappresentare da un
solo comproprietario nei rapporti con il Consorzio, senza pregiudizio del vincolo di solidarietà, purché la rap-
presentanza risulti da mandato notarile o da delega scritta conferita, giusta comma 8 dell’articolo 13 della leg-
ge regionale n. 28/2002, dai titolari della maggioranza delle quote computandosi anche la quota del delegato,
sottoscritta dagli interessati alla presenza di un Segretario comunale o del Funzionario consorziale di cui alla
lettera t) del comma 2 dell’articolo 10 del presente Statuto, che la controfirma.

In mancanza di ciò, in applicazione del comma 8 del citato articolo 13 della predetta legge regionale n.
28/2002, è considerato quale rappresentante della comproprietà il primo intestato della corrispondente partita
del catasto consorziale.

6. I consorziati hanno l’obbligo di dichiarare per iscritto al Consorzio il proprio domicilio per il recapito di
comunicazioni; tale indicazione sarà riportata sulla corrispondente partita del catasto consorziale.

7. Ai fini dell’elettorato attivo e passivo i consorziati sono raggnippati in Fasce di contribuenza o Sezioni
elettorali, come meglio descritto all’articolo 36 che segue.

Art. 31

La contribuenza consorziale ed il Piano di Classifica di benefìcio.
Oneri a carico della proprietà consorziata e loro riparto

1. I proprietari di beni immobili, agricoli ed extragricoli, ricadenti nel comprensorio che traggono benefi-
cio dall’attività del Consorzio, compresi lo Stato, la Regione, le Province, i Comuni ed ogni altro Ente od
Amministrazione per i beni di pertinenza e gli affitruari dei terreni, qualora l’obbligo al pagamento del contri-
buto di bonifica sia espressamente previsto nel relativo contratto, sono tenuti a concorrere, giusta comma 4
dell’articolo 10 della legge regionale n. 28/2002, alle spese per l’esercizio e la manutenzione delle opere di
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bonifica, a quelle per il funzionamento e per le altre attività consorziali, nonché alle spese per l’esecuzione di
opere non totalmente coperte da contributi pubblici.

Sono tenuti, altresì, a concorrere a dette spese i proprietari di beni immobili ricadenti all’esterno del com-
prensorio consorziale, qualora il beneficio risulti esteso anche a questi in dipendenza di un intervento consor-
ziale concordato.

2. Per quanto sopra, il Consorzio impone sugli immobili suddetti contributi di bonifica, i quali costituisco-
no oneri reali sugli immobili stessi ed hanno natura tributaria.

3. Ai sensi del comma 5 dell’articolo 10 della legge regionale n. 28/2002, il riparto della quota di spesa, da cui
discende l’imposizione dei detti contributi, è fatto sulla base di criteri di classifica del beneficio conseguibile e/o
conseguito per effetto dell’attività consorziale, previsti da un Piano di Classifica di benefìcio del comprensorio.

4. Giusta comma 3 dell’articolo 10 della legge regionale n. 28/2002, il Consorzio aggiorna con cadenza
quinquennale tale Piano di Classifica di beneficio.

5. A termini del comma 5 dell’articolo 10 della legge regionale n. 28/2002, i criteri di riparto ed i conse-
guenti indici di beneficio sono approvati dal Consiglio dei Delegati ed, ai sensi del successivo comma 7 del
citato articolo della legge regionale n. 28/2002, la relativa deliberazione consiliare è pubblicata negli Albi pre-
tori dei Comuni ricadenti nel comprensorio ed in quello del Consorzio per quindici (15) giorni consecutivi.

Dell’avvenuta pubblicazione e delle modalità per l’eventuale ricorso viene data notizia tramite apposito
manifesto murale.

6. La predetta deliberazione consiliare può essere sottoposta al controllo preventivo di cui all’articolo 26
che precede, se richiesto con le modalità di cui al comma 3, lettera c) dell’articolo 22 della legge regionale n.
28/2002, oppure disposto come da lettera d) del citato comma del suddetto articolo 22 della legge.

7. I livelli della contribuenza consorziale vengono fissati dal Consiglio dei Delegati, su proposta della De-
putazione Amministrativa, in coincidenza con l’approvazione del Bilancio di Previsione.

In tale sede, con le stesse modalità, il Consiglio dei Delegati fissa anche la quota minima contributiva non
convenientemente esigibile, tenuto conto delle spese di accertamento e di esazione; gli eventuali contributi
nqn posti in esazione possono essere riscossi negli esercizi successivi.

8. Qualora, per qualsiasi motivo, l’approvazione del detto Bilancio slittasse oltre i termini statutari la De-
putazione Amministrativa, al fine di assicurare il necessario funzionamento del Consorzio, confermerà i livelli
di contribuenza adottati per l’esercizio precedente, fatta salva la possibilità della formazione di ruoli suppleti-
vi per adeguamenti alle previsioni di bilancio.

Art. 32

Ruoli di contribuenza e ricorsi

1. Le liste di carico per la riscossione volontaria e/o coattiva della contribuenza a peso dei consorziati, rese
esecutive ai sensi di legge, saranno consegnate al soggetto od ai soggetti preposti all’esazione dei tributi nei
modi e termini stabiliti per le imposte dirette.

2. Contro l’iscrizione a ruolo i consorziati possono ricorrere nei modi e nei termini di legge alla competen-
te Commissione tributaria, ai sensi dell’articolo 12 della legge 28 dicembre 2001, n. 448.

3. Nei casi di errore materiale o di duplicazione dell’iscrizione il ricorso deve essere proposto alla Deputa-
zione Amministrativa entro trenta (30) giorni dalla notificazione dell’avviso di pagamento e, in mancanza,
dalla notificazione della cartella esattoriale.

4. Il ricorso non sospende la riscossione; tuttavia, la Deputazione Amministrativa ha facoltà di disporne
con provvedimento motivato la sua temporanea sospensione.

Art. 33

Riscossione della contribuenza consorziale

1. La riscossione dei contributi consorziali sarà effettuata attraverso il soggetto od i soggetti preposti
all’esazione dei tributi, secondo le norme che regolano il regime di riscossione mediante ruoli.

56 - 19/4/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 16



2. Nella fase volontaria possono essere adottate, in via convenzionale, procedure e modalità integrative di
riscossione.

3. Il Consiglio dei Delegati, giusta lettera k) dell’articolo 7 e del comma 7 dell’articolo 31 del presente
Statuto, su proposta della Deputazione Amministrativa, stabilisce la quota minima contributiva non conve-
nientemente esigibile.

Art. 34

Tesoriere consorziale

1. Le funzioni di Tesoriere del Consorzio sono affidate con provvedimento della Deputazione Ammini-
strativa ad un Istituto di credito, in base a convenzione di durata non inferiore a tre (3) anni.

2. L’eventuale proroga di detta convenzione può essere disposta dalla Deputazione Amministrativa per un
massimo di tre (3) anni.

CAPO V

REGOLAMENTO ELETTORALE

Art. 35

Convocazione dell'Assemblea dei consorziati

1. Giusta comma 4 dell’articolo 13 della legge regionale n. 28/2002, la convocazione dell’Assemblea av-
viene, previa deliberazione del Consiglio dei Delegati, mediante manifesto di indizione, da pubblicarsi
all’Albo del Consorzio ed in quello pretorio dei Comuni del comprensorio, nonché attraverso appositi annunci
sulla stampa ed altre forme ritenute utili al fine di favorire la partecipazione al voto, almeno trenta (30) giorni
prima di quello fissato per la data delle predette elezioni. In esso saranno indicati l’oggetto, il giorno, Fora
d’inizio e termine delle votazioni, nonché la sede dell’Assemblea; sarà altresì riportato il disposto dei succes-
sivi articoli 36 e 37.

Detto manifesto potrà essere divulgato, anche, mediante affissione murale nei Comuni e nelle frazioni ri-
cadenti nel comprensorio, da effettuarsi almeno quindici (15) giorni prima di quello fissato per l’Assemblea.

2. Contestualmente con il manifesto, viene depositata presso le Segreterie comunali la relazione tecni-
co-economica e finanziaria di cui alla lettera p) dell’articolo 7 che precede.

Art. 36

Distretti elettorali e Fasce di contribuenza o Sezioni elettorali

1. È previsto per l’intero comprensorio un unico Distretto elettorale di cui al comma 3 dell’articolo 14 ed
al comma 2 dell’articolo 15 della legge regionale n. 28/2002.

2. Ai fini dell’elezione dei membri elettivi del Consiglio dei Delegati, gli aventi diritto al voto, giusta
commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge regionale n. 28/2002, sono raggruppati in quattro (4) Fasce di contri-
buenza definite come segue, che costituiscono ciascuna una distinta Sezioni elettorale:

1a Fascia: i proprietari di terreni con a carico un onere contributivo inferiore al contributo medio consortile
riferito ad ettaro;

2a Fascià, i proprietari di terreni non rientranti nella 1a fascia ed aventi un onere contributivo sino a venti
(20) volte il contributo medio consortile riferito ad ettaro;

3a Fascia: i proprietari di terreni non rientranti nelle precedenti 1a e 2a fascia;

4a Fascia: tutti i proprietari di beni immobili extragricoli gravati da oneri contributivi.

3. Spetta al Consiglio dei Delegati, secondo i criteri di cui all’articolo 39 che segue, fissare per ogni Fascia
di contribuenza o Sezione elettorale il numero dei candidati da eleggere, cui sarà assicurato, a termini del
comma 4 dell’articolo 14 della legge regionale n. 28/2002, l’elezione di almeno un (1) rappresentante per ogni
Fascia.
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4. Il Consiglio dei Delegati fissa, altresì, il numero delle rappresentanze delle singole Sezioni in seno alla
Deputazione Amministrativa da definirsi proporzionalmente al numero dei Delegati spettanti alle medesime;
ai sensi del comma 2 dell’articolo 16 della legge regionale n. 28/2002, ad ogni Sezione elettorale è assicurato
almeno un rappresentante in seno alla Deputazione stessa.

5. Le deliberazioni consiliari di fissazione del numero dei Delegati per le singole Sezioni elettorali e della
rappresentanza in seno alla Deputazione Amministrativa possono essere sottoposte al controllo preventivo di
cui all’articolo 26 che precede, se richiesto con le modalità di cui al comma 3, lettera c) dell’articolo 22 della
legge regionale n. 28/2002, oppure disposto come da lettera d) del citato comma del suddetto articolo 22 della
legge.

6. A termini del comma 5 dell’articolo 14 della legge regionale n. 28/2002, alle Sezioni elettorali è attribu-
ito un numero di Delegati, sul totale di quelli eleggibili dai consorziati, percentualmente pari al rapporto fra la
somma dei contributi imposti ai consorziati facenti parte di ciascuna Sezione ed il totale della contribuenza
consortile, fino al limite massimo della metà dei Delegati da eleggere.

7. Ai sensi, poi, del comma 6 del predetto articolo della legge regionale n. 28/2002, i Delegati eventual-
mente non attribuiti ad una Sezione, perché eccedenti la metà dei Delegati da eleggere, sono attribuiti alle al-
tre Sezioni con i criteri di cui al comma che precede.

8. Qualora dal calcolo dei Delegati elettivi per le singole Fasce risultino decimali di Delegato non attribui-
bili, verrà assegnato un Delegato a quella Fascia che presenta il decimale più elevato.

Art. 37

Liste degli aventi diritto al voto, diritto di voto in Assemblea,
deleghe al voto, rappresentante

1. Per ogni Fascia di contribuenza o Sezione elettorale viene formata una Lista degli aventi diritto al voto.

2. Qualora un consorziato abbia titolo d’iscrizione sia in una Sezione di beni immobili agricoli, sia in
quella dei beni immobili extragricoli, l’iscrizione avviene nella Sezione elettorale in cui prevale il suo onere
contributivo.

3. L’iscrizione nella predetta Lista costituisce il titolo per l’esercizio del diritto al voto.

4. Hanno diritto al voto attivo e passivo gli iscritti nel catasto consorziale, maggiorenni, che godono dei
diritti civili e pagano il contributo consorziale.

5. Ogni elettore, avente diritto al voto, ha diritto ad un (1) voto.

6. Ciascun elettore può farsi rappresentare nell’Assemblea da un altro consorziato iscritto nella stessa Se-
zione.

Giusta comma 6 dell’articolo 13 della legge regionale n. 28/2002, per ogni elettore sono ammesse fino a
due (2) deleghe, da presentare al seggio elettorale al momento dell’esercizio del diritto al voto. La delega deve
essere conferita con atto scritto, corredato da copia della carta di identità o di altro documento identificativo
del delegante.

7. A termini del successivo comma 7 del citato articolo 13 della legge regionale n. 28/2002, per le persone
giuridiche, per i minori e gli interdetti il diritto di voto è esercitato dai rispettivi legali rappresentanti; per i falliti
ed i sottoposti ad amministrazione giudiziaria il diritto di voto è esercitato dal curatore e dall’amministratore.

8. Ai sensi, poi, del comma 8 del predetto articolo 13 della legge regionale n. 28/2002, come indicato al
comma 5 dell’articolo 30 che precede, in caso di comunione l’elettorato è attribuito ad uno dei partecipanti
alla comunione stessa, al quale dovrà essere conferita delega dai titolari della maggioranza delle quote, com-
putandosi anche la quota del delegato.

In mancanza di tale delega, si considera quale rappresentante il primo intestatario della Ditta iscritta nella
Lista degli aventi diritto al voto, risultante tale dalla corrispondente partita del catasto consorziale.

La delega deve risultare da mandato notarile o da documento specifico sottoscritto dagli interessati alla
presenza di un Segretario comunale o del Funzionario consorziale di cui alla lettera t) del comma 2
dell’articolo 10 del presente Statuto, che lo controfirma.
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9. Quando l’usufrutto è diviso dalla proprietà e non viene fatto constare che la contribuenza consorziale è
a carico dell’usufruttuario, il diritto di voto spetta al nudo proprietario.

10. Per conseguire l’iscrizione nelle Liste degli aventi diritto al voto dei rappresentanti di cui sopra, i rela-
tivi titoli di legittimazione debbono essere depositati presso la Segreteria del Consorzio a cura degli interessati
non oltre il termine fissato dal successivo articolo 38 del presente Statuto per la presentazione dei reclami
contro le suddette Liste.

11. La formazione delle Liste degli aventi diritto al voto, cui sovrintende la Deputazione Amministrativa,
deve avvenire ogni qual volta viene convocata l’Assemblea dei consorziati.

Esse devono contenere per ciascun avente diritto al voto:

a) le generalità;

b) nel caso di rappresentanza necessaria di cui ai commi 6, 7, 8 del presente articolo, anche le generalità del
rappresentante designato con le modalità di cui al citato comma 8 del medesimo articolo;

c) l’ammontare complessivo del contributo consortile iscritto a ruolo per l’esercizio in corso alla data della
pubblicazione della deliberazione di convocazione dell’Assemblea;

d) l’indicazione del seggio elettorale presso il quale deve essere esercitato il diritto di voto.

Art. 38

Pubblicazione delle Liste, reclami degli aventi diritto al voto

1. La deliberazione della Deputazione Amministrativa di approvazione delle Liste degli aventi diritto al
voto dovrà essere pubblicata oltre che all’Albo consorziale, anche in quello pretorio dei Comuni ricadenti nel
comprensorio per un periodo di quindici (15) giorni consecutivi.

2. Durante lo stesso periodo le Liste dovranno essere depositate, a disposizione degli interessati, presso la
sede del Consorzio ed i Comuni anzidetti.

3. Dell’avvenuto deposito dovrà essere data contemporanea notizia mediante affissione nei Comuni e nelle
frazioni di apposito manifesto, nel quale dovranno essere altresì indicati il termine e le modalità per la presen-
tazione degli eventuali reclami da parte degli interessati.

Nel manifesto dovranno essere riportate le norme elettorali di cui agli articoli 36 e 37 del presente Statuto.

4. I reclami contro le Liste debbono essere inviati direttamente al Consorzio, mediante lettera raccomanda-
ta A.R., entro il termine perentorio di quindici (15) giorni dall’ultimo giorno di pubblicazione.

5. La Deputazione Amministrativa, entro dieci (10) giorni dalla scadenza del termine di potenziale presen-
tazione del reclamo, si pronuncia sui reclami ed introduce le eventuali variazioni nelle Liste; tali decisioni
vengono comunicate ai ricorrenti con lettera raccomandata A.R.

6. Successivamente ai termini di cui ai commi precedenti e fino al giorno antecedente la data di scadenza
per la presentazione delle liste dei candidati, è demandata al Presidente del Consorzio l’introduzione nelle Li-
ste degli aventi diritto al voto di variazioni conseguenti a trasferimenti inter vivos e mortis causa, previo ac-
certamento dei titoli comprovanti i trasferimenti stessi.

7. Qualora si verifìchi che una Ditta iscritta nelle Liste predette abbia trasferito la sua proprietà a più Ditte,
è demandata al Presidente la suddivisione della contribuenza della Ditta trasferente tra le nuove Ditte, appor-
tando le conseguenti variazioni nelle Liste citate.

Art. 39

Delegati attribuìbili alle Fasce di contribuenza o Sezioni elettorali

1. Ad ognuna delle Fasce di contribuenza o Sezioni elettorali, definite con le modalità di cui al comma 2
dell’articolo 36 che precede, viene attribuito, giusta comma 5 dell’articolo 14 della legge regionale n. 28/2002
e comma 6 dell’articoli 36 che precede, un numero di Delegati, sul totale di quelli eleggibili dai consorziati,
percentualmente pari al rapporto fra la contribuenza relativa a ciascuna Fascia e la contribuenza consorziale
complessiva, con un massimo di dieci (10) Delegati, pari alla metà dei Delegati da eleggere.

2. I Delegati eventualmente non attribuibili ad una Fascia o Sezione elettorale, perché eccedenti la metà
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dei Delegati da eleggere, verranno attribuiti, giusta comma 6 dell’articolo 14 della legge regionale n. 28/2002
e comma 7 dell’articolo 36 che precede, alle altre Fasce con i criteri di cui al comma precedente.

Art. 40

Liste dei candidati

1. Ai sensi del comma 7 dell’articolo 14 della legge regionale n. 28/2002, l’elezione del Consiglio dei De-
legati si svolge, separatamente e contemporaneamente Sezione per Sezione, su presentazione di Liste concor-
renti di candidati compresi tra gli iscritti negli elenchi degli aventi diritto al voto della rispettiva Sezione.

2. Il numero dei candidati compresi in ciascuna lista deve essere quello indicato nel comma 1 dell’articolo
39 che precede. Di ciascun candidato deve essere indicato il cognome, nome, luogo e data di nascita.

3. A termini del comma 8 dell’articolo 14 della legge regionale n. 28/2002, le Liste dei candidati dovranno
essere presentate da non meno di venti (20) consorziati aventi diritto al voto della Sezione, oppure da almeno
il dieci per cento (10%) dei consorziati aventi diritto al voto.

Tali Liste devono essere consegnate in duplice copia al Consorzio dal primo dei firmatari o, in caso di im-
pedimento, con lettera autografa dal secondo firmatarro, entro e non oltre le ore 12.00 del ventesimo (20o)
giorno anteriore alla data di convocazione dell’Assemblea al Funzionario consorziale all’uopo delegato dal
Presidente, che ne accuserà ricevuta restituendo una copia da lui firmata con l’indicazione del giorno e
dell’ora di ricezione.

4. Le Liste devono essere corredate dalla dichiarazione di accettazione dei candidati, autenticate da un no-
taio o da un Segretario comunale, oppure dal Funzionario consorziale addetto al ricevimento. In tale dichiara-
zione deve essere espressamente indicato l’inesistenza di motivi ostativi all’eventuale elezione a Delegato.

5. I candidati ed i presentatori non possono figurare in più di una Lista.

6. Qualora più Liste contengano uguali firme di candidati o di sottoscrittori, avrà efficacia la firma apposta
sulla Lista pervenuta anteriormente, considerandosi come non apposta quella sulle Liste successive.

7. Le determinazioni in ordine ali’accettazione delle Liste nonché all’eliminazione delle firme ricorrenti in
più di una Lista saranno comunicate non oltre il giorno antecedente la data di svolgimento delle elezioni al
presentatore materiale della Lista.

8. Le Liste accettate saranno trascritte, secondo l’ordine di presentazione, sulle schede predisposte per le
votazioni, rispettando altresì l’ordine con cui i candidati figurano nelle singole Liste stesse.

In testa ad ogni Lista sarà stampata una casella ed a fianco del nome di ciascun candidato sarà stampata
una casella di minore dimensione.

Art. 41

Ineleggibilità a Delegati

1. Non possono essere eletti quali Delegati:

a) i minori, anche se emancipati, gli interdetti e gli inabilitati;

b) i falliti, per un quinquennio dalla data di dichiarazione del fallimento;

c) coloro che siano stati interdetti dai pubblici uffici, per tutta la durata dell’interdizione;

d) coloro che abbiano riportato condanne che non consentono l’iscrizione nelle Liste elettorali politiche, sal-
vo gli effetti della riabilitazione;

e) coloro che siano stati sottoposti a misure di sicurezza che non consentono l’iscrizione nelle Liste elettorali
politiche, fino ad un anno dopo la cessazione degli effetti del provvedimento;

f) i Funzionari dello Stato e della Regione cui competano funzioni di vigilanza e tutela sull’amministrazione
del Consorzio;
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g) i dipendenti, comunque denominati, nonché i pensionati del Consorzio;

h) coloro che hanno il maneggio del denaro consorziale o, avendolo avuto, non hanno reso conto della loro
gestione;

i) coloro che hanno liti pendenti con il Consorzio;

j) coloro che hanno in appalto lavori o forniture consorziali;

k) coloro che, avendo un debito liquido ed esigibile verso il Consorzio, si trovino, legalmente in mora;

2. Non possono essere Delegati gli ascendenti e discendenti, gli affini in linea retta, i fratelli ed i coniugi
nonché le persone aventi lo stesso grado di parentela con quelle richiamate alle lettere h), i), j), k) del comma
che precede.

Art. 42

Seggi elettorali

1. Il numero dei seggi di votazione e l’ubicazione dei medesimi e la loro composizione sono fissati dalla
Deputazione Amministrativa, avendo presente l’intento di favorire la partecipazione al voto.

2. Ogni seggio è composto da un (1) presidente e da due (2) scrutatori, di cui uno nominato segretario del
seggio stesso.

3. Non possono essere nominati membri del seggio elettorale gli iscritti nelle Liste dei candidati.

4. La Deputazione Amministrativa provvederà, inoltre, a nominare un congrue numero di sostituti per la
surroga nei seggi in caso di assenza o impedimento dei titolari, attribuendo al Presidente del Consorzio
l’incombenza dell’insediamento di tali sostituti, giusta lettera 1) del comma 2 dell’articolo 13 che precede.

5. Nella sala durante l’espressione di voto è ammesso soltanto chi è iscritto nella Lista degli aventi diritto
al voto.

6. Tra l’apertura e la chiusura delle votazioni debbono trascorrere almeno otto (8) ore.

7. Gli aventi diritto al voto che al momento stabilito per la chiusura delle votazioni si trovino nell’apposita
sala saranno ammessi a votare.

8. Il presidente del seggio consegnerà la scheda a ciascun votante in base alla Sezione di appartenenza.

9. L’elettore, espresso il voto a mezzo della scheda predetta, la consegnerà, dopo averla chiusa, al presi-
dente del seggio, il quale la introdurrà subito nell’apposita urna; contestualmente, uno degli scrutatori apporrà
la propria firma accanto al nome del votante iscritto nella Lista degli aventi diritto al voto.

10. In caso di contestazione sui dati anagrafici relativi ad iscritti nella Lista degli aventi diritto al voto, de-
rivante da mero errore di trascrizione, il presidente del seggio è autorizzato a far luogo, seduta stante, alle ne-
cessarie correzioni, sulla base di apposita dichiarazione di rettifica a firma del Presidente del Consorzio o suo
delegato, esibita e consegnata dall’interessato.

Art. 43

Modalità delle votazioni

1. Le votazioni avvengono a scrutinio segreto mediante apposita scheda, che contraddistingue la Sezione
di appartenenza dell’avente diritto al voto.

2. Le schede di votazione dovranno essere consegnate al presidente del seggio che, prima dell’inizio delle
votazioni, ne controllerà insieme agli Scrutatori numero ed integrità.

3. Gli elettori possono votare solo per una delle Liste della Sezione di appartenenza o per singoli candidati
della Lista medesima.

Per votare la Lista prescelta nell’ambito della Sezione di appartenenza è sufficiente apporre un segno sulla
casella in testa alla Lista.
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4. Per esercitare il diritto di preferenza l’elettore può apporre un segno sulla casella a fianco del nominati-
vo prescelto, oppure può depennare i candidati ai quali non intende dare preferenza. Resta chiarito che il de-
pennamento di candidati individua gli altri ai quali assegnare il voto preferenziale, oltre che la Lista prescelta.

5. Nel caso in cui un elettore abbia segnato più di un contrassegno di lista, ma abbia segnato una o più pre-
ferenze per candidati appartenenti ad una soltanto di tali liste, il voto è attribuito alla lista cui appartengono i
candidati indicati, i quali ricevono implicitamente anche il voto di preferenza.

6. Qualora un elettore voti un solo contrassegno di lista e segni una o più preferenze per candidati compre-
si in liste diverse da quella votata, vale solo il voto della lista votata.

7. Nel caso che un elettore voti un contrassegno di lista ed esprima un numero di preferenze superiore a
quello dei consiglieri da eleggere nella Sezione, a seguito di preferenze date a candidati della lista votata e/o
di altre liste, vale il voto della lista votata e sono mille le preferenze.

8. Qualora in una Sezione sia stata presentata una sola lista di candidati, gli elettori possono dare il voto
anche ad aventi diritto al voto della Sezione non compresi nella lista presentata.

9. Sono nulle le schede che oltre all’espressione del voto contengono qualsiasi annotazione o segno, anche
involontario, che possa rendere identificabile la provenienza.

Art. 44

Scrutinio dei voti e verbale delle operazioni elettorali

1. Immediatamente dopo la chiusura della votazione il presidente e gli scrutatori procederanno allo scruti-
nio, dopo aver esperito i riscontri di rito. Essi decidono a maggioranza sulle questioni che dovessero insorgere
in seguito alle operazioni di voto e le decisioni stesse saranno riportate nel verbale di cui al presente articolo.

2. A termini del comma 9 dell’articolo 14 della legge regionale n. 28/2002, alla Lista dei candidati che
all’interno di ciascuna Sezione ha conseguito il maggior numero di voti sono assegnati, con gli eventuali arro-
tondamenti all’unità, i tre quarti (3/4) dei Delegati spettanti alla Sezione stessa. Il residuo un quarto (1/4) è attri-
buito alla Lista o alle Liste restanti, con riparto proporzionale, purché abbia ottenuto almeno il dieci per cento
(10%) dei voti espressi: in mancanza di tale 10%, l’intera rappresentanza è attribuita alla Lista maggioritaria.

3. Sono eletti, all’interno di ciascuna Lista, i candidati che hanno ottenuto il maggior numero di voti prefe-
renziali. In caso di parità di voti verrà eletto il più anziano di età.

4. Di tutte le operazioni dovrà essere redatto apposito verbale da trasmettersi senza indugio al Consorzio
unitamente a tutte le schede, alle deleghe ed agli altri atti.

5. Il Presidente del Consorzio, con gli elementi desunti dai verbali di seggio, procede alla stesura dell’esito
complessivo della consultazione elettorale,

6. I verbali delle operazioni elettorali, a termini del comma 11 dell’articolo. 14 della legge regionale n.
28/2002, sono trasmessi alla Direzione regionale dell’agricoltura, entro otto (8) giorni consecutivi dalla data
dello svolgimento delle elezioni e pubblicati agli Albi dei Comuni del comprensorio e all’Albo consorziale
per la durata di quindici (15) giorni consecutivi.

Art. 45

Validità delle votazioni

1. A termini del comma 10 dell’articolo 14 della legge regionale n. 28/2002, l’elezione del Consiglio dei
Delegati è valida qualora sia raggiunto il venti per cento (20%) degli elettori calcolato sul numero degli iscritti
al catasto consortile terreni o il venticinque per cento (25%) della contribuenza consorziale relativa agli im-
mobili censiti nel catasto terreni, giusta comma 14 dell’articolo 12 della legge regionale 30 aprile 2003, n. 12
che integra il comma 10 dell’articolo 14 della legge regionale n. 28/2002.

2. Nel caso in cui non sia raggiunta tale percentuale, sono indette nuove elezioni, mentre gli Organi con-
sortili restano in carica per l’ordinaria amministrazione e per un periodo di tempo che è stabilito
dall’Amministrazione regionale nel provvedimento di annullamento delle elezioni.
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Scaduto tale termine senza che sia disposta una nuova data per le elezioni, l’Amministrazione regionale
provvede alla nomina del commissario e determina la durata del commissariamento.

Art. 46

Ricorsi contro le operazioni elettorali

1. A termini del comma 12 dell’articolo 14 della legge regionale n. 28/2002, gli eventuali ricorsi avverso
le operazioni elettorali vanno presentati all’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali, forestali e della
montagna entro e non oltre quindici (15) giorni consecutivi dalla data di pubblicazione dei verbali di cui
all’articolo che precede.

2. L’Assessore regionale di cui sopra decide sui ricorsi.

3. Qualora siano accertate irregolarità essenziali, il Presidente della Regione, previa deliberazione della
Giunta, su proposta dell’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali, forestali e della montagna, dispone
l’annullamento d’ufficio delle elezioni nel loro complesso oppure relativamente ai soli seggi interessati.

Art. 47

Invio dell ‘avviso dei risultati agli eletti. Accettazione al mandato, rinunce e sostituzioni

1. Decorsi i termini ed esaurita la procedura per gli eventuali ricorsi, il Presidente del Consorzio dispone
l’invio agli eletti (con lettera raccomandata a.r.) dell’avviso dei risultati delle elezioni, entro quindici (15)
giorni dalla data di pubblicazione di cui al comma 6 dell’articolo 44 che precede o dalla data di arrivo
dell’ultima decisione assessorile sui ricorsi.

2. L’elezione si perfeziona con l’accettazione. Essa deve essere depositata o trasmessa con raccomandata
al Consorzio entro otto (8) giorni dal ricevimento dell’avviso di cui al comma precedente.

In difetto di accettazione, colui che è stato eletto viene considerato rinunciatario ed alla sua sostituzione
deve essere provveduto con le modalità di cui all’articolo 19 che precede.

Art. 48

Proclamazione dei risultati delle votazioni dell’Assemblea e dei
nominativi degli eletti. Convocazione del nuovo Consiglio

1. La Deputazione Amministrativa, acquisita la validità delle votazioni, decorsi i termini di cui all’articolo
46 e provveduto agli adempimenti di cui all’articolo 47 che precede, proclama i risultati definitivi delle vota-
zioni con i nominativi degli eletti e, contestualmente, convoca il nuovo Consiglio dei Delegati.

CAPO VI

COMPETENZE IDRAULICHE E RILASCIO DI CONCESSIONI
E LICENZE SU BENI DEMANIALI

Art. 49

Competenze idrauliche

1. Ai sensi del comma 12 dell’articolo 12 della legge regionale n. 12/2003, che integra il comma 6
dell’articolo 2 della legge regionale n. 28/2002:

a) II Consorzio esercita le funzioni e le competenze attribuite dalla normativa vigente, ivi incluso il rilascio
delle concessioni e delle licenze di cui all’articolo 136 del R.D. 8 maggio 1904, n. 368, oltre che in rela-
zione alle opere previste dall’articolo 2 e dall’articolo 8 della legge regionale n. 28/2002, anche in relazio-
ne alle opere realizzate sui beni appartenenti al Demanio idrico già di proprietà regionale o trasferiti dallo
Stato ai sensi del decreto legislativo 25 maggio 2001, n. 265, utilizzati dal Consorzio per le proprie finalità
istituzionali al momento di entrata in vigore della legge regionale n. 12/2003 più sopra citata;

b) I beni su cui esercitare le funzioni e le competenze più sopra menzionate vengono individuati d’intesa tra
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il Consorzio e l’Amministrazione regionale con verbale di consegna, sottoposto alle superiori approvazio-
ni.

Art. 50

Rilascio di concessioni e licenze su beni demaniali

1. Il rilascio di concessioni amministrative di competenza del Consorzio su beni demaniali sono regolate
dal comma 2 dell’articolo 14 della legge regionale n. 12/2003, che, introducendo gli articoli 34 bis e 34 tris,
integra l’articolo 34 della legge regionale n. 16/2002.

CAPO VII

VARIE

Art. 51

Ufficiale rogante

1. Le funzioni di Ufficiale rogante, di cui all’articolo 11 della legge regionale n. 28/2002, riguardo agli
atti, ai contratti e alle gare, comprese quelle occorrenti per l’esecuzione delle opere pubbliche di competenza
del Consorzio, possono essere conferite con atto formale della Deputazione Amministrativa a Funzionari ap-
partenenti all’area amministrativa, dirigenti o impiegati direttivi, muniti di diploma di laurea in giurispruden-
za oppure di diploma di laurea equipollente in servizio presso il Consorzio medesimo, ai sensi e per gli effetti
delle disposizioni legislative e regolamentari sulla contabilità generale dello Stato di cui agli articoli 95 e se-
guenti del R.D. 23 maggio 1924 n. 827 e dell’articolo 18 della legge regionale 14 agosto 1969 n. 29.

2. Il Funzionario incaricato delle funzioni di ufficiale rogante è tenuto all’osservanza delle norme prescrit-
te per gli atti notarili, ove applicabili e, in particolare, ad autenticare le copie degli atti originali da lui ricevuti
per ogni effetto di legge e a rilasciare le copie stesse alle parti che ne facciano richiesta; inoltre, custodisce i
contratti in fascicoli per ordine cronologico e tiene il repertorio.

Art. 52

Associazione dei Consorzi di bonifica

1. La partecipazione del Consorzio ad una Associazione fra i Consorzi di bonifica operanti sul territorio
regionale è regolata dalle modalità e norme di cui agli articoli 20 e 21 della legge regionale n. 28/2002.

Art. 53

Amminìstrazione commissariale

1. L’eventuale amministrazione commissariale del Consorzio sarà regolata dalle modalità e norme di cui
all’articolo 18 della legge regionale n. 28/2002.

Art. 54

Servitù di banchina

1. Al fine di consentire l’accesso per l’esecuzione e la manutenzione di opere pubbliche il Consorzio può
costituire servitù di banchina, a termini dell’articolo 9 della legge regionale n. 28/2002.

2. La larghezza della fascia di terreno non può superare i quattro (4) metri dal piede degli argini o dal ci-
glio delle sponde dei canali di scolo o di irrigazione.

Sulla predetta fascia il Consorzio può disporre il divieto di piantagioni arboree o arbustive.
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CAPO VIII

STATUTO E REGOLAMENTI

Art. 55

Statuto

1. Ai sensi dei commi 1 e 3 dell’articolo 19 della legge regionale n. 28/2002, eventuali modifiche al pre-
sente Statuto devono essere adottate con voto favorevole della maggioranza assoluta dei componenti del Con-
siglio dei Delegati ed approvate con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta
medesima, su proposta dell’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali, forestali e della montagna.

Art. 56

Regolamenti

1. Specifici regolamenti disciplinano e potranno disciplinare diverse materie consorziali, nonché vari set-
tori di attività e di intervento dell’Ente.

CAPO IX

NORME TRANSITORIE

Art. 57

Ampliamento del comprensorio consortile per incorporazione di nuovi territori

1. In caso di ampliamento degli attuali limiti comprensoriali per incorporazione di altri territori contem-
plato dal comma 3 dell’articolo 2 della legge regionale n. 28/2002, che tra l’altro prevede un concorso regio-
nale a fronte delle maggiori spese sostenute dal Consorzio per l’esercizio delle funzioni istituzionali sul terri-
torio incorporato, viene assicurata ai proprietari di immobili agricoli ed extragricoli beneficiari delle attività
consorziali, ricadenti nei suddetti territori, una rappresentanza in seno agli Organi consortili in carica, nelle
more del rinnovo della loro scadenza naturale e degli altri adempimenti necessari.

2. Sarà provveduto, pertanto, a cura del Consorzio ai seguenti adempimenti:

a) indizione di un’assemblea dei proprietari di immobili agricoli ed extragricoli, ricadenti nella suddetta area
incorporata, per la designazione di un (1) rappresentate per ogni area in seno al Consiglio dei Delegati ed
alla Deputazione Amministrativa, il quale parteciperà alle riunioni senza diritto di voto;

b) aggiornamento del catasto consorziale con acquisizione delle partite relative alle suddette proprietà immo-
biliari;

c) adeguamento dello Statuto vigente.

Art. 58

Piano di Classifica di benefìcio del comprensorio

1. Nelle more dell’adozione del nuovo Piano di Classifica di beneficio del comprensorio, di cui al comma
5 dell’articolo 10 della legge regionale n. 28/2002 e del comma 3 dell’articolo 31 che precede, l’imposizione
della contribuenza consorziale resta disciplinata dalle disposizioni e modalità dell’Ente in essere alla data di
entrata in vigore del presente Statuto.
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VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 10 aprile 2006, n. 0111/Pres.

Sostituzione di un membro componente il Consiglio camerale di Gorizia in rappresentanza del set-
tore dell’industria.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge 29 dicembre 1993, n. 580 recante riordinamento delle Camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il D.P.R. 21 settembre 1995, n. 472;

VISTO il decreto del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato 24 luglio 1996, n. 501;

VISTO il D.P.Reg. 6 ottobre 2003, n. 0357/Pres. con il quale sono stati nominati, nell’ambito dei settori
rappresentati nel Consiglio camerale di Gorizia, i membri componenti il Consiglio medesimo;

VISTA la nota prot. n. 983/2.2.2 di data 26 gennaio 2006 con cui la Camera di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura di Gorizia ha comunicato le dimissioni rassegnate dall’ing. Dario Debelli, rappresentante
del settore dell’industria, a suo tempo designato dall’Unione Industriali Gorizia;

ATTESO quanto disposto dall’articolo 8 del DM 501/96 in ordine alla sostituzione dei consiglieri camera-
li;

PRESO ATTO della designazione comunicata con nota prot. n. 459/I-A del 22 marzo 2006
dall’organizzazione imprenditoriale interessata, sopracitata;

PRESO altresì ATTO della documentazione attestante il possesso dei requisiti da parte del rappresentante
designato, nonché l’assenza di cause ostative alla sua nomina;

DECRETA

Il dott. Emilio Nappi è nominato, in base alla designazione pervenuta dall’Unione Industriali Gorizia,
membro componente il Consiglio della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Gorizia,
in sostituzione dell’ing. Dario Debelli, in rappresentanza del settore dell’industria, rappresentato nel Consiglio
camerale citato.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 10 aprile 2006

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 10 aprile 2006, n. 0116/Pres.

Regolamento di modifica del Regolamento ai sensi dell'articolo 24, legge regionale 4/1991. Appro-
vazione.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 24, comma 3, della legge regionale 1 febbraio 1991, n. 4 (legge finanziaria 1991), ai sen-
si del quale l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi pluriennali costanti, per un pe-
riodo non superiore a 20 anni, in misura non superiore al 10% della spesa ritenuta ammissibile, a favore degli
enti pubblici, singoli o associati, dei consorzi istituiti per lo sviluppo degli studi universitari, degli enti regio-
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nali per il diritto allo studio universitario, degli Enti locali, singoli o associati, delle Camere di commercio, in-
dustria, artigianato ed agricoltura e delle istituzioni pubbliche e private a carattere culturale e assistenziale,
per la realizzazione, la ristrutturazione e l’adeguamento alle vigenti norme di sicurezza, di residenze, pensio-
nati e case dello studente destinati all’accoglimento di studenti universitari;

VISTO il Regolamento approvato con D.P.Reg. n. 0335/Pres. del 3 ottobre 2005, recante i criteri e le mo-
dalità per la concessione dei contributi previsti dalla suindicata disposizione normativa;

ATTESA la necessità di prevedere, in sede regolamentare, che gli enti privati possibili beneficiari dei con-
tributi siano in possesso di determinate caratteristiche, che garantiscano sia una certa stabilità della loro strut-
tura organizzativa, sia l’adeguatezza del patrimonio alla realizzazione dei fini istituzionali;

RITENUTO pertanto di stabilire per l’accesso ai contributi da parte degli enti privati, la loro costituzione
da almeno due anni rispetto alla domanda di contributo, nonché il possesso della personalità giuridica, per il
cui riconoscimento è prevista la previa verifica da parte dell’autorità competente, tra l’altro, dell’adeguatezza
del patrimonio alla realizzazione dello scopo;

RITENUTO inoltre più coerente con le finalità della norma prevedere, sempre in sede regolamentare, una
ripartizione dei contributi per ambito provinciale, che tenga conto, oltre che della misura del fabbisogno se-
gnalato in ciascun ambito, anche del numero degli studenti iscritti nelle sedi centrali e distaccate delle Univer-
sità regionali;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto della Regione;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 733 del 7 aprile 2006;

DECRETA

Per le suesposte considerazioni, è approvato il Regolamento di modifica del Regolamento approvato con
D.P.Reg. n. 0335/Pres. del 3 ottobre 2005, avente ad oggetto: «Regolamento recante criteri e modalità per la
concessione dei contributi per la realizzazione, la ristrutturazione e l’adeguamento alle vigenti norme di sicu-
rezza, di residenze, pensionati e case dello studente destinati all’accoglimento di studenti universitari, ai sensi
della legge regionale 1 febbraio 1991, n. 4, articolo 24 (legge finanziaria 1991)», nel testo allegato al presente
provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 10 aprile 2006

ILLY

Regolamento di modifica del Regolamento emanato con D.P.Reg. n. 0335/Pres. del 3 ottobre 2005, aven-
te ad oggetto: «Regolamento recante criteri e modalità per la concessione dei contributi per la realizza-
zione, la ristrutturazione e l’adeguamento alle vigenti norme di sicurezza, di residenze, pensionati e case
dello studente destinati all’accoglimento di studenti universitari, ai sensi della legge regionale 1 febbraio
1991, n. 4, articolo 24 (legge finanziaria 1991)»

Art. 1

(Integrazione dell’articolo 3 del D.P.Reg. n. 0335/Pres/2005)

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Regione n.0335/Pres. del 3 ottobre
2005 (Regolamento recante criteri e modalità per la concessione dei contributi per la realizzazione, la ristrut-
turazione e l’adeguamento alle vigenti norme di sicurezza, di residenze, pensionati e case dello studente desti-

N. 16 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 19/4/2006 - 69



nati all’accoglimento di studenti universitari, ai sensi della legge regionale 1 febbraio 1991, n. 4, articolo 24) è
aggiunto il seguente:

«1 bis. I soggetti privati di cui al comma 1, lettere b) e f), devono possedere personalità giuridica ed essere
costituiti, alla data di presentazione della domanda di contributo, da almeno due anni.»

Art. 2

(Sostituzione del comma 2 dell’articolo 5 del D.P.Reg. n. 0335/Pres/2005)

1. Il comma 2 dell’articolo 5 del D.P.Reg. n. 0335/Pres/2005, è sostituito dal seguente:

«2. Al fine di consentire una ripartizione delle risorse finanziarie territorialmente equilibrata, la Giunta re-
gionale determina annualmente l’ammontare delle risorse da destinare ad ogni Provincia, nella misura del
50% delle risorse disponibili, in proporzione al fabbisogno segnalato in ciascun ambito provinciale e nella mi-
sura del restante 50 %, in proporzione al numero degli studenti iscritti ai corsi di studio istituiti nel territorio
regionale dalle Università della Regione, suddivisi per Provincia di appartenenza delle sedi didattiche.»

Art. 3

(Integrazione della lettera a) del comma 1, dell’articolo 6 del D.P.Reg. n. 0335/Pres/2005)

1. Alla lettera a) del comma 1, dell’articolo 6 del D.P.Reg. n. 0335/Pres/2005, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: «in misura non inferiore al 10% dell’ammontare della spesa ammissibile.»

Art. 4

(Integrazione dell’articolo 7 del D.P.Reg. n. 0335/Pres/2005)

1. Dopo la lettera f) del comma 4 dell’articolo 7 del D.P.Reg. n. 0335/Pres/2005, è aggiunta la seguente:
«f bis) per i soggetti privati, documentazione attestante il possesso della personalità giuridica.»

Art. 5

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 4 aprile 2006, n. 792/PROD/COOP.

Iscrizione della società «Prorevi - Società Professionale di Revisione e Certificazione» nell’elenco
regionale delle società di revisione.

L’ASSESSORE

VISTO il decreto dell’Assessore al lavoro, cooperazione e artigianato n. 239 di data 30 giugno 1993, che
istituisce, in conformità all’articolo 13 della legge regionale 11 maggio 1993, n. 19, l’elenco regionale delle
società di revisione per gli enti cooperativi aventi sede nella regione Friuli Venezia Giulia;

VISTO il decreto dell’Assessore alla formazione professionale, al lavoro, alla previdenza, alla cooperazio-
ne, all’artigianato e ai parchi n. 633 di data 22 agosto 2002, che integra il decreto sopra citato estendendo
l’iscrizione all’elenco regionale anche alle società di revisione iscritte nel registro dei revisori contabili, ai
sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88;

70 - 19/4/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 16



PRESO ATTO della regolarità della domanda di iscrizione, e relativa documentazione, prodotta dalla so-
cietà «Prorevi - Società Professionale di Revisione e Certificazione», con sede in Milano;

VISTO l’articolo 15 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;

DECRETA

La società «Prorevi - Società Professionale di Revisione e Certificazione», con sede in Milano, è iscritta al
n. 29 dell’elenco regionale delle società di revisione per gli enti cooperativi aventi sede nella regione Friuli -
Venezia Giulia.

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.

Trieste, 4 aprile 2006

BERTOSSI

DECRETO DELL’ASSESSORE PER LE REAZIONI INTERNAZIONALI, COMUNITARIE E
AUTONOMIE LOCALI 30 marzo 2006, n. 10.

I.P.A.B. «Casa Lucia» di Pasiano di Pordenone. Trasformazione in Azienda pubblica di servizi
alla persona (ASP) ed approvazione statuto.

L’ASSESSORE

PREMESSO che la legge regionale 11 dicembre 2003, n. 19, all’articolo 15, comma 1, prevede, entro due
anni dalla sua entrata in vigore, la trasformazione delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza in
aziende pubbliche di servizi alla persona e, all’articolo 4, comma 3, ne disciplina il procedimento;

PREMESSO, altresì, che tale possibilità viene riservata alle istituzioni che, ai sensi dell’articolo 15, com-
ma 1, della legge citata, svolgano direttamente attività di erogazione di servizi socio- assistenziali e socio- sa-
nitari e siano in possesso dei requisiti prescritti dal comma 2;

VISTA la deliberazione n. 23 del 1o dicembre 2005, con la quale il Consiglio di amministrazione
dell’Istituzione pubblica di assistenza e beneficenza (I.P.A.B.) «Casa Lucia» di Pasiano di Pordenone, in pro-
vincia di Pordenone, ha proposto lo statuto che trasforma l’Istituzione stessa in Azienda pubblica di servizi
alla persona (ASP); dando atto del possesso dei requisiti prescritti dall’articolo 15, comma 3, della legge re-
gionale 19/2003, in quanto I.P.A.B. costituita da meno di sette anni rispetto alla data di entrata in vigore della
legge regionale medesima;

ATTESO che, in applicazione dell’articolo 4, comma 3, della citata legge regionale 19/2003, i soggetti de-
putati alla nomina dei componenti del Consiglio di amministrazione hanno espresso parere, peraltro favorevo-
le, sulla bozza di statuto proposto dall’I.P.A.B. trasformanda:

– il Sindaco del Comune di Prata di Pordenone con nota del 22 dicembre 2005, n. 23218 di protocollo,

– il Sindaco del Comune di Pasiano di Pordenone con nota del 22 dicembre 2005, n. 25682 di protocollo,

– l’Ordinario diocesano, Vescovo di Concordia-Pordenone, con nota del 23 dicembre 2005,

– il Sindaco del Comune di Brugnera con nota del 28 dicembre 2005, n. 024299 di protocollo;

ACCERTATO che l’I.P.A.B. ha titolo a trasformarsi in ASP;

VISTA la nota del 7 febbraio 2006, n. 2352/4-428/2-2 di protocollo, con la quale la Direzione centrale re-
lazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali, in ordine al testo statutario proposto, ha espresso osser-
vazioni e ha fornito suggerimenti;
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PRESO ATTO della deliberazione n. 2 del 6 marzo 2006, con la quale il Consiglio di amministrazione
dell’I.P.A.B. «Casa Lucia» di Pasiano di Pordenone ha accolto osservazioni e suggerimenti, apportando retti-
fiche agli articoli 4 e 14;

RILEVATO che i Sindaci dei Comuni di Prata di Pordenone, di Pasiano di Pordenone e di Brugnera, nella
nota di accompagnamento del parere dianzi citato, hanno suggerito di riportare da cinque a quattro anni il pe-
riodo di durata del Consiglio di amministrazione dell’Azienda;

RITENUTO di approvare, con le modalità di cui all’articolo 16 della legge regionale 19/2003, trasforma-
zione e statuto, secondo le richieste dell’Ente;

DECRETA

1. Ai fini della trasformazione dell’Istituzione pubblica di assistenza e beneficenza «Casa Lucia» di Pasia-
no di Pordenone, è approvato, con effetto dalla data del presente provvedimento, l’allegato statuto
dell’Azienda pubblica di Servizi alla Persona «Casa Lucia» avente sede legale in Via Roma, n. 54, a Pasiano
di Pordenone, provincia di Pordenone.

2. Il Presidente ed i consiglieri di amministrazione dell’I.P.A.B. resteranno in carica, svolgendo le funzio-
ni di amministratori dell’ASP «Casa Lucia», sino all’avvenuta nomina dei componenti il Consiglio di ammini-
strazione dell’Azienda e comunque, per un periodo non superiore a quarantacinque giorni dalla data della tra-
sformazione suddetta.

3. Il Presidente dell’I.P.A.B. trasformata è incaricato dell’esecuzione del presente decreto che sarà tra-
smesso agli enti ed uffici interessati e sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli
Venezia Giulia.

Udine, 30 marzo 2006

IACOP

AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA
«CASA LUCIA»

STATUTO

CAPO I

Disposizioni generali

Art. 1

(Denominazione, Sede, Origine)

1. L’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona «Casa Lucia», di seguito denominata «Azienda», ha sede le-
gale in Via Roma n. 54 a Pasiano di Pordenone.

2. L’Azienda nella forma giuridica attuale è il risultato della trasformazione dell’I.P.A.B. «Casa Lucia»,
originariamente costituita su iniziativa dei Comuni di Brugnera, Pasiano di Pordenone e Prata di Pordenone e
della Parrocchia «S. Paolo Apostolo» di Pasiano di Pordenone, in attuazione della legge regionale 11 dicem-
bre 2003, n. 19 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 2

(Scopi istituzionali)

1. Scopo dell’Azienda è la realizzazione e gestione di una struttura di accoglimento residenziale al fine di
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dare assistenza sociale e sanitaria, completa o parziale, prioritariamente a persone non autosufficienti ed an-
che autosufficienti. L’Azienda persegue i propri fini socio assistenziali e socio sanitari, richiamandosi ai prin-
cipi dell’etica cristiano-cattolica. L’Azienda, dotata di una struttura con spazi interni comuni accessibili anche
a persone portatoci di handicap, svolge le sotto riportate attività con le seguenti priorità:

a) ospitare prioritariamente persone non autosufficienti ed anche autosufficienti di ambo i sessi che esprima-
no bisogni di tipo socio - assistenziale e/o sanitario e riabilitativo, garantendo: al) alle persone non auto-
sufficienti interventi di tipo preventivo, sanitario, assistenziale, riabilitativo e relazionale; a2) alle persone
autosufficienti interventi di tipo preventivo, assistenziale, riabilitativo e relazionale;

b) accogliere e ospitare, nel fine settimana e nei brevi periodi di tempo in cui non possono essere assistite dai
familiari, le persone che abbisognano di assistenza;

c) svolgere, previa convenzione con gli Enti Locali, ogni altra attività inerente i servizi sociali rivolta agli an-
ziani, ai disabili ed agli emarginati;

d) accogliere, durante la giornata, quelle persone che i servizi socio - sanitari competenti sul territorio segna-
leranno al fine di prevenire i ricoveri ospedalieri impropri, favorendo la integrazione con gli ospiti interni,
secondo le disponibilità della struttura;

L’Azienda, inoltre, promuove ed incentiva la partecipazione del volontariato alle proprie attività, nonché
le forme di collaborazione e di associazione con Enti ed organismi volte al miglioramento dell’assistenza.

2. Nell’accoglimento delle domande di ricovero è data preferenza a quella dei residenti nei Comuni di
Brugnera, Pasiano di Pordenone, Prata di Pordenone e nell’ambito territoriale della Parrocchia «San Paolo
Apostolo» di Pasiano di Pordenone.

3. Nel rispetto degli originari apporti finanziari e patrimoniali dei Comuni di Brugnera, Pasiano di Porde-
none, Prata di Pordenone e della Parrocchia «San Paolo Apostolo» di Pasiano di Pordenone, i posti disponibili
sono ripartiti indicativamente nelle percentuali del 30%, 30%, 30% e 10%.

4. I servizi dell’Azienda svolgono la loro attività nell’ambito territoriale della Regione Friuli Venezia Giu-
lia. Qualora se ne presenti l’opportunità senza compromettere i servizi resi nell’ambito territoriale d’origine,
l’attività dell’Azienda può estendersi ad ambiti territoriali diversi da quello della Regione Friuli Venezia Giu-
lia.

Art. 3

(Mezzi)

Le risorse dell’Azienda sono destinate, direttamente e indirettamente, al raggiungimento delle finalità isti-
tuzionali, alla realizzazione delle quali si provvede con l’utilizzazione diretta del proprio patrimonio, nonché
con i proventi derivanti da:

a) rette di ricovero;

b) servizi svolti per conto terzi;

c) contributi pubblici e privati;

d) rendite del suo patrimonio;

e) elargizioni e donazioni di eventuali benefattori e ogni altro introito da destinarsi comunque all’aumento
patrimoniale e non alla copertura di spese correnti.

2. La retta giornaliera di ricovero viene fissata annualmente dal Consiglio di Amministrazione con i criteri
previsti dal regolamento regionale relativo alle strutture di accoglimento residenziale per finalità assistenziali,
approvato con D.P.G.R. 14 febbraio 1990, n. 83/Pres. e successive modificazioni ed integrazioni.
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CAPO II

Organi

Art. 4

(Composizione e nomina del Consiglio di Amministrazione)

1. Il Consiglio di Amministrazione è formato da sette componenti, ivi compreso il Presidente, così nomi-
nati:

a) n. 2 dal Sindaco del Comune di Brugnera, di cui 1 su indicazione dei capigruppo consiliari;

b) n. 2 dal Sindaco del Comune di Pasiano di Pordenone, di cui 1 su indicazione dei capigruppo consiliari;

c) n. 2 dal Sindaco del Comune di Prata di Pordenone, di cui 1 su indicazione dei capigruppo consiliari;

d) n. 1 dall’Ordinario Diocesano o suo delegato per conto della Parrocchia «San Paolo Apostolo» di Pasiano
di Pordenone.

2. I componenti del Consiglio di Amministrazione devono disporre dei requisiti necessari per l’elezione a
consigliere comunale e non devono trovarsi in alcuna condizione di ineleggibilità ed incompatibilità prevista
dalla legge.

3. Il mandato del Consiglio di Amministrazione ha durata di 4 anni. I componenti del Consiglio di Ammi-
nistrazione restano in carica fino alla nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione. I componenti del Con-
siglio di Amministrazione restano in carica per non più di due mandati consecutivi a condizione che ciascun
mandato abbia avuto durata non inferiore a due anni.

4. Al Presidente è attribuita un’indennità di carica nella misura del 25% dell’indennità di carica mensile
attribuibile al Sindaco del Comune di Pasiano di Pordenone, ove ha sede l’Azienda. Agli altri componenti del
Consiglio di Amministrazione spetta l’indennità giornaliera di presenza per l’effettiva partecipazione ad ogni
seduta del Consiglio e Commissioni previste dalla legge o dallo Statuto, nella misura massima pari
all’indennità di presenza attribuibile ai Consiglieri Comunali del Comune di Pasiano di Pordenone, ove ha
sede l’Azienda, tenendo conto degli equilibri di bilancio.

5. Ai componenti il Consiglio di Amministrazione spetta l’indennità di missione con le modalità previste
per gli amministratori degli enti locali per la partecipazione ad attività nell’interesse dell’Azienda.

6. Il consigliere nominato in sostituzione di altro cessato dalla carica per qualsiasi motivo, rimane in cari-
ca quanto avrebbe dovuto rimanere il predecessore.

Art. 5

(Decadenza e revoca degli amministratori)

1. I componenti il Consiglio di Amministrazione che, senza giustificato motivo, non intervengano per 3
volte consecutive alle sedute dello stesso, decadono dalla carica.

2. La decadenza degli Amministratori è altresì disposta dal Consiglio di Amministrazione per loro gravi
violazioni di legge e del presente Statuto, e in particolare:

a) per gravi e reiterate irregolarità nell’assolvimento del mandato;

b) per la sussistenza di cause di incompatibilità.

3. La decadenza è disposta dal Consiglio di Amministrazione previa contestazione degli addebiti e se-
guente contraddittorio in forma scritta.

4. Gli Enti Locali e gli altri soggetti che provvedono alla nomina degli Amministratori possono revocarli
nei casi previsti dai rispettivi ordinamenti.

5. Successivamente alla decadenza ovvero alla revoca di un Amministratore è avviato il procedimento per
la relativa sostituzione.
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Art. 6

(Competenze del Consiglio di Amministrazione)

1. Il Consiglio di Amministrazione svolge le seguenti funzioni attribuitegli dalla legge e dal presente Sta-
tuto e, comunque, provvede allo svolgimento dei seguenti adempimenti:

a) nomina del direttore;

b) definizione di obiettivi, priorità, piani, programmi e direttive generali per l’azione amministrativa e per la
gestione;

c) individuazione ed assegnazione al direttore delle risorse umane, materiali ed economico-finanziarie da de-
stinare al fine del raggiungimento delle finalità perseguite;

d) approvazione dei bilanci;

e) verifica dell’azione amministrativa e della gestione, nonché dei relativi risultati e adozione dei provvedi-
menti conseguenti;

f) approvazione delle modifiche statutarie e dei regolamenti interni;

g) individuazione di forme di collaborazione con altri enti, anche con la costituzione o la partecipazione a so-
cietà o fondazioni;

h) la disciplina dello stato giuridico del personale, della dotazione organica e relative variazioni;

i) la determinazione delle rette di ricovero, dei corrispettivi dei servizi erogati;

1) la contrazione di mutui, se non già previsti nel bilancio di previsione;

m) le spese di carattere pluriennale;

n) gli acquisti ed alienazioni di immobili ed acccttazione di eredità e donazioni.

2. Il Consiglio di Amministrazione adotta tutti gli atti di natura non gestionale non attribuiti ad altri organi
dell’Azienda.

Art. 7

(Modalità di funzionamento del Consiglio di Amministrazione)

1. Il Consiglio di Amministrazione è costituito nel momento in cui le nomine pervengono all’Azienda ed
inizia ad operare a decorrere dalla sua prima seduta.

2. La prima seduta del Consiglio di Amministrazione è convocata e presieduta dal componente più anzia-
no d’età.

3. Il Consiglio di Amministrazione è convocato su iniziativa del Presidente oppure su richiesta scritta e
motivata di 3 Consiglieri.

4. L’avviso di convocazione deve pervenire al domicilio indicato dal Consigliere almeno 3 giorni prima
della data stabilita per la seduta. In caso di urgenza l’avviso dovrà essere notificato, anche per via informatica
o telefonica, almeno 24 ore prima della data stabilita per la seduta.

5. La documentazione relativa ai punti posti all’ordine del giorno del Consiglio di Amministrazione deve
essere a disposizione dei Consiglieri all’atto dell’invio agli stessi dell’avviso di convocazione.

6. Le sedute del Consiglio di Amministrazione sono valide quando sia presente almeno la maggioranza dei
consiglieri previsti dallo Statuto.

7. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei voti favorevoli dei Consiglieri presenti.

8. Gli argomenti non iscritti all’ordine del giorno possono essere trattati qualora vi consentano tutti i com-
ponenti del Consiglio di amministrazione.
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9. Ai fini della determinazione della validità delle adunanze non sono computati nel numero dei compo-
nenti il Consiglio, coloro che avendo interesse non possono prendere parte alla deliberazione.

10. I processi verbali delle deliberazioni sono redatti a cura del direttore. Gli stessi sono firmati dal diret-
tore, dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o chi ne fa le veci, nonché dagli altri consiglieri presen-
ti alla seduta. In caso di assenza o impedimento del direttore, i verbali sono redatti a cura del vice direttore ge-
nerale. In caso di contemporanea assenza di entrambi, provvede il consigliere più giovane.

11. Nel caso che qualcuno degli intervenuti si allontani, rifiuti di firmare o non possa firmare, ne viene fat-
ta menzione nel verbale.

12. Il Regolamento per il funzionamento del Consiglio di Amministrazione integra le norme contenute nel
presente capo.

Art. 8

(Presidente)

1. Il Presidente è eletto dal Consiglio di Amministrazione fra i suoi componenti, a maggioranza assoluta,
nella prima seduta dello stesso. Egli dura in carica per lo stesso periodo del Consiglio di Amministrazione.

2. Il Presidente è scelto a rotazione fra i rappresentanti degli enti che nominano i componenti del Consi-
glio di Amministrazione in base al seguente ordine:

a) Rappresentante della Parrocchia «San Paolo Apostolo» di Pasiano di Pordenone;

b) Rappresentante del Comune di Prata di Pordenone;

c) Rappresentante del Comune di Pasiano di Pordenone;

d) Rappresentante del Comune di Brugnera.

3. Il Presidente è l’organo responsabile delle attività programmatone e di indirizzo dell’Azienda, ha la rap-
presentanza legale dell’azienda, convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione, esercita la superiore vi-
gilanza sul buon andamento dell’Ente, vigila sull’esecuzione delle deliberazioni adottate dal Consiglio di
Amministrazione. Esercita le funzioni attribuitegli dalla legge, dallo Statuto e dai Regolamenti.

Art. 9

(Vicepresidente)

1. Il Vicepresidente è eletto, a maggioranza assoluta, dal Consiglio di Amministrazione fra i suoi compo-
nenti, nella prima seduta dopo la rinnovazione, sostituisce il Presidente in caso di assenza o impedimento tem-
poraneo, nonché in caso di vacanza della carica, sino alla nomina del nuovo Presidente.

2. Se non è stato eletto un Vicepresidente, nel caso di assenza o di impedimento del Presidente, assume le
sue funzioni il consigliere più anziano di età.

Art. 10

(Componente onorario)

1. Il Consiglio di Amministrazione, qualora ne ravvisi l’opportunità, può eleggere a maggioranza assoluta
un componente onorario tra persone esterne all’Azienda che si sono particolarmente distinte per aver sostenu-
to con il proprio impegno dapprima l’I.P.A.B. «Casa Lucia» e di seguito l’Azienda medesima.

2. Tale carica è gratuita ed ha una durata pari a quella del Consiglio di Amministrazione che lo ha nomina-
to.

3. Il componente onorario può assistere alle sedute del Consiglio di Amministrazione, senza diritto di
voto.
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CAPO III

Organizzazione degli uffici e dei servizi

Art. 11

(Principi strutturali ed organizzativi)

1. L’amministrazione dell’Azienda si attua mediante un’attività per obiettivi, e deve essere informata ai
seguenti principi:

a) organizzazione del lavoro per progetti - obiettivo e per programmi, oltre che per singoli atti;

b) analisi e individuazione delle produttività e del grado di efficacia della attività svolta da ciascun elemento
dell’apparato;

c) individuazione di responsabilità strettamente collegata all’ambito di autonomia decisionale dei soggetti;

d) superamento della separazione rigida delle competenze nella divisione del lavoro e massima flessibilità
delle strutture e del personale.

Art. 12

(Organizzazione della struttura)

1. L’organizzazione della struttura, diretta a conseguire i fini istituzionali dell’ente secondo le norme del
Regolamento di organizzazione, è articolata in uffici tecnici ed amministrativi e servizi sociali ed assistenzia-
li, anche appartenenti ad aree diverse, collegati funzionalmente al fine di conseguire gli obiettivi assegnati.

2. L’Azienda disciplina con appositi atti la dotazione organica del personale e l’organizzazione della strut-
tura sulla base della distinzione tra funzione politica e di controllo, attribuita al Consiglio di Amministrazione
e al Presidente, e funzione amministrativa, attribuita al direttore generale e ai responsabili degli uffici e dei
servizi.

3. La struttura è organizzata secondo principi di autonomia, trasparenza ed efficienza, e criteri di funzio-
nalità, economicità di gestione e flessibilità.

4. I servizi e gli uffici operano sulla base dell’individuazione delle esigenze degli utenti, adeguando co-
stantemente la propria azione amministrativa e i servizi offerti, verificandone la rispondenza ai bisogni e
l’economicità.

5. Le deliberazioni e le determinazioni assunte sono rese pubbliche mediante affissione all’albo
dell’Azienda, da eseguire entro 5 giorni dalla loro adozione, per la durata di 15 giorni, fermo restando il ri-
spetto della normativa in materia di tutela dei dati personali.

Art. 13

(Regolamento organizzativo)

1. L’Azienda, attraverso il Regolamento organizzativo, stabilisce le norme generali per l’organizzazione e
il funzionamento degli uffici e dei servizi, le attribuzioni e le responsabilità di ciascuna struttura organizzati-
va, i rapporti reciproci tra uffici e servizi, e tra questi e il direttore e gli organi dell’Azienda.

2. Con atti regolamentari è determinata la dotazione organica, suddivisa per categorie e profili professio-
nali e sono disciplinati i requisiti per l’accesso e le modalità di assunzione del personale.

Art. 14

(Direttore generale)

1. Il Direttore generale è nominato dal Consiglio di Amministrazione fra persone, in possesso dei requisiti
stabiliti dall’articolo 8 della legge regionale 19/2003.

2. Il Direttore generale è il responsabile della gestione dell’Azienda e della sua attività amministrativa,
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adotta in forma di determinazione i provvedimenti di organizzazione delle risorse umane e strumentali dispo-
nibili, e gli atti, compresi quelli che impegnano l’Azienda verso l’esterno, finalizzati al raggiungimento degli
obiettivi stabiliti dal Consiglio di Amministrazione, non attribuiti, in forza del Regolamento organizzativo ai
responsabili degli uffici e dei servizi.

3. Il regime di incompatibilità del Direttore generale è quello previsto per i direttori generali delle Aziende
sanitarie della Regione Friuli Venezia Giulia.

4. Le incompatibilità di cui al comma 3 sono contestate dal Consiglio di Amministrazione e devono essere
rimosse entro i successivi trenta giorni; alla scadenza del predetto termine, la decadenza è dichiarata dal Con-
siglio di Amministrazione che provvede contestualmente alla nomina del nuovo Direttore generale.

5. Fino a quando l’Azienda non si sarà dotata di una struttura organizzativa propria, le funzioni di direttore
generale saranno svolte da un segretario comunale o da un dirigente degli Enti Pubblici in possesso dei requi-
siti previsti per l’accesso ai concorsi per la copertura di posti di segretario comunale.

6. In caso di assenza od impedimento del Direttore generale, le relative funzioni vengono svolte tempora-
neamente da un vice direttore generale, individuato tra i collaboratori in possesso dei requisiti per l’accesso ai
concorsi per la copertura di posti di segretario comunale e/o di dirigente di enti pubblici.

CAPO IV

Ordinamento contabile e patrimonio

Art. 15

(Ordinamento contabile)

1. L’ordinamento contabile dell’Azienda ed i suoi atti fondamentali sono disciplinati dalla Legge, dallo
Statuto e dal Regolamento di contabilità.

2. Le funzioni e le competenze del revisore, la cui durata in carica è di 5 anni sono definite nel Regola-
mento di contabilità, e sono regolate in apposita convenzione.

Art. 16

(Controlli)

1. Gli strumenti di controllo interno finalizzati alla verifica della regolarità amministrativa e contabile
sono disciplinati dal Regolamento di contabilità, che può prevederne l’organizzazione anche in forma associa-
ta con altre aziende o con Enti Locali.

2. Fino all’entrata in vigore del regolamento di cui al comma 1, le funzioni di controllo interno sono eser-
citate dal Direttore generale.

Art. 17

(Patrimonio)

1. L’Azienda è titolare di un proprio patrimonio contabilizzato in appositi inventari.

2. La destinazione dei beni mobili ed immobili con appositi provvedimenti ad un pubblico servizio ne de-
termina l’indisponibilità ai sensi dell’articolo 9, comma 8, lettera b, della legge regionale 19/2003.

3. Il patrimonio iniziale dell’Azienda è costituito dai conferimenti in denaro dei Comuni promotori finaliz-
zati all’ammortamento dei mutui necessari alla costruzione dell’opera e dal terreno e fabbricati conferiti dalla
Parrocchia «San Paolo Apostolo» siti in Comune di Pasiano di Pordenone in Via Roma n. 54 destinati, a se-
guito di restauro ed ampliamento, a Casa di riposo.
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CAPOV

Disposizioni finali e transitorie

Art. 18

(Carta dei servizi)

1. Gli impegni dell’Azienda nei confronti degli utenti sono definiti nella «Carta dei Servizi», approvata
dal Consiglio di Amministrazione.

VISTO: L’ASSESSORE: IACOP

DECRETO DELL’ASSESSORE PER LE RELAZIONI INTERNAZIONALI, COMUNITARIE E
AUTONOMIE LOCALI 30 marzo 2006, n. 11.

I.P.A.B. «Casa di Riposo Umberto I» di Latisana (UD). Trasformazione in Azienda pubblica di
servizi alla persona (ASP) ed approvazione statuto.

L’ASSESSORE

PREMESSO che la legge regionale 11 dicembre 2003, n. 19, all’articolo 15, comma 1, prevede, entro due
anni dalla sua entrata in vigore, la trasformazione delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza in
aziende pubbliche di servizi alla persona e, all’articolo 4, comma 3, ne disciplina il procedimento;

PREMESSO, altresì, che tale possibilità viene riservata alle istituzioni che, ai sensi dell’articolo 15, com-
ma 1, della legge citata, svolgano direttamente attività di erogazione di servizi socio- assistenziali e socio- sa-
nitari e siano in possesso dei requisiti prescritti dal comma 2;

VISTA la deliberazione n. 85 del 24 dicembre 2005, con la quale il Consiglio di amministrazione
dell’Istituzione pubblica di assistenza e beneficenza (I.P.A.B.) «Casa di Riposo Umberto I» di Latisana, in
provincia di Udine, ha disposto la trasformazione dell’Istituzione medesima in Azienda pubblica di servizi
alla persona (ASP), dando atto del possesso dei requisiti necessari ed approvando il nuovo statuto;

ATTESO che il Sindaco del Comune di Latisana, soggetto nominante i componenti del Consiglio di am-
ministrazione, con nota prot. n. 4631 del 21 febbraio 2006, ha comunicato che, ai sensi dell’articolo 4, comma
3, della legge regionale 19/2003, il Consiglio comunale ha espresso parere favorevole sulla proposta di statuto
presentata dall’I.P.A.B. suddetta;

ACCERTATO che in capo all’I.P.A.B. esistono tutti i requisiti prescritti dalla legge regionale 19/2003,
necessari per la trasformazione in ASP;

VISTA la nota del 9 marzo 2006, n. 4459/4-347/2-2 di protocollo, con la quale la Direzione centrale rela-
zioni internazionali, comunitarie e autonomie locali, in ordine al testo statutario proposto, ha espresso meri ri-
lievi formali e ha fornito suggerimenti;

PRESO ATTO della deliberazione n. 23 del 14 marzo 2006, con la quale il Consiglio di amministrazione
dell’I.P.A.B. «Casa di Riposo Umberto I» di Latisana ha accolto i rilievi ed i suggerimenti della citata Dire-
zione, apportando puntuali rettifiche agli articoli 1, 6, 7, e 15;

RITENUTO di approvare, con le modalità di cui all’articolo 16 della legge regionale 19/2003, trasforma-
zione e statuto, secondo le richieste dell’Ente;

DECRETA

1. Ai fini della trasformazione dell’Istituzione pubblica di assistenza e beneficenza «Casa di Riposo
Umberto I» di Latisana, è approvato, con effetto dalla data del presente provvedimento, l’allegato statuto
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dell’Azienda pubblica di Servizi alla Persona «Umberto I» avente sede legale in Via Sabbionera, n. 103, a La-
tisana, provincia di Udine.

2. Il Presidente ed i consiglieri di amministrazione dell’I.P.A.B. resteranno in carica, svolgendo le funzio-
ni di amministratori dell’ASP «Umberto I», sino all’avvenuta nomina dei componenti il Consiglio di ammini-
strazione dell’Azienda e comunque, per un periodo non superiore a quarantacinque giorni dalla data della tra-
sformazione suddetta.

3. Il Presidente dell’I.P.A.B. trasformata è incaricato dell’esecuzione del presente decreto che sarà tra-
smesso agli enti ed uffici interessati e sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli
Venezia Giulia.

Udine, 30 marzo 2006

IACOP

AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA
«UMBERTO I» di LATISANA

STATUTO

CAPO I

DENOMINAZIONE, SEDE, ORIGINE E SCOPI ISTITUZIONALI

Art. 1

(Denominazione, Sede, Origine)

1. L’Azienda pubblica di servizi alla persona «Umberto I» di Latisana, di seguito denominata «Azienda»,
ha la sua sede legale in via Sabbionera 103 a Latisana.

L’Azienda pubblica di servizi alla persona «Umberto I» di Latisana nella forma giuridica attuale è il risul-
tato della trasformazione dell’I.P.A.B. Casa di Riposo «Umberto I», in attuazione della legge regionale 11 di-
cembre 2003, n. 19.

Art. 2

(Scopi istituzionali)

1. L’Azienda non ha fini di lucro, ha personalità giuridica di diritto pubblico, autonomia statutaria, patri-
moniale, contabile, gestionale, tecnica ed opera con criteri imprenditoriali. Essa informa la sua attività di ge-
stione a criteri di efficienza, efficacia ed economicità, nel rispetto del pareggio di bilancio.

2. L’Azienda pubblica di servizi alla persona «Umberto I» collabora con l’Ambito socio-assistenziale di
Latisana alla programmazione e gestione dei servizi sociali e socio-sanitari nel relativo ambito territoriale e
partecipa alla sua definizione ed attuazione.

3. L’Azienda persegue la promozione del benessere della Comunità, in ispecie dei cittadini residenti
nell’area distrettuale del latisanese, e più precisamente intende:

a) coltivare e accrescere la solidarietà sociale, intesa come tutela dei diritti umani, valorizzazione e garanzia
della persona e della sua dignità, prossimità sociale, solidarietà socio-economica;

b) assistere e favorire l’integrazione dei soggetti bisognosi, socialmente vulnerabili o esclusi dal contesto so-
ciale perché portatori di diversità fisiche, psichiche, culturali, religiose e nazionali;

c) realizzare i servizi socio-assistenziali e socio-sanitari utili all’elevamento della qualità della vita e al mi-
glioramento della convivenza della Comunità territoriale di riferimento;
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d) promuovere, altresì, l’intesa costruttiva tra le Istituzioni del territorio, le persone, i gruppi, le associazioni,
gli enti pubblici e le organizzazioni private, per la prevenzione e la soluzione positiva di forme di conflitto
sociale ponendosi come soggetto volto a facilitare processi d’integrazione e convivenza;

e) adempiere ai legati non estinti dell’Ente morale originario;

4. Nel perseguimento degli scopi istituzionali l’Azienda si propone:

a) Di preservare ed eventualmente accrescere la propria dotazione patrimoniale e di incrementarne la redditi-
vità;

b) Di realizzare le strutture di accoglienza e di ricovero, i presidi e i centri che saranno necessari o utili al
perseguimento degli scopi istituzionali;

c) Di indirizzare la propria azione e di svolgere le proprie attività autonomamente in accordo con il program-
ma dell’Ambito socio-assistenziale del Comune di Latisana, alla formazione del quale l’Azienda per i Ser-
vizi alla persona «Umberto I» partecipa.

Art. 3

(Attività)

1. Nell’ambito della sua autonomia l’Azienda può svolgere tutte le attività e porre in essere tutti gli atti ed
i negozi, anche di diritto privato, funzionali al perseguimento degli scopi istituzionali e all’assolvimento degli
impegni assunti in sede di programmazione. In particolare può partecipare e/o costituire società, nonché istitu-
ire fondazioni di diritto privato, al fine di svolgere attività strumentali al conseguimento degli scopi istituzio-
nali e provvedere alla gestione, alla manutenzione e alla valorizzazione del proprio patrimonio, anche me-
diante lo svolgimento di attività commerciali.

2. Nello specifico l’Azienda, sempre per il perseguimento degli scopi istituzionali, può svolgere attività
quali:

a) gestire strutture protette, centri diurni, R.S.A., Hospice, centri respiro, in grado di ospitare ed accogliere
persone autosufficienti e non autosufficienti di ambo i sessi che, a causa dell’età, delle condizioni fisiche
precarie, e/o della mancanza di familiari, esprimono bisogni di tipo socio assistenziale e/o sanitario-riabi-
litativo ed offrire loro risposte diversificate ai bisogni duraturi o temporanei di tipo sociale, socio-sanitario
e, per specifici progetti sanitari;

b) promuovere, gestire, realizzare e sovrintendere strutture residenziali e non, case famiglia, gruppi apparta-
mento e comunità alloggio, anche in collaborazione con altri soggetti pubblici e del terzo settore, e struttu-
re abitative per l’edilizia convenzionata agevolata da destinare in locazione a soggetti bisognosi anche me-
diante la costituzione di agenzie sociali per l’abitazione, ovvero la promozione di attività volte
all’inserimento abitativo di residenti in difficoltà nel reperire un alloggio dignitoso;

c) svolgere, anche in forma convenzionata, servizi assistenziali, riabilitativi e sanitari a vantaggio delle fasce
deboli e dell’intera comunità mediante l’attivazione di presidi territoriali ovvero la fornitura di servizi do-
miciliari, nonché promuovere e gestire progetti e servizi d’accoglienza, assistenza ed integrazione sociale
per soggetti bisognosi;

d) gestire, in convenzione con i Comuni o con l’Azienda sanitaria, servizi, trasporti e forniture domiciliari ri-
volti ad anziani, minori, persone diversamente abili, o a beneficio di categorie vulnerabili di cittadini resi-
denti;

e) favorire l’integrazione dei servizi sociali e sanitari anche mediante la realizzazione / di strutture poliambu-
latoriali e la gestione convenzionata di presidi farmaceutici;

f) promuovere e condurre - anche in collaborazione con centri formativi, CTP, scuole e centri di ricerca - ini-
ziative di formazione, aggiornamento e qualificazione del personale dipendente e di ogni altro operatore o
beneficiario afferente la rete dei servizi interessata;

g) contribuire allo studio ed elaborazione delle politiche sociali, allo scopo di offrire o suggerire alle istitu-
zioni preposte nuovi modelli e strategie di lavoro sul tema dell’integrazione sociale;
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h) favorire l’inserimento lavorativo di soggetti in difficoltà che non rientrano nella casistica prevista dalla
normativa vigente sul collocamento obbligatorio;

i) realizzare attività di informazione, promozione e sensibilizzazione sui temi inerenti gli scopi dell’Azienda,
realizzabili principalmente attraverso l’organizzazione di convegni, seminari, studi e ricerche e la realizza-
zione di pubblicazioni tematiche tese alla valorizzazione del patrimonio storico culturale di cui l’Azienda
è espressione;

Art. 4

(Patrimonio)

1. Il patrimonio dell’Azienda è costituito dai beni mobili e immobili quali risultanti dall’inventario redatto
nell’anno 1999, già appartenenti all’I.P.A.B. Ente di assistenza «Umberto I» di Latisana e approvato, a segui-
to dell’ultimo aggiornamento, con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 52 del 26 giugno 2005, non-
ché da tutti i beni comunque acquisiti nell’esercizio della propria attività o a seguito di atti di liberalità.

2. Il patrimonio istituzionale è consolidato con l’acquisizione di donazioni, di lasciti e delle elargizioni
non vincolate all’erogazione.

3. Tutte le risorse dell’Azienda sono destinate direttamente e indirettamente al raggiungimento delle fina-
lità istituzionali, alla realizzazione delle quali si provvede con l’utilizzazione diretta del proprio patrimonio,
nonché con i proventi derivanti dalle attività precedentemente descritte.

Art. 5

(Forme di cooperazione e collaborazione)

1. L’Azienda è inserita a tutti gli effetti nel sistema integrato di interventi e servizi sociali e territoriali,
partecipa alla programmazione in ambito territoriale, adotta forme di cooperazione e di collaborazione secon-
do le modalità previste dalla normativa regionale.

2. L’attività dell’Azienda si integra e si coordina con gli interventi e le politiche sociali e sanitarie della
Regione e dei Comuni.

3. L’Azienda persegue la collaborazione istituzionale con altre A.S.P. e con ogni altro soggetto pubblico,
anche per la gestione associata di attività e servizi, nonché con i soggetti privati senza scopo di lucro operanti
nel settore dei servizi alla persona. Le forme di collaborazione con tali soggetti per la gestione dei servizi sono
disciplinate mediante convenzione.

CAPO II

ORGANI DELL’AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA

Art. 6

(Organi dell’Azienda)

1. Sono organi dell’Azienda:

a) Di governo e di indirizzo:

Il Consiglio di Amministrazione;

Il Presidente, componente del Consiglio di Amministrazione.

b) Di gestione:

Il Direttore Generale;

c) di Controllo:

Il Revisore contabile.
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Art. 7

(Il Consiglio di Amministrazione)

1. Il Consiglio di Amministrazione è costituito nel momento in cui le nomine pervengono all’Azienda ed
inizia ad operare a decorrere dalla sua prima seduta.

2. La prima seduta del Consiglio è convocata e presieduta dal Presidente.

3. Il Consiglio di Amministrazione determina l’indirizzo politico-amministrativo dell’Azienda, definendo-
ne gli obiettivi e i programmi di attività e di sviluppo, con l’adozione di atti fondamentali, di programmazione
e di altre deliberazioni previste dal presente Statuto. Verifica l’azione amministrativa e gestionale dell’Azien-
da, anche relativamente alla rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa e di gestione agli indirizzi
impartiti.

4. Il Consiglio dell’Azienda è composto da 5 (cinque) componenti, nominati dal Sindaco del Comune di
Latisana.

5. I consiglieri vengono scelti tra soggetti che non si trovino in alcuna delle cause di incompatibilità ed
ineleggibilità previste dalla legge regionale 11 dicembre 2003 n. 19.

6. Il Consiglio di Amministrazione dura in carica 5 (cinque) anni ma comunque non oltre il mandato del
Sindaco che lo ha nominato. Alla scadenza del mandato del Sindaco, anche nel caso di scadenza anticipata, il
C.d.A. decade automaticamente, rimanendo, temporaneamente, in carica sino all’insediamento dei successori
e continuando, nel frattempo ad adottare gli atti di ordinaria amministrazione nonché gli atti urgenti fino alla
nomina del nuovo C.d.A.. Gli Amministatori non possono restare in carica per più di tre mandati. La durata di
ciascun mandato non può, comunque, essere superiore a 5 (cinque)anni.

7. Il Consiglio di Amministrazione può essere convocato su iniziativa del Presidente oppure su richiesta
scritta e motivata di almeno tre Consiglieri. L’avviso di convocazione deve essere comunicato almeno tre
giorni prima della data stabilita per la seduta.

8. Le sedute del Consiglio di Amministrazione sono valide quando siano presenti almeno 3 (tre) compo-
nenti il Consiglio.

9. In caso di missione, ai componenti il Consiglio di Amministrazione spetta il rimborso delle spese vive
di viaggio sostenute.

10. Il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda può prevedere, qualora gli equilibri di bilancio
dell’Azienda, lo permettano, l’erogazione di un’indennità per ciascun singolo amministratore. In questo caso
al Presidente del Consiglio di Amministrazione spetta un’indennità di funzione mensile di importo non supe-
riore al 40% di quella percepita dal Sindaco del Comune di Latisana. Agli altri componenti del Consiglio di
Amministrazione spetta un’indennità di funzione mensile non superiore al 30% di quella percepita dall’ asses-
sore del Comune di Latisana, non vice sindaco. La percentuale d’indennità verrà annualmente stabilità con
atto deliberativo del Consiglio dell’Azienda, a seguito della verifica della situazione economica previsionale.
È in facoltà del Consiglio di Amministrazione ridurre la misura delle indennità suddette. È fatta salva la possi-
bilità, per ciascun consigliere, di rinunciare in tutto o in parte all’indennità.

11. È comunque riservata al Consiglio di Amministrazione la competenza a deliberare:

a) la nomina del Direttore generale, nei modi e termini stabiliti dalla legge e dal Regolamento di organizza-
zione;

b) l’approvazione del bilancio preventivo, delle sue variazioni e del conto consuntivo;

c) l’approvazione del piano esecutivo di gestione;

d) la determinazione delle rette;

e) la contrazione di mutui;

f) la programmazione delle opere che impegnino il bilancio in corso od in successivi esercizi;

g) acquisti ed alienazioni immobiliari, accettazione di eredità, lasciti e donazioni;

h) l’approvazione dello Statuto, di Regolamenti e convenzioni;
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i) la disciplina dello stato giuridico ed economico del personale (pianta organica e
relative variazioni);

j) la costituzione, attiva e passiva, in giudizio.

11. Il Consiglio di Amministrazione elegge al suo interno il Vice Presidente.

Art. 8

(Adunanze ed attribuzioni del Consiglio di Amministrazione)

1. Le adunanze del Consiglio di Amministrazione sono ordinarie e straordinarie.

2. Le prime riguardano l’approvazione del conto consuntivo e del bilancio di previsione; le altre si tengo-
no ogni qualvolta lo richieda una necessita’, sia per decisione del Presidente, sia per iniziativa motivata e sot-
toscritta da almeno 3 (tre) componenti il Consiglio di Amministrazione.

3. La convocazione del Presidente avviene con invito scritto contenente l’ordine del giorno degli argo-
menti da trattare in ciascuna adunanza e deve essere inviato al domicilio dei componenti il Consiglio o conse-
gnato loro brevi mano almeno tre giorni liberi prima di quello fissato per l’adunanza; in casi d’urgenza tale
termine può essere ridotto a un giorno.

4. Le deliberazioni vengono adottate con la maggioranza assoluta dei voti dei componenti.

5. Le pratiche da trattare, corredate dalle proposte di deliberazione e quant’ altro utile ai fini di un appro-
fondito esame da parte dei Consiglieri, saranno a disposizione almeno 24 ore prima della seduta.

6. Non possono venire deliberati argomenti che non siano stati iscritti all’Ordine del giorno (se non per ra-
gioni di urgenza, insorte dopo la convocazione del Consiglio).

7. Il Consiglio di Amministrazione può, inoltre, riunirsi, su invito del Presidente fatto alla presenza di tutti
i Consiglieri, nel caso di una adunanza del Consiglio stesso: in tal caso non saranno necessari i termini di cui
al comma 3, ma l’adunanza dovrà tenersi non prima dei successivi due giorni o, in caso d’urgenza, nel giorno
successivo. Con lo stesso criterio si potrà procedere per la prosecuzione dei lavori interrotti, nel qual caso la
data di differimento sarà comunicata senza indugio ai soli Consiglieri assenti alla seduta interrotta, con indica-
zione degli argomenti rimasti da trattare.

8. Le votazioni di regola si svolgono in forma palese. Sono però sempre a voti segreti quando riguardano
persone.

9. A parità di voti prevale il voto del Presidente.

10. I membri del Consiglio non possono prendere parte ad atti o provvedimenti riguardanti gli interessi
loro o dei parenti o affini sino al quarto grado, o interessi di imprese da loro amministrate, o di enti di cui
avessero una rappresentanza, o di persone con le quali fossero legati con vincolo di società in nome collettivo
o in accomandita semplice o di associazioni in partecipazione.

11. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione può ammettere, durante la discussione, l’intervento di
dipendenti, di consulenti o di esperti, a fini informativi.

Art. 9

(Verbali)

1. I processi verbali delle adunanze sono stesi dal Direttore generale e devono essere firmati dallo stesso,
oltre che dal Presidente.

2. Su richiesta della maggioranza dei componenti il Consiglio di Amministrazione presenti alla seduta, il
verbale della discussione può essere sostituito dalla registrazione dello stesso, conservata a cura del Direttore
generale. Negli altri casi, il verbale delle discussioni sarà costituito dal testo degli interventi come fornito al
verbalizzante dagli intervenuti, o dal testo dettato dagli intervenuti stessi.

3. Nel caso in cui venga trattato un argomento del quale il Direttore generale sia interessato, le funzioni
dello stesso saranno svolte da un Consigliere incaricato dal Presidente.
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Art 10

(Revoca degli Amministratori)

1. I componenti il Consiglio di Amministrazione che, senza giustificato motivo, non intervengano per 3
(tre) sedute consecutive, decadono dalla carica.

2. La decadenza è pronunciata dal Sindaco del Comune competente alla nomina, il quale provvede alla re-
lativa sostituzione.

3. Il Consigliere nominato in sostituzione di altro deceduto o decaduto rimane in carica quanto avrebbe
dovuto rimanere il predecessore.

4. La revoca degli amministratori è disposta dal Sindaco del Comune che li ha nominati per loro gravi vio-
lazioni di legge e del presente statuto, e in particolare:

a) per gravi e reiterate irregolarità nell’assolvimento del mandato;

b) per la sussistenza di cause di incompatibilità.

5. La revoca è disposta previa contestazione degli addebiti e seguente contraddittorio in forma scritta.

6. Il Comune che provvede alla nomina degli amministratori può revocarli nei casi previsti dal rispettivo
ordinamento.

7. Successivamente alla decadenza ovvero alla revoca di un amministratore è avviato il procedimento per
la relativa sostituzione.

Art. 11

(Il Presidente)

1. Il Presidente è designato dal Sindaco del Comune di Latisana, contestualmente alla nomina dei compo-
nenti il Consiglio di Amministrazione.

2. Il Presidente è il legale rappresentante dell’Azienda, esercita tutte le funzioni che gli sono attribuite dallo
Statuto e dai Regolamenti, promuove e dirige l’attività del Consiglio di Amministrazione, controlla l’esecuzione
degli indirizzi programmatici del Consiglio, vigila sul buon funzionamento dell’Ente stesso. In particolare:

a) convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione, fissando il relativo ordine del giorno, esercita la su-
periore vigilanza sul buon andamento dell’Azienda, vigila sull’esecuzione delle deliberazioni adottate dal
Consiglio;

b) in caso di necessità e urgenza, con esclusione delle materia che la legge riserva alla competenza del Consi-
glio di Amministrazione, può assumere disposizioni di competenza del Consiglio in forma di ordinanza,
salva successiva ratifica del medesimo;

c) assicura i contatti esterni di natura politico-istituzionale.

3. Il Presidente esercita, inoltre, tutte le funzioni e i poteri di natura non gestionale non espressamente at-
tribuiti ad organi diversi dell’Azienda.

4. In caso di impedimento o di assenza per qualsivoglia motivo del Presidente, le sue funzioni vengono as-
sunte dal Vicepresidente, se nominato, o dal consigliere anziano, che di diritto è il consigliere più anziano di
nomina e, in caso di contemporaneità della stessa, il più anziano di età.

CAPO III

GESTIONE AMMINISTRATIVA E DEI SERVIZI

Art. 12

(Principi strutturali ed organizzativi)

L’amministrazione dell’Azienda si attua mediante un’attività per obiettivi, e deve essere informata ai se-
guenti principi:
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a) organizzazione del lavoro per progetti - obiettivo e per programmi, oltre che per singoli atti;

b) analisi e individuazione della produttività e del grado di efficacia dell’attività svolta da ciascuna unità or-
ganizzativa;

c) individuazione di responsabilità strettamente collegata all’ambito di autonomia decisionale dei soggetti;

d) superamento della separazione rigida delle competenze nella divisione del lavoro e massima flessibilità
delle strutture e del personale.

Art. 13

(Organizzazione degli Uffici e del Personale)

1. L’organizzazione della struttura, diretta a conseguire i fini istituzionali dell’Azienda secondo le norme
del regolamento, è articolata in uffici e servizi, anche appartenenti ad aree diverse, collegati funzionalmente al
fine di conseguire gli obiettivi assegnati.

2. L’Azienda disciplina, con appositi atti, la dotazione organica del personale e l’organizzazione degli uf-
fici e dei servizi sulla base della distinzione tra funzione politica e di controllo, attribuita al Consiglio di
Amministrazione e al Presidente, e funzione gestionale, attribuita al Direttore Generale e ai Responsabili degli
uffici e dei servizi.

3. Gli uffici sono organizzati secondo principi di autonomia, trasparenza ed efficienza, nonché in base a
criteri di funzionalità, economicità di gestione e flessibilità della struttura.

4. I servizi e gli uffici operano sulla base dell’individuazione delle esigenze degli utenti, adeguando co-
stantemente la propria azione amministrativa e inerente i servizi offerti, verificandone la rispondenza ai biso-
gni e l’economicità.

5. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengono determinati per il miglior soddisfacimento delle esigen-
ze degli utenti, tenuto conto delle necessità operative.

Art. 14

(Regolamento degli uffici e dei servizi)

1. L’Azienda, attraverso il regolamento di organizzazione, stabilisce le norme generali per
l’organizzazione e il funzionamento degli uffici e, in particolare, le attribuzioni e le responsabilità di ciascuna
struttura organizzativa, i rapporti reciproci tra uffici e servizi e tra questi ed il Direttore generale e gli altri or-
gani amministrativi.

2. Il regolamento si uniforma al principio della separazione delle funzioni di indirizzo e controllo dalle
funzioni gestionali.

3. L’Azienda recepisce e applica gli accordi collettivi nazionali e regionali approvati nelle forme di legge,
e tutela la libera organizzazione sindacale dei dipendenti, stipulando con le rappresentanze sindacali gli accor-
di collettivi decentrati ai sensi delle norme di legge e contrattuali in vigore.

4. La dotazione organica del personale è proposta e verificata periodicamente dal Direttore Generale
dell’Azienda, facendo ricorso al metodo della programmazione e verifica periodica, e approvata dal Consiglio
di Amministrazione, nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge e di contrattazione collettiva, sulla scorta
delle effettive necessità funzionali connesse con gli obiettivi dell’Azienda e del livello dei servizi erogati.

5. I requisiti e le modalità di assunzione del personale sono stabiliti dal Regolamento di organizzazione
dell’Azienda, in conformità ai principi di buon andamento, imparzialità, efficienza ed economicità e nel ri-
spetto delle vigenti disposizioni di legge e di contrattazione collettiva.

6. Possono essere utilizzate forme di lavoro temporaneo ed altre forme di flessibilità, nel rispetto della leg-
ge e dei contratti collettivi.
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Art. 15

(Il Direttore Generale)

1. Il Direttore Generale è la figura dirigenziale di vertice, responsabile della gestione amministrativa, tec-
nica e finanziaria dell’Azienda e, come tale, adotta tutti i provvedimenti (determinazioni) di organizzazione
delle risorse umane e strumentali disponibili, compresi quelli che impegnano l’Azienda verso l’esterno, fina-
lizzati al raggiungimento degli obiettivi stabiliti dal Consiglio di Amministrazione, rispondendo dei risultati
ottenuti.

2. Il Direttore Generale è nominato dal Consiglio di amministrazione.

3. Per svolgere le funzioni di Direttore Generale e necessario:

a) il possesso del diploma di laurea oppure laurea specialistica - ed equivalenti -secondo il nuovo ordinamen-
to universitario;

b) avere svolto attività lavorativa per almeno 2 anni presso Enti pubblici in posizioni funzionali per l’accesso
alle quali è richiesto il possesso della laurea; all’attività svolta presso Enti pubblici è equiparata quella
prestata presso Aziende o Società private, in posizioni professionali equivalenti a quelle indicate per i di-
pendenti pubblici;

c) possedere un’approfondita conoscenza delle problematiche relative alla gestione di Enti o Aziende, pub-
bliche o private, desumibile da elementi quali l’avere svolto incarichi di natura dirigenziale presso Enti o
Aziende, pubbliche o private, oppure l’avere conseguito una specifica specializzazione post laurea di tipo
manageriale;

4. Le determinazioni del Direttore Generale sono immediatamente eseguibili e sono/pubblicate all’Albo
dell’Azienda entro sette giorni dalla loro adozione, restandovi affisse per i successivi sette.

5. Il Direttore Generale, organo di collegamento e raccordo tra gli Amministratori e le strutture operative,
è il capo del personale ed esercita le funzioni di direzione dell’Ente in particolare:

a) fornisce assistenza giuridico-amministrativa e collaborazione al Presidente ed al Consiglio di Amministra-
zione sull’azione amministrativa e sulla sua conformità alle leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti;

b) partecipa alle sedute del Consiglio di Amministrazione con parere consultivo e ne redige i verbali;

c) provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli Organi di governo dell’Azienda, secondo le
direttive impartitegli;

d) predispone la proposta di piano esecutivo di gestione e del piano dettagliato degli obiettivi previsto dalle
norme della contabilità, sulla base degli indirizzi forniti dall’Amministrazione;

e) predispone, sulla base delle direttive stabilite dal Presidente, programmi organizzativi o di attuazione, re-
lazioni o studi particolari;

f) organizza e dirige il personale, con competenze di gestione dello stesso, con poteri di impiego, organizza-
zione, sovraordinazione, delega, sostituzione e avocazione, valutando la situazione organizzativa anche
agli effetti dell’attribuzione di parte del trattamento economico accessorio, coerentemente con gli indirizzi
funzionali stabiliti dal Presidente e dal Consiglio di Amministrazione;

g) dirige uffici e servizi, verificando l’efficacia e l’efficienza dell’attività degli stessi e sovrintendendo al
loro funzionamento;

h) esamina annualmente, sentiti i responsabili degli uffici e dei servizi, l’assetto organizzativo dell’Ente e la
distribuzione dell’organico, proponendo all’Amministrazione eventuali provvedimenti;

i) ricopre il ruolo di Presidente nella commissioni di gara e di concorso;

j) è preposto alla stipula dei contratti;

k) è preposto all’ordinazione di spese ed all’acquisizione di entrate, nonché all’assunzione di tutti i provvedi-
menti anche di rilievo esterno, nell’ambito della disponibilità di bilancio, che costituiscono esecuzione di
provvedimenti deliberativi e di atti normativi;
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l) compie tutti gli atti di gestione, comprensivi degli eventuali impegni di spesa presupposti, che gli sono af-
fidati dal presente Statuto e dai Regolamenti.

6. Il Direttore Generale, nell’espletamento delle sue funzioni, agisce in piena autonomia professionale e
con ogni connessa responsabilità.

7. Egli risponde del proprio operato all’organo di amministrazione dell’Azienda in relazione al raggiungi-
mento degli obiettivi concordati in sede di programmazione delle attività.

8. In caso di reiterata inosservanza delle direttive impartite o qualora durante la gestione si verifichi il ri-
schio di un risultato negativo, il Consiglio di Amministrazione può recedere dal contratto di lavoro con il Di-
rettore Generale, secondo le disposizioni del codice civile e dei contratti collettivi vigenti.

9. Il rapporto di lavoro del Direttore Generale e regolato da un contratto di lavoro di diritto privato avente
durata determinata non inferiore ad anni uno e non superiore ad anni tre, e comunque non superiore a quella
del Consiglio di Amministrazione che lo ha nominato. Il trattamento economico è determinato dal Consiglio
di Amministrazione in sede di nomina con apposita deliberazione e può essere aggiornato con le stesse moda-
lità.

10. Contemporaneamente alla decadenza del Direttore Generale, ovvero nei casi di temporanea vacanza
del posto, il Consiglio di Amministrazione può disporre, in via provvisoria, per non oltre sessanta giorni e
sino alla nomina del nuovo Direttore Generale, l’assegnazione delle funzioni direttive ad altro dipendente
dell’Azienda; con apposito atto deliberativo sono determinate le indennità da corrispondere in via provvisoria
al sostituto. Il mandato del sostituto cessa con l’assunzione dell’incarico da parte del nuovo Direttore Genera-
le.

Art. 16

(Collaborazioni)

1. Per la realizzazione delle finalità statutarie l’Azienda si avvale anche - a titolo alternativo o comple-
mentare - degli apporti collaborativi esterni che risultino opportuni sotto il profilo economico-funzionale, nel-
le forme di prestazioni d’opera, appalti ed altre previste dalla legge.

2. L’Azienda si avvale altresì dell’apporto di soggetti del Terzo Settore che in modo volontario conferi-
scono la loro opera e, allo scopo di valorizzarla, può con loro addivenire alla sottoscrizione di convenzioni o
altre forme di collaborazione. In tale quadro ha facoltà di sostenere le azioni e le attività ritenute meritevoli
anche attraverso la concessione di specifici contributi.

CAPO IV

ORDINAMENTO CONTABILE

Art. 17

(Ordinamento contabile)

1. L’ordinamento contabile dell’Azienda ed i suoi atti fondamentali sono disciplinati dalla Legge, dallo
Statuto e dal Regolamento di contabilità.

2. L’esercizio aziendale coincide con l’anno solare.

3. Entro il 31 dicembre di ogni anno il Consiglio di Amministrazione delibera il bilancio preventivo an-
nuale relativo all’esercizio successivo e la relazione illustrativa allo stesso, riferita anche ai programmi che
l’Azienda intende sviluppare.

4. Entro il 30 giugno dell’esercizio successivo, il Consiglio di Amministrazione delibera il rendiconto con
il quale si dimostra il risultato della gestione.

5. Il rendiconto è composto da:

• Conto del bilancio;

• Conto del patrimonio;
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• Relazione morale del Consiglio di Amministrazione;

• Conto economico, nel caso in cui il regolamento di contabilità abbia previsto l’adozione della contabilità
economica.

6. La proposta di deliberazione di approvazione del rendiconto viene trasmessa all’organo di revisione
contabile per la relazione di sua competenza.

Art. 18

(Controlli)

1. Gli strumenti di controllo interno finalizzati alla verifica della regolarità amministrativa e contabile
sono disciplinati dal Regolamento di contabilità, che può prevederne l’organizzazione anche in forma associa-
ta con altre Aziende o con enti locali.

2. Fermi restando gli obblighi concernenti le segnalazioni alle autorità giudiziarie, il regolamento di contabilità
disciplina le modalità per la comunicazione, da parte degli organi di controllo interno alla Regione, delle segnala-
zioni relative agli eventi riguardanti le fattispecie di cui all’articolo 11, comma 3, della legge regionale 19/2003.

3. Fino all’entrata in vigore del regolamento di cui al comma 2, le funzioni di controllo interno sono
adempiute dal Direttore Generale.

Art. 19

(Gestione del patrimonio)

1. L’Azienda è titolare di un proprio patrimonio contabilizzato in appositi inventari.

2. Tutti i beni conferiti in dotazione - come pure i beni direttamente acquistati dall’Azienda - sono iscritti
nel libro dei cespiti e presso i pubblici registri immobiliari e mobiliari, secondo le norme di legge.

3. L’Azienda ha la piena disponibilità del patrimonio aziendale secondo il regime della proprietà privata e
il rispetto dell’eventuale vincolo di destinazione indicato dal fondatore, salvo quanto disposto dal successivo
comma 4.

4. I beni mobili ed immobili direttamente strumentali all’esercizio di funzioni istituzionali costituiscono
patrimonio indisponibile soggetto alla disciplina dell’art. 828, comma 2, del Codice Civile. Il vincolo di indi-
sponibilità grava:

a) in caso di sostituzione di beni mobili per degrado o adeguamento tecnologico, sui beni acquistati in sosti-
tuzione;

b) in caso di trasferimento dei servizi pubblici in altri immobili appositamente acquistati o ristrutturati, sui
nuovi immobili.

5. I beni immobili e mobili sostituiti entrano automaticamente a far parte del patrimonio disponibile.

6. Le rendite patrimoniali nette concorrono alla gestione ordinaria del bilancio e possono altresì essere im-
piegate nella realizzazione di strutture e nell’acquisizione di strumenti utili per i propri scopi istituzionali, cui
non si possa provvedere con i mezzi ordinari.

7. In ordine al patrimonio disponibile trova applicazione il disposto dell’art. 9, comma 9, della legge re-
gionale 19/2003.

8. L’eventuale affidamento della gestione patrimoniale a soggetti esterni avviene in base a criteri compa-
rativi di scelta rispondenti all’esclusivo interesse dell’Azienda.

Art. 20

(Revisore contabile)

1. Il Consiglio di Amministrazione nomina un revisore contabile, anche in forma associata, iscritto al regi-
stro dei revisori contabili e la cui durata in carica, non rinnovabile, non può essere superiore a cinque anni.
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2. I requisiti, le modalità di nomina e i poteri del Revisore contabile, definiti nel Regolamento di contabili-
tà, sono regolati in apposita convenzione.

CAPO V

PARTECIPAZIONE. INTERESSI E RAPPRESENTANZE

Art. 21

(Partecipazione)

1. L’Azienda favorisce la formazione, sostiene e valorizza gli organismi a base associativa che concorrono
alla gestione dei servizi, che perseguono finalità assistenziali, scientifiche, culturali, religiose, di promozione
sociale e civile, culturale, sportivo e del tempo libero.

2. È assicurato alle associazioni ed alle organizzazioni di volontariato, aventi riferimento locale, l’accesso
alle strutture ed ai servizi dell’ente ai fini di realizzare una collaborazione progettuale e gestionale su specifici
problemi.

3. L’Azienda, con apposito regolamento, promuove altresì gli organismi di partecipazione degli utenti con
funzione consultiva.

CAPO VI

FUNZIONE NORMATIVA

Art. 22

(Carta dei servizi)

1. Il Consiglio di Amministrazione adotta la «Carta dei Servizi», nella quale vengono definiti gli impegni
dell’Azienda nei confronti degli utenti.

Art. 23

(Regolamenti)

1. Il Consiglio di Amministrazione adotta i regolamenti previsti dalla legge e dal presente statuto, salvo
diversi termini espressamente previsti dalla legge, entro due anni dall’entrata in vigore dello statuto ed a mag-
gioranza assoluta dei propri componenti.

2. Fino all’adozione dei regolamenti, restano in vigore le norme comunque già adottate dall’ I.P.A.B.
«Umberto I», compatibilmente con quanto previsto dal nuovo ordinamento delle aziende pubbliche di servizi
alla persona.

Art. 24

(Norme transitorie e finali)

1. Al personale dipendente in servizio al momento della trasformazione dell’I.P.A.B. «Umberto I» in
Azienda pubblica di servizi alla persona «Umberto I» si continua ad applicare il preesistente contratto colletti-
vo di lavoro.

2. Per quanto non espressamente previsto dal presente statuto, si rinvia alla normativa vigente.

VISTO: L’ASSESSORE: IACOP
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DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE RISORSE AGRICOLE, NATURALI, FORESTALI E
MONTAGNA 31 marzo 2006, n. RAF/5/1268.

Ricostituzione Commissione apistica provinciale di Udine.

L’ASSESSORE

VISTA la legge regionale 29 marzo 1988, n. 16, ed in particolare l’articolo 18;

VISTO il decreto n. 19 di data 28 febbraio 2000 dell’Assessore all’agricoltura, con il quale veniva rinno-
vata la Commissione apistica provinciale di Udine;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 639 di data 24 marzo 2006, concernente la ricostituzione
della Commissione apistica provinciale di Udine;

DECRETA

Art. 1

È ricostituita la Commissione apistica provinciale di Udine, così composta:

Presidente: il Presidente del Consorzio Apicoltori della Provincia di Udine, attualmente il p.a. Sandro Baldo;

Componenti: sig. Fedele Cantoni, esperto apistico;

sig. Camillo Comuzzi, esperto apistico;

sig. Luciano Fornasari, apicoltore stanziale;

sig. Moreno Greatti, apicoltore stanziale;

sig. Claudio Marzona, apicoltore nomadista;

dott. Glauco Squecco, dipendente del Dipartimento di prevenzione - Assistenza veterinaria dell’Azienda per i
Servizi Sanitari n. 3 «Alto Friuli»;

Segretario: il Segretario pro-tempore del Consorzio.

Art. 2

La Commissione dura in carica per cinque anni, ha sede presso il Consorzio Apicoltori della Provincia di
Udine e le spese per il suo funzionamento sono a carico del Consorzio stesso.

Udine, lì 31 marzo 2006

MARSILIO

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE RISORSE AGRICOLE, NATURALI, FORESTALI E
MONTAGNA 31 marzo 2006, n. RAF/5/1269.

Ricostituzione Commissione apistica provinciale di Gorizia.

L’ASSESSORE

VISTA la legge regionale 29 marzo 1988, n. 16, ed in particolare l’articolo 18;
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VISTO il decreto n. 21 di data 28 febbraio 2000 dell’Assessore all’agricoltura, con il quale veniva rinno-
vata la Commissione apistica provinciale di Gorizia;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 640 di data 24 marzo 2006, concernente la ricostituzione
della Commissione apistica provinciale di Gorizia;

DECRETA

Art. 1

È ricostituita la Commissione apistica provinciale di Gorizia, così composta:

Presidente: il Presidente del Consorzio Obbligatorio fra gli Apicoltori della Provincia di Gorizia, attualmente
il dott. Pierantonio Belletti;

Componenti: dott. Andrea Chicco, esperto apistico;

dott. Marco Fragiacomo, esperto apistico;

sig. Renzo Obit, apicoltore stanziale;

sig. Sergio Zorzut, apicoltore stanziale;

sig. Matteo Novacchi, apicoltore nomadista;

dott. Ugo Liberatore, dipendente del Distretto veterinario di Gradisca d’Isonzo (GO) dell’Azienda per i Servi-
zi Sanitari n. 2 «Isontina»;

Segretario: il Segretario pro-tempore del Consorzio.

Art. 2

La Commissione dura in carica per cinque anni, ha sede presso il Consorzio Obbligatorio fra gli Apicolto-
ri della Provincia di Gorizia e le spese per il suo funzionamento sono a carico del Consorzio stesso.

Udine, lì 31 marzo 2006

MARSILIO

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 11 aprile 2006, n. 517/LAVFOR.

Programma Operativo Regionale Obiettivo 3 - FSE 2000/2006. Approvazione progetti a valere
sull’asse A - misura A.2 - azione 11. Scadenza bando 30 marzo 2006.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 179 del 3 febbraio 2006, imtegralmente pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione n. 8 del 22 febbraio 2005, con la quale è stato approvato l’avviso per la pre-
sentazione di progetti formativi a valere sull’asse A, misura A.2, asse B, misura B.1, misura C.2 e C.3;

VISTE le modifiche ed integrazioni apportate alla suddetta deliberazione con la deliberazione n. 330 del
24 febbraio 2006 e le correzioni apportate con i decreti n. 138/LAVFOR del 27 febbraio 2006 e n.
438/LAVFOR del 31 marzo 2006;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’Asse A -
Sviluppo e promozione di politiche attive del mercato del lavoro per combattere e prevenire la disoccupazio-
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ne, evitare a uomini e donne la disoccupazione di lunga durata, agevolare il reinserimento nel mercato del la-
voro e sostenere l’inserimento nella vita professionale dei giovani e di coloro, uomini e donne, che si reinseri-
scono nel mercato del lavoro - misura A.2 - inserimento e reinserimento nel mercato del lavoto - azione 11
«Formazione di supporto al rinserimento lavorativo»;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede che i progetti formativi per la misura A.2, azione 11, devono
essere presentati da soggetti titolari di sedi operative accreditate nel territorio regionale in forma raggruppata
con l’indicazione del capofila e ciascun soggetto può presentare una sola domanda a titolo di capofila di rag-
gruppamento;

CONSIDERATO che il medesimo avviso prevede l’individuazione complessiva di quattro soggetti forma-
tivi, ciascuno di quali competenti ad agire su base su base provinciale;

CONSIDERATO che le candidature devono essere presentate presso gli uffici ella Direzione centrale del
lavoro, formazione, univesità e ricerca entro le ore 12.00 del 30 marzo 2006;

CONSIDERATO che le candidature vengono valutate secondo il sistema comparativo, sul base dei criteri
indicati nel citati avviso;

VISTE le candidature presentate entro il 30 marzo 2006;

CONSIDERATO che la valutazione delle candidature presentate determina l’individazione dei seguenti
formativi:

• Provincia di Trieste: ENAIP Friuli Venezia Giulia

• Provincia di Gorizia: ENFAP Friuli Venezia Giulia

• Provincia di Udine: IRES - Istituto di Ricerche Economiche e Sociali del Friuli Venezia Giulia

• Provincia di Pordenone: IAL Friuli Venezia Giulia.

CONSIDERATO che ciascun soggetto deve assicurare la costituzione formale in raggruppamento del qui-
dicesimo successivo alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del presente decreto di approva-
zione delle candidature;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modifiche, ed integrazioni, ed particolare
l’articolo 19 che disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione delle candidature presentate determina
l’individuazione dei seguenti soggetti formativi:

• Provincia di Trieste: ENAIP Friuli Venezia Giulia

• Provincia di Gorizia: ENFAP Friuli Venezia Giulia

• Provincia di Udine: IRES - Istituto di Ricerche Economiche e Sociali del Friuli Venezia Giulia

• Provincia di Pordenone: IAL Friuli Venezia Giulia.

Art. 2

Ciascun soggetto deve assicurare la costituzione formale in raggruppamento dal quindicesimo giorno suc-
cessivo alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del presente decreto di approvazione delle
candidature.
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Art. 3

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 11 aprile 2006

RAMPONI

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DELLE RISORSE AGRICOLE, NATURALI, FORESTALI
E MONTAGNA 31 marzo 2006, n. RAF/9/1234.

Approvazione della graduatoria delle domande ammissibili e dell’elenco delle domande non am-
missibili del 4o programma attuativo della Misura a) del P.S.R. «Investimenti nelle aziende agricole».

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTO il Reg. CE n. 1257/1999 del Consiglio del 17 maggio 1999, recante «Sostegno allo Sviluppo Rura-
le da parte del Fondo europeo agricolo di orientamento e garanzia (FEAOG) e che modifica ed abroga taluni
Regolamenti;

VISTO il Reg. CE n. 817/2004 della Commissione del 29 aprile 2004, recante disposizioni di applicazione
del Reg CE n. 1257/1999 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo
di orientamento e garanzia (FEAOG);

VISTO il Piano di sviluppo rurale (P.S.R.) 2000-2006 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, ap-
provato con decisione della Commissione delle Comunità Europee C (2000) 2902 del 29 settembre 2000, mo-
dificata con decisione C (2002) 1718 del 25 giugno 2002 ed in particolare la Misura a) - «Investimenti nelle
aziende agricole»;

VISTO il D.P.Reg. 9 settembre 2003 n. 0320/Pres. che approva il Regolamento applicativo della Misura
a) «Investimenti nelle aziende agricole» del Piano di sviluppo rurale (P.S.R.) della Regione Autonoma Friuli
Venezia Giulia, successivamente modificato con D.P.Reg. 24 maggio 2005 n. 0145/Pres.;

CONSIDERATO che il CAPO VI del citato regolamento, all’articolo 43 comma 1 lettera b), individua
nella Direzione centrale delle risorse agricole, naturali e forestali l’Ente gestore della misura, cui viene tra
l’altro attribuito il compito di approvare le graduatorie delle domande ammesse a contributo;

VISTO l’articolo 44 del citato regolamento che suddivide l’arco della programmazione 2000-2006 - in
programmi attuativi differenziati ed in particolare il comma 2, lettera d) che fa riferimento ai programmi at-
tuativi successivi al secondo;

ATTESO che l’articolo 45 del D.P.Reg. 9 settembre 2003, n. 0320/Pres., relativo ai criteri per la selezione
delle domande, al comma 4 prevede che le istanze ritenute ammissibili a contributo siano collocate in apposita
graduatoria, redatta sulla base delle priorità stabilite ed approvata con atto formale del Direttore centrale, e
che relativamente alle domande giudicate non ammissibili (comma 13 del medesimo articolo 45), le stesse
vengono collocate in apposito elenco allegato in calce al presente decreto, con l’annotazione della motivazio-
ne di esclusione;

VISTO il proprio decreto RAF/9/4202 di data 28 settembre 2005 che stabilisce che le domande pervenute
entro la data del 30 settembre 2005 concorrono alla formulazione della graduatoria del IV programma attuati-
vo della Misura a);

VISTO il proprio decreto n. RAF/9/63 di data 17 gennaio 2006 che stabilisce la data del 28 febbraio 2006
quale termine per la formulazione della graduatoria delle domande pervenute nell’ambito del IV programma
attuativo della Misura a);

CONSIDERATO che entro la data sopracitata risultano pervenute agli Ispettorati provinciali
dell’agricoltura competenti per territorio n. 271 domande di contributo;
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CONSIDERATO che ulteriori n. 644 domande collocate nelle residue posizioni della graduatoria formula-
ta nell’ambito del terzo programma attuativo, stabilita da ultimo con proprio decreto n. RAF/9/652 di data 13
marzo 2006 non finanziabili per carenza di risorse, sono riconsiderate ai fini della predisposizione della pre-
sente graduatoria;

CONSIDERATO che n. 12 istanze sono state escluse per le motivazioni indicate nell’apposito elenco;

VISTA la proposta del Servizio strutture aziendali e avversità atmosferiche di data 28 marzo 2006 prot.
32974;

DECRETA

1) È approvata la graduatoria delle domande ammissibili a contributo, sulla base delle priorità stabilite
dall’articolo 56 all’articolo 60 del D.P.Reg. 9 settembre 2003, n. 0320/Pres., riportata nell’allegato A) parte
integrante del presente decreto.

2) È approvato l’elenco delle domande giudicate non ammissibili, con relativa annotazione della motiva-
zione di esclusione, riportato nell’allegato B) parte integrante del presente decreto.

3) Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione, nonché sul sito Internet della
Regione.

Udine, lì 31 marzo 2006

VIOLA
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DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO TUTELA AMBIENTI NATURALI, FAUNA E CORPO
FORESTALE REGIONALE 28 febbraio 2006, n. 427.

Rinnovo dell’autorizzazione all’azienda faunistico-venatoria denominata «Santa Lucia PN10» con
sede legale nel Comune di Este (Padova).

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30, e successive modifiche e integrazioni, riguardante la
gestione e l’esercizio dell’attività venatoria nella Regione Friuli Venezia Giulia;

VISTO il Regolamento per la disciplina delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-turisti-
co-venatorie, approvato con decreto del Presidente della Regione il 25 ottobre 2000, n. 0375/Pres. e sue modi-
fiche e integrazioni;

VISTO in particolare l’articolo 16 del citato D.P.Reg. riguardante il rinnovo dell’autorizzazione;

VISTA la richiesta di rinnovo dell’autorizzazione presentata in data 16 giugno 2005 dal dott. Paolo
Destro, nato a Cornedo (VI) il 5 giugno 1944, in qualità di legale rappresentante dell’azienda faunistico-vena-
toria denominata Santa Lucia PN 10;

RITENUTO che la deroga ai limiti di estensione territoriale e di distanza prevista dall’articolo 40, comma
7, della legge regionale 30/1999 abbia valore sia al momento del primo rilascio dell’autorizzazione che in oc-
casione dei successivi rinnovi;

PRESO atto che non sono pervenute osservazioni alcune da parte dei direttori delle Riserve di caccia inte-
ressate;

VISTO il verbale di data 22 febbraio 2006 predisposto dal responsabile dell’istruttoria con il quale si pro-
pone il rinnovo dell’autorizzazione dell’azienda faunistico-venatoria, di tipo associativo, denominata «Santa
Lucia PN 10», avente una superficie complessiva pari a ettari 1021.98.00, insiti nelle Riserve di caccia di
Aviano, Budoia e Fontanafredda;

VISTO l’articolo 37 del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti re-
gionali approvato con D.P.Reg. n. 0277/2004, come modificato da ultimo dal D.P.Reg. n. 0110/Pres. del 21
aprile 2005;

VISTO l’articolo 19, comma 3, lettera m), del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione re-
gionale e degli Enti regionali approvati con D.P.Reg. n. 0277/Pres./2004, come modificato da ultimo dal
D.P.Reg. n. 0110/Pres./2005;

DECRETA

1. È autorizzato fino al 31 marzo 2012, ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge regionale 31 dicem-
bre 1999 n. 30, il rinnovo dell’azienda faunistico-venatoria denominata «S. Lucia PN 10», di tipo associativo,
con sede legale nel Comune di Este (PD) via Caldevigo 14, legalmente rappresentata dal dott. Paolo Destro,
nato a Cornedo (VI) il 5 giugno 1944.

2. L’azienda faunistico-venatoria, individuata nell’allegato A, ha una superficie complessiva di ettari
1021.98.00, di cui 50.55.00 ettari inclusi coattivamente, ed una superficie agro-silvo-pastorale pari a ettari
1010.97.88.

3. Il numero massimo di cacciatori, titolari di permesso annuale o giornaliero, che possono esercitare nello
stesso giorno l’attività venatoria all’interno dell’azienda è di 22 unità.

4. L’autorizzazione è revocabile:

a) per il mancato versamento della tassa di concessione annuale, secondo le modalità previste dall’articolo 4
del sopracitato D.P.G.R.;

b) per la mancata annotazione, negli appositi registri, delle persone invitate all’attività venatoria, ovvero per
il mancato rispetto della vigente normativa in materia, nel rilascio degli inviti;
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c) qualora manchino o non siano mantenute le tabelle perimetrali, ovvero se rimosse, non vengano pronta-
mente ripristinate;

d) quando l’azienda non si conformi alla pianificazione faunistico-venatoria ed agli indirizzi dei competenti
organi di settore;

e) se entro il 30 aprile di ogni anno l’azienda faunistica non trasmette al Servizio tutela ambienti naturali, fa-
una e Corpo forestale regionale, fotocopia conforme all’originale dell’elenco dei cacciatori titolari di per-
messo annuale e giornaliero, quello dei cacciatori invitati e dei verbali relativi all’immissione di fauna ef-
fettuate dal 1o febbraio al 31 agosto;

f) se entro il 30 aprile di ogni anno, l’azienda faunistica non trasmette al Servizio tutela ambienti naturali, fa-
una e Corpo forestale regionale una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con la quale il legale rap-
presentante attesta di aver impegnato l’utile di bilancio dell’annata venatoria precedente a quella di riferi-
mento, per interventi di miglioramento ambientale a favore della fauna ovvero, che nell’annata venatoria
precedente non vi è stato alcun utile;

g) se l’azienda non garantirà l’accesso al personale individuato dall’Amministrazione regionale, al fine di
eseguire studi, ricerche scientifiche, monitoraggi aventi per oggetto la fauna selvatica e lo stato
dell’ambiente;

5. L’autorizzazione decade se:

a) l’azienda non provvede a chiederne il rinnovo almeno centottanta giorni prima della scadenza;

b) la richiesta di rinnovo non viene accolta;

c) vengono effettuate immissioni di fauna dal 1o settembre al 31 gennaio.

Il presente decreto autorizzativo verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, lì 28 febbraio 2006

per Il Direttore del Servizio
IL DIRETTORE CENTRALE:

VIOLA
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DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO TUTELA AMBIENTI NATURALI, FAUNA E CORPO
FORESTALE REGIONALE 28 febbraio 2006, n. 428.

Rinnovo dell’autorizzazione all’azienda faunistico-venatoria denominata «La Farella» con sede le-
gale nel Comune di Aquileia (Udine).

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30, e successive modifiche e integrazioni, riguardante la
gestione e l’esercizio dell’attività venatoria nella Regione Friuli Venezia Giulia;

VISTO il Regolamento per la disciplina delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-turisti-
co-venatorie, approvato con decreto del Presidente della Regione il 25 ottobre 2000, n. 0375/Pres. e sue modi-
fiche e integrazioni;

VISTO in particolare l’articolo 16 del citato D.P.Reg. riguardante il rinnovo dell’autorizzazione;

VISTA la richiesta di rinnovo dell’autorizzazione presentata in data 15 settembre 2005 dal sig Renato
Pontin, nato a Udine l'8 ottobre 1961, in qualità di legale rappresentante dell’azienda faunistico-venatoria de-
nominata «La Farella»;

RITENUTO che la deroga ai limiti di estensione territoriale e di distanza prevista dall’articolo 40, comma
7, della legge regionale 30/1999 abbia valore sia al momento del primo rilascio dell’autorizzazione che in oc-
casione dei successivi rinnovi;

PRESO atto che non sono pervenute osservazioni alcune da parte dei Direttori delle riserve di caccia inte-
ressate;

VISTO il verbale di data 24 febbraio 2006 predisposto dal responsabile dell’istruttoria con il quale si pro-
pone il rinnovo dell’autorizzazione dell’azienda faunistico-venatoria, di tipo associativo, denominata «La Fa-
rella», avente una superficie complessiva pari a ettari 150.56.91, insiti nella Riserva di caccia di Aquileia;

VISTO l’articolo 37 del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti re-
gionali approvato con D.P.Reg. n. 0277/2004, come modificato da ultimo dal D.P.Reg. n. 0110/Pres. del 21
aprile 2005;

VISTO l’articolo 19, comma 3, lettera m), del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione re-
gionale e degli Enti regionali approvato con D.P.Reg. n. 0277/Pres./2004, come modificato da ultimo
D.P.Reg. n. 0110/Pres./2005;

DECRETA

1. È autorizzato fino al 31 marzo 2012, ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge regionale 31 dicembre
1999 n. 30, il rinnovo dell’azienda faunistico-venatoria denominata «La Farella», di tipo associativo, con
sede legale nel comune di Aquileia (UD) via Beligna, 63 legalmente rappresentata dal sig. Renato Pontin,
nato a Udine l'8 ottobre 1961.

2. L’azienda faunistico-venatoria, individuata nell’allegato A, ha una superficie complessiva di ettari
150.56.91 ed una superficie agro-silvo-pastorale pari a ettari 148.62.60;

3. Il numero massimo di cacciatori, titolari di permesso annuale o giornaliero, che possono esercitare nello
stesso giorno l’attività venatoria all’interno dell’azienda è di 5 unità.

4. L’autorizzazione è revocabile:

a) per il mancato versamento della tassa di concessione annuale, secondo le modalità previste dall’articolo 4
del sopracitato D.P.G.R.;

b) per la mancata annotazione, negli appositi registri, delle persone invitate all’attività venatoria, ovvero per
il mancato rispetto della vigente normativa in materia, nel rilascio degli inviti;
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c) qualora manchino o non siano mantenute le tabelle perimetrali, ovvero se rimosse, non vengano pronta-
mente ripristinate;

d) quando l’azienda non si conformi alla pianificazione faunistico-venatoria ed agli indirizzi dei competenti
organi di settore;

e) se entro il 30 aprile di ogni anno l’azienda faunistica non trasmette al Servizio tutela ambienti naturali, fa-
una e Corpo forestale regionale, fotocopia conforme all’originale dell’elenco dei cacciatori titolari di per-
messo annuale e giornaliero, quello dei cacciatori invitati e dei verbali relativi all’immissione di fauna ef-
fettuate dal 1° febbraio al 31 agosto;

f) se entro il 30 aprile di ogni anno, l’azienda faunistica non trasmette al Servizio tutela ambienti naturali, fa-
una e Corpo forestale regionale una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con la quale il legale rap-
presentante attesta di aver impegnato l’utile di bilancio dell’annata venatoria precedente a quella di riferi-
mento, per interventi di miglioramento ambientale a favore della fauna ovvero, che nell’annata venatoria
precedente non vi è stato alcun utile;

g) se l’azienda non garantirà l’accesso al personale individuato dall’Amministrazione regionale, al fine di
eseguire studi, ricerche scientifiche, monitoraggi aventi per oggetto la fauna selvatica e lo stato
dell’ambiente;

5. L’autorizzazione decade se:

a) allo scadere del periodo di tempo per il quale è stata rinnovata, l’azienda non provvede a chiederne il rin-
novo almeno centottanta giorni prima della scadenza;

b) la richiesta di rinnovo non viene accolta;

c) vengono effettuate immissioni di fauna dal 1o settembre al 31 gennaio.

Il presente decreto autorizzativo verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, li 28 febbraio 2006

per Il Direttore del Servizio
IL DIRETTORE CENTRALE:

VIOLA
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DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO TUTELA AMBIENTI NATURALI, FAUNA E CORPO
FORESTALE REGIONALE 22 marzo 2006, n. 938.

Rinnovo dell’autorizzazione all’azienda faunatico-venatoria denominata «Pradiziolo UD 86» con
sede legale nel Comune di Cervignano del Friuli (Udine).

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30, e successive modifiche e integrazioni, riguardante la
gestione e l’esercizio dell’attività venatoria nella Regione Friuli Venezia Giulia;

VISTO il Regolamento per la disciplina delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-turisti-
co-venatorie, approvato con decreto del Presidente della Regione il 25 ottobre 2000, n. 0375/Pres. e sue modi-
fiche e integrazioni;

VISTO in particolare l’articolo 16 del citato D.P.Reg. riguardante il rinnovo dell’autorizzazione;

VISTA la richiesta di rinnovo dell’autorizzazione presentata in data 15 settembre 2005 dalla sig.ra Elisa-
betta Bortolotto Sarcinelli, nata a Trieste il 3 aprile 1964, in qualità di legale rappresentante dell’azienda fau-
nistico-venatoria denominata «Pradiziolo UD 86»;

RITENUTO che la deroga ai limiti di estensione territoriale e di distanza prevista dall’articolo 40, comma
7, della legge regionale 30/1999 abbia valore sia al momento del primo rilascio dell’autorizzazione che in oc-
casione dei successivi rinnovi;

PRESO atto che non sono pervenute osservazioni alcune da parte del direttore della Riserva di caccia inte-
ressata;

VISTO il verbale di data 24 febbraio 2006 predisposto dal responsabile dell’istruttoria con il quale si pro-
pone il rinnovo dell’autorizzazione dell’azienda faunistico-venatoria, di tipo associativo, denominata «Pradi-
ziolo UD 86», avente una superficie complessiva pari a ettari 242.87.05, insiti nella Riserva di caccia di Cer-
vignano del Friuli;

VISTO l’articolo 37 del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti re-
gionali approvato con D.P.Reg. n. 0277/2004, come modificato da ultimo dal D.P.Reg. n. 0110/Pres. del 21
aprile 2005;

VISTO l’articolo 19, comma 3, lettera m), del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione re-
gionale e degli Enti regionali approvato con D.P.Reg. n. 0277/Pres./2004, come modificato da ultimo
D.P.Reg. n. 0110/Pres./2005;

DECRETA

1. È autorizzato fino al 31 marzo 2011, ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge regionale 31 dicem-
bre 1999 n. 30, il rinnovo dell’azienda faunistico-venatoria denominata «Pradiziolo UD 86», di tipo associati-
vo, con sede legale nel comune di Cervignano del Friuli, loc. Pradiziolo, legalmente rappresentata dalla sig.ra
Elisabetta Bortolotto Sarcinelli, nata a Trieste il 3 aprile 1964.

2. L’azienda faunistico-venatoria, individuata nell’allegato A, ha una superficie complessiva di ettari
242.87.05 ed una superficie agro-silvo-pastorale pari a ettari 239.71.82;

3. Il numero massimo di cacciatori, titolari di permesso annuale o giornaliero, che possono esercitare nello
stesso giorno l’attività venatoria all’interno dell’azienda è di 8 unità.

4. L’autorizzazione è revocabile:

a) per il mancato versamento della tassa di concessione annuale, secondo le modalità previste dall’articolo 4
del sopracitato D.P.G.R.;

b) per la mancata annotazione, negli appostiti registri, delle persone invitate all’attività venatoria, ovvero per
il mancato rispetto della vigente normativa in materia, nel rilascio degli inviti;
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c) qualora manchino o non siano mantenute le tabelle perimetrali, ovvero se rimosse, non vengano pronta-
mente ripristinate;

d) quando l’azienda non si conformi alla pianificazione faunistico-venatoria ed agli indirizzi dei competenti
organi di settore;

e) se entro il 30 aprile di ogni anno l’azienda faunistica non trasmette al Servizio tutela ambienti naturali, fa-
una e Corpo forestale regionale, fotocopia conforme all’originale dell’elenco dei cacciatori titolari di per-
messo annuale e giornaliero, quello dei cacciatori invitati e dei verbali relativi all’immissione di fauna ef-
fettuate dal 1o febbraio al 31 agosto;

f) se entro il 30 aprile di ogni anno, l’azienda faunistica non trasmette al Servizio tutela ambienti naturali, fa-
una e Corpo forestale regionale una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con la quale il legale rap-
presentante attesta di aver impegnato l’utile di bilancio dell’annata venatoria precedente a quella di riferi-
mento, per interventi di miglioramento ambientale a favore della fauna ovvero, che nell’annata venatoria
precedente non vi è stato alcun utile;

g) se l’azienda non garantirà l’accesso al personale individuato dall’Amministrazione regionale, al fine di
eseguire studi, ricerche scientifiche, monitoraggi aventi per oggetto la fauna selvatica e lo stato
dell’ambiente;

5. L’autorizzazione decade se:

a) allo scadere del periodo di tempo per il quale è stata rinnovata, l’azienda non provvede a chiederne il rin-
novo almeno centottanta giorni prima della scadenza;

b) la richiesta di rinnovo non viene accolta;

c) vengono effettuate immissioni di fauna dal 1o settembre al 31 gennaio.

Il presente decreto autorizzativo verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, li 22 maerzo 2006

per Il Direttore del Servizio
IL DIRETTORE CENTRALE:

VIOLA
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DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO TUTELA AMBIENTI NATURALI, FAUNA E CORPO
FORESTALE REGIONALE 22 marzo 2006, n. 940.

Rinnovo dell’autorizzazione all’azienda faunistico-venatoria denominata «Ca' Aussa» con sede le-
gale nel Comune di Terzo d’Aquileia.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30, e successive modifiche e integrazioni, riguardante la
gestione e l’esercizio dell’attività venatoria nella Regione Friuli Venezia Giulia;

VISTO il Regolamento per la disciplina delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-turisti-
co-venatorie, approvato con decreto del Presidente della Regione il 25 ottobre 2000, n.0375/Pres. e sue modi-
fiche e integrazioni;

VISTO in particolare l’articolo 16 del citato D.P.Reg. riguardante il rinnovo dell’autorizzazione;

VISTA la richiesta di rinnovo dell’autorizzazione presentata in data 12 settembre 2005 dal sig. Giuliano
Maule, nato a Gambellara (VI) il 8 febbraio 1949, in qualità di legale rappresentante dell’azienda faunisti-
co-venatoria denominata «Ca’ Aussa»;

VISTA la nota del direttore della Riserva di caccia di Terzo d’Aquileia di data 13 gennaio 2006 nella qua-
le, pur ammettendo la buona gestione della citata azienda faunistico-venatoria da parte dei proprietari, esprime
la sua contrarietà al rinnovo della stessa;

RITENUTO che le valutazioni espresse dal direttore della Riserva di caccia di Terzo d’Aquileia, non sia-
no di ostacolo all’accoglimento dell’istanza di rinnovo;

VISTO il verbale di data 24 febbraio 2006 predisposto dal responsabile dell’istruttoria con il quale si pro-
pone il rinnovo dell’autorizzazione dell’azienda faunistico-venatoria, di tipo associativo, denominata «Ca’
Aussa», avente una superficie complessiva pari a ettari 563.92.55, insiti nella Riserva di caccia di Terzo d’
Aquileia;

RITENUTO che la deroga ai limiti di estensione territoriale e di distanza prevista dall’articolo 40, comma
7, della legge regionale 30/1999 abbia valore sia al momento del primo rilascio dell’autorizzazione che in oc-
casione dei successivi rinnovi;

VISTO l’articolo 37 del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti re-
gionali approvato con D.P.Reg. n. 0277/2004, come modificato da ultimo dal D.P.Reg. n. 0110/Pres. del 21
aprile 2005;

VISTO l’articolo 19, comma 3, lettera m), del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione re-
gionale e degli Enti regionali approvati con D.P.Reg. n. 0277/Pres./2004, come modificato da ultimo dal
D.P.Reg. n. 0110/Pres./2005;

DECRETA

1. È autorizzato fino al 31 marzo 2012, ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge regionale 31 dicem-
bre 1999 n. 30, il rinnovo dell’azienda faunistico-venatoria denominata «Ca’ Aussa», di tipo associativo, con
sede legale nel comune di Terzo d’Aquileia via Case Sparse, 9 legalmente rappresentata dal sig. Giuliano Ma-
ule nato a Gambellara (VI) il 8 febbraio 1949.

2. L’azienda faunistico-venatoria, individuata nell’allegato A, ha una superficie complessiva di ettari
563.92.55, di cui 1.67.63 ettari inclusi coattivamente, ed una superficie agro-silvo-pastorale pari a ettari
557.10.55;

3. Il numero massimo di cacciatori, titolari di permesso annuale o giornaliero, che possono esercitare nello
stesso giorno l’attività venatoria all’interno dell’azienda è di 19 unità.

130 - 19/4/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 16



4. L’autorizzazione è revocabile:

a) per il mancato versamento della tassa di concessione annuale, secondo le modalità previste dall’articolo 4
del sopracitato D.P.G.R.;

b) per la mancata annotazione, negli appostiti registri, delle persone invitate all’attività venatoria, ovvero per
il mancato rispetto della vigente normativa in materia, nel rilascio degli inviti;

c) qualora manchino o non siano mantenute le tabelle perimetrali, ovvero se rimosse, non vengano pronta-
mente ripristinate;

d) quando l’azienda non si conformi alla pianificazione faunistico-venatoria ed agli indirizzi dei competenti
organi di settore;

e) se entro il 30 aprile di ogni anno l’azienda faunistica non trasmette al Servizio tutela ambienti naturali, fa-
una e Corpo forestale regionale, fotocopia conforme all’originale dell’elenco dei cacciatori titolari di per-
messo annuale e giornaliero, quello dei cacciatori invitati e dei verbali relativi all’immissione di fauna ef-
fettuate dal 1o febbraio al 31 agosto;

f) se entro il 30 aprile di ogni anno, l’azienda faunistica non trasmette al Servizio tutela ambienti naturali, fa-
una e Corpo forestale regionale una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con la quale il legale rap-
presentante attesta di aver impegnato l’utile di bilancio dell’annata venatoria precedente a quella di riferi-
mento, per interventi di miglioramento ambientale a favore della fauna ovvero, che nell’annata venatoria
precedente non vi è stato alcun utile;

g) se l’azienda non garantirà l’accesso al personale individuato dall’Amministrazione regionale, al fine di
eseguire studi, ricerche scientifiche, monitoraggi aventi per oggetto la fauna selvatica e lo stato
dell’ambiente;

5. L’autorizzazione decade se:

a) allo scadere del periodo di tempo per il quale è stata rinnovata, l’azienda non provvede a chiederne il rin-
novo almeno centottanta giorni prima della scadenza;

b) la richiesta di rinnovo non viene accolta;

c) vengono effettuate immissioni di fauna dal 1o settembre al 31 gennaio.

Il presente decreto autorizzativo verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, li 22 marzo 2006

per Il Direttore del Servizio
IL DIRETTORE CENTRALE:

VIOLA
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DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO TUTELA AMBIENTI NATURALI, FAUNA E CORPO
FORESTALE REGIONALE 22 marzo 2006, n. 942.

Rinnovo dell’autorizzazione all’azienda faunistico-venatoria denominata «Saciletto» con sede le-
gale nel Comune di Ruda (Udine).

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30, e successive modifiche e integrazioni, riguardante la
gestione e l’esercizio dell’attività venatoria nella Regione Friuli Venezia Giulia;

VISTO il Regolamento per la disciplina delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-turisti-
co-venatorie, approvato con decreto del Presidente della Regione il 25 ottobre 2000, n. 0375/Pres. e sue modi-
fiche e integrazioni;

VISTO in particolare l’articolo 16 del citato D.P.Reg. riguardante il rinnovo dell’autorizzazione;

VISTA la richiesta di rinnovo dell’autorizzazione presentata in data 15 settembre 2005 dal sig. Denis Vec-
chiato, nato a Palmanova (UD) il 18 settembre 1974, in qualità di legale rappresentante dell’azienda faunisti-
co-venatoria denominata «Saciletto»;

RITENUTO che la deroga ai limiti di estensione territoriale e di distanza prevista dall’articolo 40, comma
7, della legge regionale 30/1999 abbia valore sia al momento del primo rilascio dell’autorizzazione che in oc-
casione dei successivi rinnovi;

PRESO atto che non sono pervenute osservazioni alcune da parte del direttore della Riserva di caccia inte-
ressata;

VISTO il verbale di data 24 febbraio 2006 predisposto dal responsabile dell’istruttoria con il quale si pro-
pone il rinnovo dell’autorizzazione dell’azienda faunistico-venatoria, di tipo associativo, denominata «Sacilet-
to», avente una superficie complessiva pari a ettari 195.39.31, insiti nella Riserva di caccia Ruda;

VISTO l’articolo 37 del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti re-
gionali approvato con D.P.Reg. n. 0277/2004, come modificato da ultimo dal D.P.Reg. n. 0110/Pres. del 21
aprile 2005;

VISTO l’articolo 19, comma 3, lettera m), del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione re-
gionale e degli Enti regionali approvato con D.P.Reg. n. 0277/Pres./2004, come modificato da ultimo
D.P.Reg. n. 0110/Pres./2005;

DECRETA

1. È autorizzato fino al 31 marzo 2011, ai sensi dell’art.10, comma 1, della legge regionale 31 dicembre
1999 n. 30, il rinnovo dell’azienda faunistico-venatoria denominata «Saciletto», di tipo associativo, con sede
legale nel comune di Ruda (UD), via Marconi, legalmente rappresentata dal sig. Denis Vecchiato, nato a Pal-
manova (UD) il 18.09.1974.

2. L’azienda faunistico-venatoria, individuata nell’allegato A, ha una superficie complessiva di ettari
195.39.31 ed una superficie agro-silvo-pastorale pari a ettari 192.58.28;

3. Il numero massimo di cacciatori, titolari di permesso annuale o giornaliero, che possono esercitare nello
stesso giorno l’attività venatoria all’interno dell’azienda è di 6 unità.

4. L’autorizzazione è revocabile:

a) per il mancato versamento della tassa di concessione annuale, secondo le modalità previste dall’articolo 4
del sopracitato D.P.G.R.;

b) per la mancata annotazione, negli appostiti registri, delle persone invitate all’attività venatoria, ovvero per
il mancato rispetto della vigente normativa in materia, nel rilascio degli inviti;
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c) ualora manchino o non siano mantenute le tabelle perimetrali, ovvero se rimosse, non vengano prontamen-
te ripristinate;

d) quando l’azienda non si conformi alla pianificazione faunistico-venatoria ed agli indirizzi dei competenti
organi di settore;

e) se entro il 30 aprile di ogni anno l’azienda faunistica non trasmette al Servizio tutela ambienti naturali, fa-
una e Corpo forestale regionale, fotocopia conforme all’originale dell’elenco dei cacciatori titolari di per-
messo annuale e giornaliero, quello dei cacciatori invitati e dei verbali relativi all’immissione di fauna ef-
fettuate dal 1o febbraio al 31 agosto;

f) se entro il 30 aprile di ogni anno, l’azienda faunistica non trasmette al Servizio tutela ambienti naturali, fa-
una e Corpo forestale regionale una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con la quale il legale rap-
presentante attesta di aver impegnato l’utile di bilancio dell’annata venatoria precedente a quella di riferi-
mento, per interventi di miglioramento ambientale a favore della fauna ovvero, che nell’annata venatoria
precedente non vi è stato alcun utile;

g) se l’azienda non garantirà l’accesso al personale individuato dall’Amministrazione regionale, al fine di
eseguire studi, ricerche scientifiche, monitoraggi aventi per oggetto la fauna selvatica e lo stato
dell’ambiente;

5. L’autorizzazione decade se:

a) allo scadere del periodo di tempo per il quale è stata rinnovata, l’azienda non provvede a chiederne il rin-
novo almeno centottanta giorni prima della scadenza;

b) la richiesta di rinnovo non viene accolta;

c) vengono effettuate immissioni di fauna dal 1° settembre al 31 gennaio.

Il presente decreto autorizzativo verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, li 22 marzo 2006

per Il Direttore del Servizio
IL DIRETTORE CENTRALE:

VIOLA
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DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO TUTELA AMBIENTI NATURALI, FAUNA E CORPO
FORESTALE REGIONALE 22 marzo 2006, n. 944.

Rinnovo dell’autorizzazione all’azienda faunistico-venatoria denominata «Commenda» con sede
legale nel Comune di Villa Vicentina (Udine).

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30, e successive modifiche e integrazioni, riguardante la
gestione e l’esercizio dell’attività venatoria nella Regione Friuli Venezia Giulia;

VISTO il Regolamento per la disciplina delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-turisti-
co-venatorie, approvato con decreto del Presidente della Regione il 25 ottobre 2000, n. 0375/Pres. e sue modi-
fiche e integrazioni;

VISTO in particolare l’articolo 16 del citato D.P.Reg. riguardante il rinnovo dell’autorizzazione;

VISTA la richiesta di rinnovo dell’autorizzazione presentata in data 15 settembre 2005 dal sig. Maurizio
Waschl, nato a Gorizia il 19 ottobre 1958, in qualità di legale rappresentante dell’azienda faunistico-venatoria
denominata «Commenda»;

RITENUTO che la deroga ai limiti di estensione territoriale e di distanza prevista dall’articolo 40, comma
7, della legge regionale 30/1999 abbia valore sia al momento del primo rilascio dell’autorizzazione che in oc-
casione dei successivi rinnovi;

PRESO atto che non sono pervenute osservazioni alcune da parte dei direttori delle Riserve di caccia inte-
ressate;

VISTO il verbale di data 24 febbraio 2006 predisposto dal responsabile dell’istruttoria con il quale si pro-
pone il rinnovo dell’autorizzazione dell’azienda faunistico-venatoria, di tipo individuale, denominata «Com-
menda», avente una superficie complessiva pari a ettari 105.99.32, insiti nelle Riserve di caccia di Villa Vi-
centina e Ruda;

VISTO l’articolo 37 del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti re-
gionali approvato con D.P.Reg. n. 0277/2004, come modificato da ultimo dal D.P.Reg. n. 0110/Pres. del 21
aprile 2005;

VISTO l’articolo 19, comma 3, lettera m), del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione re-
gionale e degli Enti regionali approvati con D.P.Reg. n. 0277/Pres./2004, come modificato da ultimo dal
D.P.Reg. n. 0110/Pres./2005;

DECRETA

1. È autorizzato fino al 31 marzo 2011, ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge regionale 31 dicem-
bre 1999 n. 30, il rinnovo dell’azienda faunistico-venatoria denominata «Commenda», di tipo individuale, con
sede legale nel comune di Villa Vicentina (UD) via Gorizia 46, legalmente rappresentata dal sig. Maurizio
Waschl, nato a Gorizia il 19 ottobre 1958.

2. L’azienda faunistico-venatoria, individuata nell’allegato A, ha una superficie complessiva di ettari
105.99.32, ed una superficie agro-silvo-pastorale pari a ettari 103.96.70;

3. Il numero massimo di cacciatori, titolari di permesso annuale o giornaliero, che possono esercitare nello
stesso giorno l’attività venatoria all’interno dell’azienda è di 3 unità.

4. L’autorizzazione è revocabile:

a) per il mancato versamento della tassa di concessione annuale, secondo le modalità previste dall’articolo 4
del sopracitato D.P.G.R.;

b) per la mancata annotazione, negli appostiti registri, delle persone invitate all’attività venatoria, ovvero per
il mancato rispetto della vigente normativa in materia, nel rilascio degli inviti;
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c) qualora manchino o non siano mantenute le tabelle perimetrali, ovvero se rimosse, non vengano pronta-
mente ripristinate;

d) quando l’azienda non si conformi alla pianificazione faunistico-venatoria ed agli indirizzi dei competenti
organi di settore;

e) se entro il 30 aprile di ogni anno l’azienda faunistica non trasmette al Servizio tutela ambienti naturali, fa-
una e Corpo forestale regionale, fotocopia conforme all’originale dell’elenco dei cacciatori titolari di per-
messo annuale e giornaliero, quello dei cacciatori invitati e dei verbali relativi all’immissione di fauna ef-
fettuate dal 1o febbraio al 31 agosto;

f) se entro il 30 aprile di ogni anno, l’azienda faunistica non trasmette al Servizio tutela ambienti naturali, fa-
una e Corpo forestale regionale una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con la quale il legale rap-
presentante attesta di aver impegnato l’utile di bilancio dell’annata venatoria precedente a quella di riferi-
mento, per interventi di miglioramento ambientale a favore della fauna ovvero, che nell’annata venatoria
precedente non vi è stato alcun utile;

g) se l’azienda non garantirà l’accesso al personale individuato dall’Amministrazione regionale, al fine di
eseguire studi, ricerche scientifiche, monitoraggi aventi per oggetto la fauna selvatica e lo stato
dell’ambiente;

5. L’autorizzazione decade se:

a) allo scadere del periodo di tempo per il quale è stata rinnovata, l’azienda non provvede a chiederne il rin-
novo almeno centottanta giorni prima della scadenza;

b) la richiesta di rinnovo non viene accolta;

c) vengono effettuate immissioni di fauna dal 1o settembre al 31 gennaio.

Il presente decreto autorizzativo verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, li 22 marzo 2006

per Il Direttore del Servizio
IL DIRETTORE CENTRALE:

VIOLA
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DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO TUTELA AMBIENTI NATURALI, FAUNA E CORPO
FORESTALE REGIONALE 23 marzo 2006, n. 977.

Rinnovo dell’autorizzazione all’azienda faunistico-venatoria denominata «Giarine».

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30, e successive modifiche e integrazioni, riguardante la
gestione e l’esercizio dell’attività venatoria nella Regione Friuli Venezia Giulia;

VISTO il Regolamento per la disciplina delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-turisti-
co-venatorie, approvato con decreto del Presidente della Regione il 25 ottobre 2000, n.0375/Pres. e sue modi-
fiche e integrazioni;

VISTO in particolare l’articolo 16 del citato D.P.Reg. riguardante il rinnovo dell’autorizzazione;

VISTA la richiesta di rinnovo dell’autorizzazione presentata in data 26 settembre 2005 dal sig. Tommaso
Cosolo, nato a Trieste il 1o giugno 1941, in qualità di legale rappresentante dell’azienda faunistico-venatoria
denominata «Giarine»;

RITENUTO che la deroga ai limiti di estensione territoriale e di distanza prevista dall’articolo 40, comma
7, della legge regionale 30/1999 abbia valore sia al momento del primo rilascio dell’autorizzazione che in oc-
casione dei successivi rinnovi;

PRESO atto che non sono pervenute osservazioni alcune da parte dei direttori delle Riserve di caccia inte-
ressate;

VISTO il verbale di data 21 marzo 2006 predisposto dal responsabile dell’istruttoria con il quale si propo-
ne il rinnovo dell’autorizzazione dell’azienda faunistico-venatoria, di tipo associativo, denominata «Giarine»,
avente una superficie complessiva pari a ettari 166.88.24, insiti nelle Riserve di caccia di Fogliano-Redipu-
glia, S. Pier d’Isonzo, Villesse e Gradisca d’Isonzo;

VISTO l’articolo 37 del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti re-
gionali approvato con D.P.Reg. n. 0277/2004, come modificato da ultimo dal D.P.Reg. n. 0110/Pres. del 21
aprile 2005;

VISTO l’articolo 19, comma 3, lettera m), del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione re-
gionale e degli Enti regionali approvato con D.P.Reg. n. 0277/Pres./2004, come modificato da ultimo
D.P.Reg. n. 0110/Pres./2005;

DECRETA

1. È autorizzato il rinnovo dell’autorizzazione fino al 31 marzo 2012, ai sensi dell’articolo 10, comma 1,
della legge regionale 31 dicembre 1999 n. 30, dell’azienda faunistico-venatoria denominata »Giarine», di tipo
associativo, con sede legale nel comune di Fogliano-Redipuglia, via dei Campi, 6, legalmente rappresentata
dal sig. Tommaso Cosolo, nato a Trieste il 1o giugno 1941.

2. L’azienda faunistico-venatoria, individuata nell’allegato A, ha una superficie complessiva di ettari
166.88.24 ed una superficie agro-silvo-pastorale pari a ettari 164.20.25;

3. Il numero massimo di cacciatori, titolari di permesso annuale o giornaliero, che possono esercitare nello
stesso giorno l’attività venatoria all’interno dell’azienda è di 4 unità.

4. L’autorizzazione è revocabile:

a) per il mancato versamento della tassa di concessione annuale, secondo le modalità previste dall’articolo 4
del sopracitato D.P.G.R.;

b) per la mancata annotazione, negli appostiti registri, delle persone invitate all’attività venatoria, ovvero per
il mancato rispetto della vigente normativa in materia, nel rilascio degli inviti;
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c) qualora manchino o non siano mantenute le tabelle perimetrali, ovvero se rimosse, non vengano pronta-
mente ripristinate;

d) quando l’azienda non si conformi alla pianificazione faunistico-venatoria ed agli indirizzi dei competenti
organi di settore;

e) se entro il 30 aprile di ogni anno l’azienda faunistica non trasmette al Servizio tutela ambienti naturali, fa-
una e Corpo forestale regionale, fotocopia conforme all’originale dell’elenco dei cacciatori titolari di per-
messo annuale e giornaliero, quello dei cacciatori invitati e dei verbali relativi all’immissione di fauna ef-
fettuate dal 1o febbraio al 31 agosto;

f) se entro il 30 aprile di ogni anno, l’azienda faunistica non trasmette al Servizio tutela ambienti naturali, fa-
una e Corpo forestale regionale una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con la quale il legale rap-
presentante attesta di aver impegnato l’utile di bilancio dell’annata venatoria precedente a quella di riferi-
mento, per interventi di miglioramento ambientale a favore della fauna ovvero, che nell’annata venatoria
precedente non vi è stato alcun utile;

g) se l’azienda non garantirà l’accesso al personale individuato dall’Amministrazione regionale, al fine di
eseguire studi, ricerche scientifiche, monitoraggi aventi per oggetto la fauna selvatica e lo stato
dell’ambiente;

5. L’autorizzazione decade se:

a) allo scadere del periodo di tempo per il quale è stata rinnovata, l’azienda non provvede a chiederne il rin-
novo almeno centottanta giorni prima della scadenza;

b) la richiesta di rinnovo non viene accolta;

c) vengono effettuate immissioni di fauna dal 1o settembre al 31 gennaio.

Il presente decreto autorizzativo verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, li 23 marzo 2006

per Il Direttore del Servizio
IL DIRETTORE CENTRALE:

VIOLA
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DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO TUTELA AMBIENTI NATURALI, FAUNA E CORPO
FORESTALE REGIONALE 23 marzo 2006, n. 978.

Rinnovo dell’autorizzazione all’azienda faunistico-venatoria denominata «San Gallo UD 34».

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30, e successive modifiche e integrazioni, riguardante la
gestione e l’esercizio dell’attività venatoria nella Regione Friuli Venezia Giulia;

VISTO il Regolamento per la disciplina delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-turisti-
co-venatorie, approvato con decreto del Presidente della Regione il 25 ottobre 2000, n. 0375/Pres. e sue modi-
fiche e integrazioni;

VISTO in particolare l’articolo 16 del citato D.P.Reg. riguardante il rinnovo dell’autorizzazione;

VISTA la richiesta di rinnovo dell’autorizzazione presentata in data 27 settembre 2005 dal sig. Giacomino
Castellano, nato a Udine il 15 settembre 1949, in qualità di legale rappresentante dell’azienda faunistico-vena-
toria denominata «San Gallo UD 34»;

PRESO atto che non sono pervenute osservazioni alcune da parte dei direttori delle Riserve di caccia inte-
ressate;

RITENUTO che la deroga ai limiti di estensione territoriale e di distanza prevista dall’articolo 40, comma
7, della legge regionale 30/1999 abbia valore sia al momento del primo rilascio dell’autorizzazione che in oc-
casione dei successivi rinnovi;

VISTO il verbale di data 24 febbraio 2006 predisposto dal responsabile dell’istruttoria con il quale si pro-
pone il rinnovo dell’autorizzazione dell’azienda faunistico-venatoria, di tipo associativo, denominata «San
Gallo UD 34», avente una superficie complessiva pari a ettari 147.55.45, insiti nelle Riserve di caccia di Ba-
gnarla Arsa e Cervignano del Friuli;

VISTO l’articolo 37 del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti re-
gionali approvato con D.P.Reg. n. 0277/2004, come modificato da ultimo dal D.P.Reg. n. 0110/Pres. del 21
aprile 2005;

VISTO l’articolo 19, comma 3, lettera m), del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione re-
gionale e degli Enti regionali approvati con D.P.Reg. n. 0277/Pres./2004, come modificato da ultimo dal
D.P.Reg. n. 0110/Pres./2005;

DECRETA

1. È autorizzato fino al 31 marzo 2011, ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge regionale 31 dicem-
bre 1999 n. 30, il rinnovo dell’azienda faunistico-venatoria denominata «San Gallo UD 34», di tipo associati-
vo, con sede legale nel comune di Cervignano del Friuli, via San Gallo 12, legalmente rappresentata dal sig.
Giacomino Castellano nato a Udine il 15 settembre 1949.

2. L’azienda faunistico-venatoria, individuata nell’allegato A, ha una superficie complessiva di ettari
147.55.45, di cui 2.31.04 ettari inclusi coattivamente, ed una superficie agro-silvo-pastorale pari a ettari
145.34.45;

3. Il numero massimo di cacciatori, titolari di permesso annuale o giornaliero, che possono esercitare nello
stesso giorno l’attività venatoria all’interno dell’azienda è di cinque unità.

4. L’autorizzazione è revocabile:

a) per il mancato versamento della tassa di concessione annuale, secondo le modalità previste dall’articolo 4
del sopracitato D.P.G.R.;

b) per la mancata annotazione, negli appostiti registri, delle persone invitate all’attività venatoria, ovvero per
il mancato rispetto della vigente normativa in materia, nel rilascio degli inviti;
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c) qualora manchino o non siano mantenute le tabelle perimetrali, ovvero se rimosse, non vengano pronta-
mente ripristinate;

d) quando l’azienda non si conformi alla pianificazione faunistico-venatoria ed agli indirizzi dei competenti
organi di settore;

e) se entro il 30 aprile di ogni anno l’azienda faunistica non trasmette al Servizio tutela ambienti naturali, fa-
una e Corpo forestale regionale, fotocopia conforme all’originale dell’elenco dei cacciatori titolari di per-
messo annuale e giornaliero, quello dei cacciatori invitati e dei verbali relativi all’immissione di fauna ef-
fettuate dal 1° febbraio al 31 agosto;

f) se entro il 30 aprile di ogni anno, l’azienda faunistica non trasmette al Servizio tutela ambienti naturali, fa-
una e Corpo forestale regionale una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con la quale il legale rap-
presentante attesta di aver impegnato l’utile di bilancio dell’annata venatoria precedente a quella di riferi-
mento, per interventi di miglioramento ambientale a favore della fauna ovvero, che nell’annata venatoria
precedente non vi è stato alcun utile;

g) se l’azienda non garantirà l’accesso al personale individuato dall’Amministrazione regionale, al fine di
eseguire studi, ricerche scientifiche, monitoraggi aventi per oggetto la fauna selvatica e lo stato dell’am-
biente;

5. L’autorizzazione decade se:

a) allo scadere del periodo di tempo per il quale è stata rinnovata, l’azienda non provvede a chiederne il rin-
novo almeno centottanta giorni prima della scadenza;

b) la richiesta di rinnovo non viene accolta;

c) vengono effettuate immissioni di fauna dal 1o settembre al 31 gennaio.

Il presente decreto autorizzativo verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, li 23 marzo 2006

per Il Direttore del Servizio
IL DIRETTORE CENTRALE:

VIOLA
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DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO TUTELA AMBIENTI NATURALI, FAUNA E CORPO
FORESTALE REGIONALE 23 marzo 2006, n. 979.

Rinnovo dell’autorizzazione all’azienda faunistico-venatoria denominata «Chiarmacis UD 55».

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30, e successive modifiche e integrazioni, riguardante la
gestione e l’esercizio dell’attività venatoria nella Regione Friuli Venezia Giulia;

VISTO il Regolamento per la disciplina delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-turisti-
co-venatorie, approvato con decreto del Presidente della Regione il 25 ottobre 2000, n.0375/Pres. e sue modi-
fiche e integrazioni;

VISTO in particolare l’articolo 16 del citato D.P.Reg. riguardante il rinnovo dell’autorizzazione;

VISTA la richiesta di rinnovo dell’autorizzazione presentata in data 28 settembre 2005 dal dott. Antonio
Panciera di Zoppola Gambara, nato a Pordenone il 10 gennaio 1968, in qualità di legale rappresentante
dell’azienda faunistico-venatoria denominata «Chiarmacis UD 55»;

RITENUTO che la deroga ai limiti di estensione territoriale e di distanza prevista dall’articolo 40, comma
7, della legge regionale 30/1999 abbia valore sia al momento del primo rilascio dell’autorizzazione che in oc-
casione dei successivi rinnovi;

CONSTATATO che non è pervenuta alcuna nota da parte del direttore della Riserva di caccia di Teor;

VISTA la nota del direttore della Riserva di caccia di Pocenia in cui si chiede la revoca
dell’autorizzazione alla fruizione del territorio aziendale ricadente nella Riserva di caccia di Pocenia;

RITENUTO che la richiesta del direttore della Riserva di caccia di Pocenia non sia di ostacolo
all’accoglimento dell’istanza di rinnovo;

VISTO il verbale di data 24 febbraio 2006 predisposto dal responsabile dell’istruttoria con il quale si pro-
pone il rinnovo dell’autorizzazione dell’azienda faunistico-venatoria, di tipo individuale, denominata «Chiar-
macis UD 55», avente una superficie complessiva pari a ettari 157.51.85, insiti nelle Riserve di caccia di Po-
cenia e Teor;

VISTO l’articolo 37 del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti re-
gionali approvato con D.P.Reg. n. 0277/2004, come modificato da ultimo dal D.P.Reg. n. 0110/Pres. del 21
aprile 2005;

VISTO l’articolo 19, comma 3, lettera m), del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione re-
gionale e degli Enti regionali approvati con D.P.Reg. n. 0277/Pres./2004, come modificato da ultimo dal
D.P.Reg. n. 0110/Pres./2005;

DECRETA

1. È autorizzato fino al 31 marzo 2011, ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge regionale 31 dicem-
bre 1999 n. 30, il rinnovo dell’azienda faunistico-venatoria denominata »Chiarmacis UD 55», di tipo indivi-
duale, con sede legale nel comune di Zoppola (PN) via Castello 3, legalmente rappresentata dal dott. Antonio
Panciera di Zoppola Gambara, nato a Pordenone il 10 gennaio 1968;

2. L’azienda faunistico-venatoria, individuata nell’allegato A, ha una superficie complessiva di ettari
157.51.85, ed una superficie agro-silvo-pastorale pari a ettari 155.63.07;

3. Il numero massimo di cacciatori, titolari di permesso annuale o giornaliero, che possono esercitare nello
stesso giorno l’attività venatoria all’interno dell’azienda è di 6 unità.

4. L’autorizzazione è revocabile:

a) per il mancato versamento della tassa di concessione annuale, secondo le modalità previste dall’articolo 4
del sopracitato D.P.G.R.;
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b) per la mancata annotazione, negli appostiti registri, delle persone invitate all’attività venatoria, ovvero per
il mancato rispetto della vigente normativa in materia, nel rilascio degli inviti;

c) qualora manchino o non siano mantenute le tabelle perimetrali, ovvero se rimosse, non vengano pronta-
mente ripristinate;

d) quando l’azienda non si conformi alla pianificazione faunistico-venatoria ed agli indirizzi dei competenti
organi di settore;

e) se entro il 30 aprile di ogni anno l’azienda faunistica non trasmette al Servizio tutela ambienti naturali, fa-
una e Corpo forestale regionale, fotocopia conforme all’originale dell’elenco dei cacciatori titolari di per-
messo annuale e giornaliero, quello dei cacciatori invitati e dei verbali relativi all’immissione di fauna ef-
fettuate dal 1o febbraio al 31 agosto;

f) se entro il 30 aprile di ogni anno, l’azienda faunistica non trasmette al Servizio tutela ambienti naturali, fa-
una e Corpo forestale regionale una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con la quale il legale rap-
presentante attesta di aver impegnato l’utile di bilancio dell’annata venatoria precedente a quella di riferi-
mento, per interventi di miglioramento ambientale a favore della fauna ovvero, che nell’annata venatoria
precedente non vi è stato alcun utile;

g) se l’azienda non garantirà l’accesso al personale individuato dall’Amministrazione regionale, al fine di
eseguire studi, ricerche scientifiche, monitoraggi aventi per oggetto la fauna selvatica e lo stato
dell’ambiente;

5. L’autorizzazione decade se:

a) allo scadere del periodo di tempo per il quale è stata rinnovata, l’azienda non provvede a chiederne il rin-
novo almeno centottanta giorni prima della scadenza;

b) la richiesta di rinnovo non viene accolta;

c) vengono effettuate immissioni di fauna dal 1° settembre al 31 gennaio.

Il presente decreto autorizzativo verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, li 23 marzo 2006

per Il Direttore del Servizio
IL DIRETTORE CENTRALE:

VIOLA
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DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO TUTELA AMBIENTI NATURALI, FAUNA E CORPO
FORESTALE REGIONALE 23 marzo 2006, n. 980.

Rinnovo dell’autorizzazione dell’azienda faunistico-venatoria denominata «Angoris».

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30, e successive modifiche e integrazioni, riguardante la
gestione e l’esercizio dell’attività venatoria nella Regione Friuli Venezia Giulia;

VISTO il Regolamento per la disciplina delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-turisti-
co-venatorie, approvato con decreto del Presidente della Regione il 25 ottobre 2000, n. 0375/Pres. e sue modi-
fiche e integrazioni;

VISTO in particolare l’articolo 16 del citato D.P.Reg. riguardante il rinnovo dell’autorizzazione;

VISTA la richiesta di rinnovo dell’autorizzazione presentata in data 28 settembre 2005 dal sig. Fabio
Rivolt, nato a Gorizia il 31 dicembre 1965, in qualità di legale rappresentante dell’azienda faunistico-venato-
ria denominata «Angoris»;

PRESO atto che non sono pervenute osservazioni alcune da parte del direttore della Riserva di caccia di
Cormons;

RITENUTO che la deroga ai limiti di estensione territoriale e di distanza prevista dall’articolo 40, comma
7, della legge regionale 30/1999 abbia valore sia al momento del primo rilascio dell’autorizzazione che in oc-
casione dei successivi rinnovi;

VISTO il verbale di data 24 febbraio 2006 predisposto dal responsabile dell’istruttoria con il quale si pro-
pone il rinnovo dell’autorizzazione dell’azienda faunistico-venatoria, di tipo associativo, denominata «Ango-
ris», avente una superficie complessiva pari a ettari 461.02.77, insiti nella Riserva di caccia di Cormons;

VISTO l’articolo 37 del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti re-
gionali approvato con D.P.Reg. n. 0277/2004, come modificato da ultimo dal D.P.Reg. n. 0110/Pres. del 21
aprile 2005;

VISTO l’articolo 19, comma 3, lettera m), del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione re-
gionale e degli Enti regionali approvato con D.P.Reg. n. 0277/Pres./2004, come modificato da ultimo
D.P.Reg. n. 0110/Pres./2005;

DECRETA

1. È autorizzato fino al 31 marzo 2012, ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge regionale 31 dicem-
bre 1999 n. 30, il rinnovo dell’azienda faunistico-venatoria denominata «Angoris», di tipo associativo, con
sede legale nel comune di Cormons (GO), loc. Angoris, 7, legalmente rappresentata dal sig. Fabio Rivolt, nato
a Gorizia il 31 dicembre 1965.

2. L’azienda faunistico-venatoria, individuata nell’allegato A, ha una superficie complessiva di ettari
461.02.77 ed una superficie agro-silvo-pastorale pari a ettari 453.11.17;

3. Il numero massimo di cacciatori, titolari di permesso annuale o giornaliero, che possono esercitare nello
stesso giorno l’attività venatoria all’interno dell’azienda è di 16 unità.

4. L’autorizzazione è revocabile:

a) per il mancato versamento della tassa di concessione annuale, secondo le modalità previste dall’articolo 4
del sopracitato D.P.G.R.;

b) per la mancata annotazione, negli appostiti registri, delle persone invitate all’attività venatoria, ovvero per
il mancato rispetto della vigente normativa in materia, nel rilascio degli inviti;

c) qualora manchino o non siano mantenute le tabelle perimetrali, ovvero se rimosse, non vengano pronta-
mente ripristinate;

148 - 19/4/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 16



d) quando l’azienda non si conformi alla pianificazione faunistico-venatoria ed agli indirizzi dei competenti
organi di settore;

e) se entro il 30 aprile di ogni anno l’azienda faunistica non trasmette al Servizio tutela ambienti naturali, fa-
una e Corpo forestale regionale, fotocopia conforme all’originale dell’elenco dei cacciatori titolari di per-
messo annuale e giornaliero, quello dei cacciatori invitati e dei verbali relativi all’immissione di fauna ef-
fettuate dal 1o febbraio al 31 agosto;

f) se entro il 30 aprile di ogni anno, l’azienda faunistica non trasmette al Servizio tutela ambienti naturali, fa-
una e Corpo forestale regionale una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con la quale il legale rap-
presentante attesta di aver impegnato l’utile di bilancio dell’annata venatoria precedente a quella di riferi-
mento, per interventi di miglioramento ambientale a favore della fauna ovvero, che nell’annata venatoria
precedente non vi è stato alcun utile;

g) se l’azienda non garantirà l’accesso al personale individuato dall’Amministrazione regionale, al fine di
eseguire studi, ricerche scientifiche, monitoraggi aventi per oggetto la fauna selvatica e lo stato
dell’ambiente;

5. L’autorizzazione decade se:

a) allo scadere del periodo di tempo per il quale è stata rinnovata, l’azienda non provvede a chiederne il rin-
novo almeno centottanta giorni prima della scadenza;

b) la richiesta di rinnovo non viene accolta;

c) vengono effettuate immissioni di fauna dal 1° settembre al 31 gennaio.

Il presente decreto autorizzativo verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, li 23 marzo 2006

per Il Direttore del Servizio
IL DIRETTORE CENTRALE:

VIOLA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE, 31 marzo 2006, n. 685.

Legge regionale 26/2001 - Obiettivo 2 - DOCUP 2000-2006 - Asse 2 - Azione 2.1.1. «Aiuti agli inve-
stimenti delle imprese artigiane» - Ammissione a contributo di iniziative già inserite nella graduatoria
di cui all’allegato n. 1 della D.G.R. 2867/2005.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999, recante disposizioni generali
sui Fondi strutturali;

VISTO il Documento unico di programmazione 2000-2006 - Obiettivo 2, approvato dalla Commissione
Europea con decisione n. C (2001) 2811 del 23 novembre 2001, come modificato a seguito della revisione di
metà periodo ed approvato dalla Commissione Europea con decisione C(2004) 4591 del 19 novembre 2004;

VISTA la legge regionale n. 26 del 27 novembre 2001 recante «Norme specifiche per l’attuazione del
DOCUP Obiettivo 2 per il periodo 2000-2006, disposizioni per l’attuazione dei programmi comunitari per il
periodo medesimo, nonché modifiche alla legge regionale 9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di
obblighi comunitari in materia di aiuti di Stato»;

VISTO il Complemento di Programmazione relativo al DOCUP Obiettivo 2 2000/2006 confermato dal
Comitato di Sorveglianza nella seduta del 26 febbraio 2002 e adottato con D.G.R. n. 846 del 22 marzo 2002,
come da ultimo modificato con D.G.R. n. 1724 del 15 luglio 2005;

ATTESO che il DOCUP, nell’ambito dell’Asse 2 «Ampliamento e competitività del sistema imprese»,
prevede l’Azione 2.1.1 «Aiuti agli investimenti delle imprese artigiane»;

VISTA la D.G.R. n. 1185 del 18 aprile 2002, concernente l’approvazione dello schema di convenzione per
la regolamentazione dei servizi e dei rapporti intercorrenti tra banche ed Amministrazione regionale per
l’attuazione degli interventi previsti dal DOCUP Obiettivo 2 2000-2006;

VISTO il decreto del Direttore regionale degli affari finanziari e del patrimonio n. 895/FIN.PATR.
dell’8.7.2002, concernente l’approvazione della suddetta convenzione, stipulata in data 28 giugno 2002;

VISTE le D.G.R. n. 232 del 3 febbraio 2003 e n. 3242 del 24 ottobre 2003, con cui sono state approvate le
graduatorie concernenti le iniziative ammesse a contributo per le aree a sostegno transitorio relative al bando
2002, approvato con D.G.R. n. 1735 del 23 maggio 2002, per il quale sono stati riaperti i termini per la pre-
sentazione delle domande con D.G.R. n. 971 del 10 aprile 2003;

CONSIDERATO che, a seguito di riduzioni di contributi già concessi tramite le suddette D.D.G.R.
232/2003 e 3242/2003 a valere sulle medesime Azione ed aree, risultano disponibili, alla data del 15 marzo
2006, risorse finanziarie pari ad euro 62.496,59;

VISTA la D.G.R. n. 2788 del 25 ottobre 2004 di approvazione del bando per l’accesso ai finanziamenti
concernenti l’Azione 2.1.1. «Aiuti agli investimenti delle imprese artigiane», così come modificata con
D.G.R. n. 973 del 6 maggio 2005;

VISTA la D.G.R. n. 2867 del 7 novembre 2005, concernente l’approvazione della graduatoria relativa al
bando 2004 delle iniziative ammissibili a contributo per le aree a sostegno transitorio e l’ammissione ai rispet-
tivi finanziamenti per le prime 16 imprese collocate in graduatoria, che prevede, tra l’altro, di impegnare con
successiva deliberazione i fondi ancora disponibili nell’ambito dell’Azione 2.1.1 «Aiuti agli investimenti del-
le imprese artigiane» per le zone a sostegno transitorio, pari ad euro 121.024,49, derivanti dalla rinuncia alla
stipula del contratto di mutuo oggetto di contributo da parte di imprese utilmente collocate in graduatoria;

RITENUTO di impegnare tutte le risorse attualmente disponibili, pari ad euro 183.521,08, sulle medesime
Azione ed aree;

RITENUTO pertanto di procedere allo scorrimento della graduatoria relativa al bando 2004 delle iniziati-
ve ammissibili a contributo per le aree a sostegno transitorio, già approvata con D.G.R. n. 2867 del 7 novem-
bre 2005;

VISTA la nota del 13 dicembre 2005, con cui l’impresa Casa del telo S.r.l. di Basiliano, collocata nella
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posizione n. 18 della graduatoria e quindi potenziale beneficiaria del contributo in base allo scorrimento della
graduatoria disposto con la presente deliberazione, ha comunicato di rinunciare al contributo;

RITENUTO pertanto di ammettere a finanziamento, considerata l’attuale disponibilità finanziaria, le ini-
ziative contenute nell’Allegato n. 1, che costituisce parte integrante del presente provvedimento;

RITENUTO di ammettere parzialmente a finanziamento, a causa dell’insufficienza dei fondi disponibili,
l’iniziativa collocata al n. 21 della graduatoria per un importo pari ad euro 9.667,69 anziché ad euro
37.330,00, con riserva di disporre l’eventuale integrazione del contributo, nel caso di ulteriore sopravvenienza
di fondi, fino all’importo di euro 37.330,00, con apposito decreto d’impegno del Direttore centrale attività
produttive;

ATTESO che, in base all’articolo 1 della legge regionale 26/2001, al finanziamento degli interventi previ-
sti dal DOCUP Obiettivo 2 2000/2006 si provvede tramite il «Fondo speciale Obiettivo 2 2000-2006», costitu-
ito presso la Friulia S.p.A.;

SU PROPOSTA dell’Assessore alle attività produttive,

all’unanimità

DELIBERA

1. di ammettere a finanziamento, per i motivi indicati in premessa, le iniziative ammissibili a contributo
nell’ambito dell’Azione 2.1.1 «Aiuti agli investimenti delle imprese artigiane» del DOCUP Obiettivo 2
2000-2006, ricadenti nelle aree a sostegno transitorio e contenute nell’Allegato n. 1, che costituisce parte inte-
grante del presente provvedimento, tramite scorrimento della graduatoria relativa al bando 2004 delle iniziati-
ve ammissibili a contributo per le medesime aree, già approvata con D.G.R. n. 2867 del 7 novembre 2005;

2. di non ammettere a contributo l’impresa Casa del telo S.r.l. di Basiliano, collocata al n. 18 della gradua-
toria approvata con D.G.R. n. 2867 del 7 novembre 2005, a seguito della rinuncia al contributo da parte della
stessa;

3. di ammettere parzialmente a finanziamento, a causa dell’insufficienza dei fondi attualmente disponibili,
l’iniziativa collocata al n. 21 della graduatoria, per un importo pari ad euro 9.667,69 anziché ad euro
37.330,00 e di autorizzare, nel caso di ulteriore sopravvenienza di fondi, l’eventuale integrazione del contribu-
to, fino all’importo di euro 37.330,00, con apposito decreto d’impegno del Direttore centrale attività produtti-
ve, tenuto conto dei termini previsti dalla Commissione Europea per gli impegni ed i pagamenti relativi ai
fondi del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006;

4. di imputare la spesa complessiva di euro 183.521,08 a carico del «Fondo speciale Obiettivo 2
2000-2006», ai sensi dell’articolo 1 della legge regionale 26/2001 e di suddividere la suddetta spesa propor-
zionalmente tra le fonti di copertura previste dal piano finanziario del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006;

5. di considerare la presente deliberazione quale impegno giuridicamente vincolante, secondo quanto pre-
visto dalla Commissione Europea e dal DOCUP;

6. di pubblicare la presente deliberazione ed il relativo allegato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 marzo 2006, n. 690.

Legge regionale 4/2001, articolo 8, comma 62 - Adeguamento annuale delle indennità spettanti ad
organi ed a membri di organi di amministrazione e di Collegi sindacali di nomina regionale.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 8, comma 62 della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4 che prevede la determinazione
annuale della misura dei compensi spettanti agli organi collegiali di amministrazione, agli organi monocratici ed
ai Collegi sindacali o Collegi dei revisori dei conti, nominati dalla Giunta regionale o dal Consiglio regionale;

RICORDATO che i succitati compensi sono stati da ultimo aggiornati con deliberazione di Giunta regio-
nale 7 maggio 2004, n. 1122;

VISTO il verbale di Giunta regionale 1 aprile 2005, n. 692 con il quale, nel prendere atto delle proposte di
adeguamento formulate dagli uffici regionali interessati, è stato proposto di aggiornare tutti i compensi con-
formemente alle proposte medesime, disponendo in tal senso l’acquisizione del previsto parere della Commis-
sione consiliare per gli Affari della Presidenza;

VISTO il parere favorevole espresso dalla I Commissione consiliare permanente nella seduta del 6 maggio
2005, comunicato con nota del Consiglio regionale 11 maggio 2005, prot. n. 11/3571-05;

RILEVATO che nell’esprimere il suddetto parere la Commissione formulava altresì la raccomandazione
di prevedere un’indennità anche per il Presidente della Scuola Merletti di Gorizia;

VISTO il comma 2 dell’articolo 5 della legge regionale 20 novembre 1982 (gestione della scuola dei corsi
merletti di Gorizia) così come introdotto dall’articolo 7 comma 5 della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2
(legge finanziaria 2006) che espressamente prevede che «al Presidente del Consiglio di Amministrazione spet-
ta altresì un indennità di carica determinata alla Giunta regionale»;

RITENUTO pertanto di confermare le disposizioni giuntali espresse con il richiamato verbale applicando
a tutti i compensi la maggiorazione su base ISTAT così come proposta dai rispettivi uffici, ad eccezione del
gettone di presenza dei revisori dei conti della Scuola Merletti di Gorizia che viene ridotto a 100 euro in se-
guito all’accertata insostenibilità finanziaria che tale onere assume nel bilancio dell’ente;

RITENUTO altresì di prevedere un’indennità per il Presidente della Scuola Merletti di Gorizia;

RITENUTO di riassumere nel prospetto allegato sub A) al presente provvedimento gli importi così deter-
minati;

RITENUTO altresì di individuare quale data di decorrenza delle nuove indennità quella corrispondente
alla data di adozione della presente deliberazione;

VISTA la deliberazione giuntale n. 3254 di data 12 dicembre 2005, con la quale si è provveduto alla ride-
terminazione delle indennità e dei gettoni di presenza relativi al Presidente, al Vicepresidente ed ai membri
del Comitato direttivo dell’Areran e le relative decorrenze;

all’unanimità,

DELIBERA

– a decorrere dalla data della presente deliberazione, i compensi spettanti ai presidenti, ai Vicepresidenti, ad
altri organi monocratici, ai membri degli organi di Amministrazione, ai membri dei Collegi sindacali o dei
Collegi dei revisori dei conti nominati dalla Giunta regionale o dal Consiglio regionale sono determinati,
ai sensi dell’articolo 8, comma 62 della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4, nelle misure indicate nel
prospetto allegato sub A) al presente provvedimento, di cui forma parte integrante, ferme restando le de-
correnze previste dalla deliberazione giuntale n. 3254 di data 12 dicembre 2005;

– la presente deliberazione sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 marzo 2006, n. 694.

Obiettivo 2 DOCUP 2000-2006 - Misura 3.1 - Azione 3.1.1 - Autorizzazione all’ultilizzo delle eco-
nomie derivanti dal ribasso d’asta e approvazione aggiornamento del progetto a regia regionale di re-
cupero funzionale e messa in sicurezza della strada della Val Cellina, destinandola a percorso Ci-
clo-pedonale», beneficiario finale Provincia di Pordenone.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio di data 21 giugno 1999, recante disposizioni ge-
nerali sui fondi strutturali, n. 1261/1999 e n. 1783/1999 relativi al Fondo europeo di sviluppo regionale;

VISTA la legge regionale 30 settembre 1996, n. 42 e successive modificazioni ed integrazioni, recante
norme in materia di parchi e riserve naturali regionali;

VISTA la legge regionale 27 novembre 2001, n. 26 «Norme specifiche per l’attuazione del DOCUP
Obiettivo 2 per il periodo 2000-2006, disposizioni per l’attuazione dei programmi comunitari per il periodo
medesimo, nonché modifiche alla legge regionale 9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di obblighi
comunitari in materia di aiuti di stato.»;

VISTO il Documento Unico di programmazione 2000-2006 - Obiettivo 2, approvato dalla Commissione
della Comunità Europea con decisione (CE) n. 2811 del 23 novembre 2001, modificato con decisione n. (CE)
4591 del 19 novembre 2004;

VISTO il Complemento di Programmazione relativo al DOCUP Obiettivo 2 2000/2006, adottato con pro-
pria delibera n. 846 di data 22 marzo 2002 come successivamente modificato e adottato con deliberazione n.
1724 di data 15 luglio 2005;

ATTESO che il Complemento di programmazione del DOCUP Obiettivo 2 prevede, tra l’altro,
l’attuazione del progetto inerente il «Recupero funzionale e messa in sicurezza della strada della Val Cellina
che in passato collegava gli abitati di Montereale e Barcis, destinandola a percorso ciclo-pedonale, con la con-
seguente fruizione della Riserva naturale regionale Forra del Torrente Cellina (SIC IT 3320004)» individuato
nella relazione programmatica per l’anno 2001 dell’allora Direzione Regionale dell’Azienda dei parchi e delle
foreste regionali, poi Direzione regionale dei parchi e oggi Direzione centrale risorse agricole, naturali, fore-
stali e montagna, Servizio tutela ambienti naturali, fauna e Corpo forestale regionale;
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ATTESO che la Provincia di Pordenone ha provveduto ad inviare la domanda e la documentazione previ-
sta al fine di poter accedere ai finanziamenti di cui al programma DOCUP Obiettivo 2, azione 3.1.1 per
l’attuazione del progetto di cui sopra;

CONSIDERATO che la Provincia di Pordenone, in domanda, ha richiesto il finanziamento previsto
dall’azione 3.1.1 del DOCUP Ob 2 sulla spesa, IVA compresa, di € 2.582.283,60 a fronte della spesa
complessiva, IVA compresa, di € 2.659.918,00, provvedendo a ridurre l’importo delle spese tecniche da
€ 271.822,00 a € 194.187,60 uniformandole a quanto previsto dal D.P.Reg. n. 011/Pres. del 22 novembre
2001;

VISTA la propria deliberazione 4 ottobre 2002, n. 3371, con la quale, tra l’altro, si:

– riduce l’importo indicato in domanda dalla provincia di Pordenone per il «Recupero funzionale e messa in
sicurezza della strada della Val Cellina che in passato collegava gli abitati di Montereale e Barcis, desti-
nandola a percorso ciclo-pedonale, con la conseguente fruizione della Riserva naturale regionale Forra del
Torrente Cellina (SIC IT 3320004)» da € 2.582.238,60 in € 2.571.954,60;

– ammette a finanziamento, a valere sul Programma DOCUP Obiettivo 2, azione 3.1.1 - Tutela e valorizza-
zione delle risorse naturali, il progetto in parola per un importo ammissibile di € 2.571.954,60, IVA com-
presa;

– autorizza la spesa di € 2.031.844,13, al netto della quota di cofinanziamento a carico del beneficiario fina-
le, per la realizzazione del progetto medesimo e si pone la suddetta spesa a carico del Fondo Speciale per
l’Obiettivo 2, gestione fuori bilancio, a valere sulle risorse dell’azione 3.1.1 - Tutela e valorizzazione delle
risorse naturali, Aree obiettIvo 2;

– autorizza il Direttore dell’allora Direzione regionale dei parchi a comunicare al beneficiario finale
l’ammissibilità a finanziamento e ad adottare gli adempimenti amministrativi e tecnici previsti, i provvedi-
menti di concessione del finanziamento e a provvedere alla autorizzazioni di pagamento alla Friulia
S.p.A.;

– specifica che le eventuali economie derivanti da minori spese saranno ricondotte alla misura 3.1.1;

ATTESO che a seguito degli adempimenti tecnici e amministrativi previsti dalla normativa il Direttore
dell’allora Direzione regionale dei parchi ha provveduto, con decreto n. 24 di data 27 febbraio 2003, a conce-
dere alla Provincia di Pordenone, a valere sul Programma DOCUP Obiettivo 2, azione 3.1.1 - Tutela e valoriz-
zazione delle risorse naturali, un finanziamento di € 2.031.844,13, a fronte di una spesa ritenuta ammissibile
di € 2.571.954,60, per la realizzazione del progetto di «Recupero funzionale e messa in sicurezza della strada
della Val Cellina che in passato collegava gli abitati di Montereale e Barcis, destinandola a percorso ciclo-pe-
donale, con la conseguente fruizione della riserva naturale regionale Forra del Torrente Cellina (SIC IT
3320004)»;

ATTESO che il progetto esecutivo inerente l’opera in parola, predisposto dalla Provincia di Pordenone e
approvato con determinazione del dirigente del Settore viabilità e trasporti n. 14 di data 25 gennaio 2005, pre-
vede il seguente quadro economico;

A) Lavori

a) Lavori a base d’asta € 1.833.238,06

b) Oneri per la sicurezza - non soggetti a ribasso € 48.590.00

Sommano per lavori € 1.931.826,06

B) Somme a disposizione dell’amministrazione

a) Spese tecniche € 325.000,00

b) Indennizzi e danni € 10.000,00

c) Fondo per accordi bonari (3% di A) € 58.000,00

d) IVA su lavori (20% su A) € 383.365,61

e) imprevisti e arrotondamenti € 19.829,33
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Sommano € 828.171,94

Importo totale del progetto € 2.760.000,00

ATTESO che il suddetto progetto esecutivo, rispetto al progetto preliminare trasmesso all’allora Direzione
regionale dei parchi, prevede diverse e ulteriori spese che comportano un maggiore onere di € 100.082,00 per
cui l’importo di progetto risulta essere pari a € 2.760.000,00 anziché € 2.659.918,00;

ATTESO che la Provincia di Pordenone provvede a cofinanziare con fondi propri la differenza di
€ 728.155,87 derivante fra il finanziamento di € 2.031.844,13, concesso con decreto n. 24/2003 a va-
lere sul programma DOCUP Obiettivo 2, e la spesa di € 2.760.000,00 prevista per la realizzazione del
progetto in parola;

ATTESO che la Provincia di Pordenone ha proceduto alla scelta del contraente mediante la procedura
aperta prevista dalla legge regionale 31 maggio 2002, n. 14, articolo 18, comma 1o, lettera a) e comma 2o, con
il criterio del prezzo più basso determinato mediante ribasso sull’elenco prezzi posto a base d’asta, ai sensi
dell’articolo 17, comma 1, lettera a) della legge regionale 14/2002 e con l’esclusione automatica delle offerte
anomale ai sensi dell’articolo 25, comma 2o della citata legge regionale 14/2002;

ATTESO che a conclusione delle procedure previste per l’aggiudicazione delle opere è risultato un ribasso
d’asta del 18,37%, calcolato sull’importo dei lavori a base d’asta, e pari a € 464.116,60, al lordo dell’IVA;

ATTESO che ai sensi della legge regionale 27 novembre 2001, n. 26, articolo 9, comma 3, le minori spese
derivanti dai ribassi d’asta conseguiti in sede di aggiudicazione dei lavori finanziati nell’ambito dei program-
mi comunitari, al netto della quota pari al 5 per cento dell’importo contrattuale di cui all’articolo 25 della leg-
ge 11 febbraio 1949, n. 109 e successive modificazioni ed integrazioni, riaffluiscono alla disponibilità della
medesima azione o misura del programma;

ATTESO che la Provincia di Pordenone, con nota n. prot. 0042156 di data 16 settembre 2005, ha comuni-
cato che successivamente alla consegna dei lavori si è accertata la presenza di trovanti (massi) di notevoli di-
mensioni occultati dalla vegetazione nonché di lenti rocciose e punti dei fronti sovrastanti la viabilità che pre-
sentano caratteristiche tali da far presupporre potenziali sviluppi franosi che necessitano di un monitoraggio
costante sia per ragioni geologiche sia di sicurezza per i futuri utenti della pista ciclo-pedonale ;

ATTESO che la Provincia di Pordenone, con la succitata nota, chiede al Servizio tutela ambienti naturali,
fauna e Corpo forestale regionale di potere utilizzare tutte le economie derivanti dal suddetto d’asta per dare
attuazione agli interventi indispensabili e necessari per garantire la fruizione in sicurezza della pista ciclo-pe-
donale in parola e dotare la stessa delle attrezzature necessarie per monitorare costantemente le lenti rocciose
e i punti dei fronti sovrastanti la viabilità che presuppongono potenziali futuri sviluppi franosi al fine di rende-
re la suddetta pista-ciclabile sicura e perfettamente funzionante e funzionale;

ATTESO che il Servizio tutela ambienti naturali, fauna e Corpo forestale regionale della Direzione centra-
le risorse agricole, naturali, forestali e montagna, con nota n. prot. RAF/13/13.7/9775, di data 30 settembre
2005, ha chiesto all’Autorità di gestione del programma dell’Unione Europea DOCUP Obiettivo 2, Servizio
politiche comunitarie di sviluppo regionale della Direzione centrale relazioni internazionali e autonomie locali
di autorizzare la Provincia di Pordenone ad utilizzare le economie derivanti dal ribasso d’asta, conseguito in
sede di aggiudicazione delle opere, al fine di garantire l’utilizzo in sicurezza e rendere perfettamente funzio-
nante e funzionale la pista ciclabile in parola;

ATTESO che con nota n. prot. 16560/AC/OB2/4a, di data 11 ottobre 2005, l’Autorità di gestione del pro-
gramma dell’Unione Europea DOCUP Obiettivo 2, Servizio politiche comunitarie di sviluppo regionale della
Direzione centrale relazioni internazionali e autonomie locali, ritiene poter consentire l’utilizzo delle econo-
mie formatesi a seguito dell’aggiudicazione dei lavori per coprire i fabbisogni derivanti da adeguamenti indi-
spensabili del progetto per renderlo perfettamente funzionate e funzionale specificando che l’aggiornamento
del progetto deve essere approvato con apposita deliberazione della Giunta regionale;

ATTESO che il Servizio tutela ambienti naturali, fauna e Corpo forestale regionale, con nota n. prot.
RAFD/13/13.7/103032, di data 14 ottobre 2005, ha chiesto alla Provincia di Pordenone di provvedere alla
stesura della variante al progetto che preveda l’esecuzione delle opere e l’acquisto delle attrezzature neces-
sarie ad assicurare la funzionalità e fruibilità, in piena sicurezza, della pista ciclo-pedonale oggetto
dell’intervento;

ATTESO che la Provincia di Pordenone, in data 28 febbraio 2006, ha provveduto a trasmettere al Servizio
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tutela ambienti naturali, fauna e Corpo forestale regionale della Direzione centrale risorse agricole, naturali,
forestali e montagna la Perizia suppletiva e di variante del progetto di «Recupero funzionale e messa in sicu-
rezza della strada della Val Cellina che in passato collegava gli abitati di Montereale e Barcis, destinandola a
percorso ciclo-pedonale, con la conseguente fruizione della riserva naturale regionale Forra del Torrente Cel-
lina (SIC IT 3320004)», che prevede l’utilizzo di tutte le economie derivanti dal ribasso d’asta per la realizza-
zione degli interventi richiesti nonchè il seguente nuovo quadro economico;

A) Lavori

a) Lavori a base d’asta € 2.211.788,56

b) Oneri per la sicurezza - non soggetti a ribasso € 48.590.00

c) Ribasso contrattuale del 18,37 su €2.211.788,56 € - 406.305,56

Sommano per lavori € 1.854.073,00

B) Somme a disposizione dell’amministrazione

a) Spese tecniche € 383.000,00

b) Indennizzi e danni € 0

c) Fondo per accordi bonari (3% di A residuo) € 38.622,00

d) IVA su lavori (20% su A) € 370.814,60

e) imprevisti e arrotondamenti € 26.513,40

f) incentivi per la prog. (Art. 15 legge regionale 14/2002) € 28.977,00

g) prove e sondaggi € 10.000,00

h) sistema di monitoraggio € 48.000,00

Sommano € 905.927,00

Importo totale del progetto € 2.760.000,00

RITENUTO, per le motivazioni sopra esposte, di approvare l’aggiornamento del progetto a regia regionale
di «Recupero funzionale e messa in sicurezza della strada della Val Cellina che in passato collegava gli abitati
di Montereale e Barcis, destinandola a percorso ciclo-pedonale, con la conseguente fruizione della Riserva na-
turale regionale Forra del Torrente Cellina (SIC IT 3320004)», realizzato dalla Provincia di Pordenone, che
prevede l’utilizzo di tutte le economie derivanti dal ribasso d’asta per la realizzazione di nuove opere/lavori,
l’aggiornamento delle spese tecniche e l’acquisto di un sistema di monitoraggio, il tutto finalizzato ad assicu-
rare la funzionalità e fruibilità, in piena sicurezza, della pista ciclo-pedonale oggetto dell’intervento;

RITENUTO di confermare in € 2.571.954,60, IVA compresa, la spesa massima ammissibile ai fini della
determinazione del contributo concesso a valere sul Programma DOCUP Obiettivo 2, azione 3.1.1 - Tutela e
valorizzazione delle risorse naturali - per l’attuazione del progetto in parola, così come determinata con pro-
pria deliberazione n. 3371/2002 e decreto del Direttore dell’allora Direzione regionale dei parchi n. 24/2003;

RITENUTO di confermare alla Provincia di Pordenone il contributo di € 2.031.844,13 concesso, con de-
creto del Direttore dell’allora Direzione regionale dei parchi n. 24/2003, a valere sul programma dell’Unione
Europea DOCUP Obiettivo 2, azione 3.1.1, per la realizzazione del suddetto progetto;

SU PROPOSTA dell’Assessore alle risorse agricole, naturali, forestali e montagna;

all’unanimità,

DELIBERA

1. di autorizzare la Provincia di Pordenone ad utilizzare tutte le economie conseguenti all’aggiudicazione
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delle opere di cui al progetto di «Recupero funzionale e messa in sicurezza della strada della Val Cellina che
in passato collegava gli abitati di Montereale e Barcis, destinandola a percorso ciclo-pedonale, con la conse-
guente fruizione della Riserva naturale regionale Forra del Torrente Cellina (SIC IT 3320004)», presentato a
valere sul programma dell’Unione Europea DOCUP Obiettivo 2, azione 3.1.1 - Tutela e valorizzazione delle
risorse naturali - al fine di provvedere alla realizzazione degli adeguamenti progettuali indispensabili per ga-
rantire l’utilizzo in sicurezza e rendere perfettamente funzionante e funzionale la pista ciclo-pedonale in paro-
la;

2. di approvare l’aggiornamento delle opere, forniture e servizi di cui alla Perizia suppletiva e di variante
del progetto di «Recupero funzionale e messa in sicurezza della strada della Val Cellina che in passato colle-
gava gli abitati di Montereale e Barcis, destinandola a percorso ciclo-pedonale, con la conseguente fruizione
della Riserva naturale regionale Forra del Torrente Cellina (SIC IT 3320004)», proposta dalla Provincia di
Pordenone, che prevede l’utilizzo di tutte le economie derivanti dal ribasso d’asta per la realizzazione di nuo-
ve opere/lavori, l’aggiornamento delle spese tecniche e l’acquisto di un sistema di monitoraggio al fine di as-
sicurare la funzionalità e fruibilità, in piena sicurezza, della pista ciclo-pedonale oggetto dell’intervento, im-
porto complessivo del progetto € 2.760.000,00, IVA compresa;

3. di confermare in € 2.571.954,60, IVA compresa, la spesa massima ammissibile ai fini della determina-
zione del contributo concesso a valere sul Programma DOCUP Obiettivo 2, azione 3.1.1 - Tutela e valorizza-
zione delle risorse naturali - per l’attuazione del progetto in parola, così come determinata con propria delibe-
razione n. 3371/2002 e decreto del Direttore dell’allora Direzione regionale dei parchi n. 24/2003;

4. di confermare alla Provincia di Pordenone il contributo di € 2.031.844,13 concesso, con decreto del Di-
rettore dell’allora Direzione regionale dei parchi n. 24/2003, a valere sul programma dell’Unione Europea
DOCUP Obiettivo 2, azione 3.1.1, per la realizzazione del summenzionato progetto;

5. di prendere atto che la presente delibera verrà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DIREZIONE CENTRALE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, ENERGIA,
MOBILITÀ E INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO

Servizio pianificazione territoriale sub-regionale

(Udine)

Comune di Claut. Avviso di approvazione della variante n. 7 al Piano regolatore generale comuna-
le.

Con deliberazione consiliare n. 12 del 4 marzo 2006 il comune di Claut ha preso atto, in ordine alla va-
riante n. 7 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od opposizioni,
non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’articolo 32 bis, comma 3 della legge regionale 52/1991,
ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale 52/1991.

Comune di Cordenons. Avviso di approvazione del Piano regolatore particolareggiato comunale
della «zona elementare n. 560 area ex Cotonificio Cantoni».

Con deliberazione consiliare n. 24 del 23 febbraio 2006, il Comune di Cordenons ha accolto parzialmente
le osservazioni/opposizioni presentate al Piano regolatore particolareggiato comunale della «zona elementare
n. 560 area ex Cotonificio Cantoni», ha fatto proprio il parere vincolante espresso dal Direttore centrale piani-
ficazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto ed ha approvato il Piano medesimo, modi-
ficato di conseguenza, ai sensi dell’articolo 45 comma 4 della legge regionale 52/1991.
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Comune di Pordenone. Avviso di approvazione del Piano di recupero n. 12 del Centro Storico.

Con deliberazione consiliare n. 41 del 20 febbraio 2006, il Comune di Pordenone ha approvato, ai sensi
dell’articolo 45 comma 4 della legge regionale 52/1991, il Piano di recupero n. 12 del Centro Storico, modifi-
cato in conseguenza del parere vincolante espresso dal Direttore centrale pianificazione territoriale, energia,
mobilità e infrastrutture di trasporto, e dell’accoglimento parziale delle osservazioni/opposizioni presentate al
Piano medesimo ed ha preso atto del parere favorevole espresso dal Ministero per i beni culturali ed ambienta-
li.

Comune di Trieste. Avviso di adozione della variante n. 93 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 comma 1 della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con de-
liberazione consiliare n. 86 del 28 novembre 2005, il comune di Trieste ha adottato la variante n. 93 al Piano
regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 93 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Zoppola. Avviso di approvazione della variante n. 22 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 5 del 23 gennaio 2006 il comune di Zoppola ha preso atto, in ordine alla
variante n. 22 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od opposizio-
ni, non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’articolo 32 bis, comma 3 della legge regionale
52/1991, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale
52/1991.

ERRATA CORRIGE

Supplemento straordinario n. 3 del 7 aprile 2006 - Legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 «Sistema
integrato di interventi per la promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza locale».

Si rende noto che nel Supplemento straordinario n. 3 del 7 aprile 2006 nella legge regionale 31 marzo
2006, n. 6 di cui all'oggetto, nel titolo, nel sommario a pag. 3 la data anzichè «31 marzo aprile 2006», deve
correttamente leggersi «31 marzo 2006» e nel titolo, nel sommario a pag. 3 e 4, la parola «tutale», deve corret-
tamente leggersi «tutela»
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PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

COMUNE DI PONTEBBA

(Udine)

Avviso di pubblicazione del bando di selezione per l’assegnazione di lotti in zona destinata a P.I.P.
in Frazione San Leopoldo.

IL SOSTITUTO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO GESTIONE DEL TERRITORIO

rende noto che è stata indetta selezione pubblica per l’assegnazione (cessione in proprietà) di n. 4 lotti siti
nel Piano Insediamenti Produttivi (P.I.P.) di San Leopoldo.

Il termine per la presentazione delle relative domande scade alle ore 12.00 del 5 maggio 2006.

Il relativo bando è pubblicato sul sito internet del Comune di Pontebba (www.comune.potebba.ud.it).
Per eventuali informazioni rivolgersi al Servizio Gestione del Territorio - geom. Buzzi Massimo - tel.

0428 90161 - e-mail: massimo.buzzi@com-pontebba.regione.fvg.it

Pontebba, 6 aprile 2006

IL SOSTITUTO DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO GESTIONE DEL TERRITORIO:

geom. Massimo Buzzi

DIREZIONE CENTRALE RELAZIONI INTERNAZIONALI
COMUNITARIE E AUTONOMIE LOCALI

Servizio rapporti comunitari e integrazione europea

TRIESTE

Capitolato d'oneri procedura aperta per la realizzazione del servizio di valutazione ex ante del
Programma di Cooperazione Trasfrontaliera Italia-Slovenia 2007-2013. Nomina Commissione giudi-
catrice e rettifica data apertura delle buste.

Si rende noto che con D.C. della Direzione centrale relazioni internazionali, comunitarie e autonomie lo-
cali n. 219 del 11 aprile 2006 è stata nominata la Commissione giudicatrice per la valutazione delle offerte
economiche per la realizzazione del servizio di valutazione ex ante del Programma di Cooperazione Trasfron-
taliera Italia-Slovenia 2007-2013, così composta: Presidente dott. Eugenio Ambrosi; membri: dott.ssa Tatjana
Rener, dott. Luca Rossetti, dott. Lodovico Gherardi, dott.ssa Laura Comelli. Segretario verbalizzante: dott.
Piero Mussin.

Con medesimo atto si dispone la variazione della data di apertura delle buste dal 27 aprile 2006 al 28 apri-
le 2006, a rettifica di quanto pubblicato sul B.U.R. n. 9 del 1 marzo 2006.
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COMUNE DI CAPRIVA DEL FRIULI

(Gorizia)

Avviso di riadozione della variante n. 6 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti degli articoli 32 bis e 45 della legge regionale n. 52/1991, modificata dalla legge
regionale n. 19/1992 e successive modificazioni, si rende noto che con deliberazione consiliare n. 6 di data 25
gennaio 2006, esecutiva nei termini di legge, il Consiglio comunale di Capriva del Friuli ha provveduto alla
riadozione della variante n. 6 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione la variante sarà depositata presso l’Ufficio di segreteria co-
munale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinchè chiunque possa prendere visio-
ne.

Entro il periodo di deposito chiunque potrà presentare al Comune proprie osservazioni. Nel medesimo ter-
mine i proprietari degli immobili vincolati potranno presentare opposizioni sulle quali il Comune si pronunce-
rà specificatamente.

Capriva del Friuli, 3 aprile 2006

IL SEGRETARIO COMUNALE:
dott. Gianluigi Savino

COMUNE DI CERVIGNANO DEL FRIULI

(Udine)

Avviso di deposito dell’Accordo di Programma per la realizzazione del Piano di Zona dell’Ambito
distrettuale 5.1 di Cervignano del Friuli - Triennio 2006/2008, ai sensi della legge n. 328/2000 e della
legge regionale n. 23/2004.

Si rende noto che nell’anno duemilasei, addì ventinove del mese di marzo, è stato sottoscritto l’Accordo di
Programma per la realizzazione del Piano di Zona dell’Ambito distrettuale 5.1 di Cervignano del Friuli -
Triennio 2006/2008, ai sensi della legge n. 328/2000 e della legge regionale n. 23/2004 - L’originale dell’atto
è depositato presso l’Ufficio amministrativo del Servizio Sociale dei Comuni presso la sede municipale in
Piazza Indipendenza n. 1, P.T. - Cervignano del Friuli - UD.

Cervignano del Friuli, 6 aprile 2006

IL CAPO SETTORE:
dott.ssa Barbara Muz

COMUNE DI CODROIPO

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 35 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma 2, della legge regionale 52/91, si rende noto che con deli-
berazione consiliare n. 24 del 16 marzo 2006 il Comune di Codroipo ha adottato la variante n. 35 al Piano regola-
tore generale comunale approvando ai sensi dell’articolo 127, comma 2, della legge regionale 52/91, il progetto
preliminare «Comparto di fitodepurazione del depuratore di Lonca» costituente adozione di variante al P.R.G.C..
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Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 35 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale e presso i Servizi tecnici, in tutti i suoi elementi, per la durata di
trenta giorni effettivi, affinché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Codroipo, 6 aprile 2006

IL DIRIGENTE DEI SERVIZI TECNICI:
arch. Maurizio Gobbato

COMUNE DI MONFALCONE

(Gorizia)

Avviso di adozione e deposito di un P.R.P.C. denominato «Ambito O1 ex ospedale di via Rossini in
variante n. 25 al P.R.G.C.».

Il Responsabile della Posizione Organizzativa del Servizio 5 - Ufficio Urbanistica e Mobilità, vista la leg-
ge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive modifiche ed integrazioni;

RENDE NOTO

1. che ai sensi e per gli effetti degli articoli 45 e 32 bis della legge regionale 52/91 con delibera consiliare
n. 3/19 del 22 febbraio 2006, il Comune di Monfalcone ha adottato il P.R.P.C. di iniziativa privata per l’area
denominata «Ambito O1 ex Ospedale di Via Rossini».

2. che l’elaborato unitamente alla delibera stessa;

SARANNO DEPOSITATI

presso la Segreteria Comunale di Piazza della Repubblica n. 8, a disposizione di chiunque desideri pren-
derne visione dalle ore 9.00 alle ore 12.00 nei giorni feriali e per la durata di 30 giorni effettivi decorrenti dal
19 aprile 2006 al 1 giugno 2006 compresi;

3. che nel medesimo termine chiunque può presentare osservazioni, mentre i proprietari degli immobili
vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni;

4. che osservazioni ed opposizioni dovranno essere inviate al Sindaco tramite la Segreteria Comunale, per
iscritto su carta legale.

Dalla residenza Municipale, li 7 aprile 2006

IL RESPONSABILE DI P.O.
arch. Marina Bertotti
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COMUNE DI PORDENONE

Srettore lavori pubblici e ambiente

Opera n. 77/04. Lavori di realizzazione del sovrappasso di via San Vito. Deposito indennità di
espropriazione provvisoria non condivisa.

L’INCARICATO DI P.O.

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

di provvedere, ai sensi dell’articolo 20, comma 14 ed articolo 26 del D.P.R. n. 327/2001 come modificato
dal decreto legislativo n. 302/2002, al deposito delle seguenti indennità provvisorie di espropriazione non con-
divisa:

Soggetti ed importo da depositare secondo le quote millesimali del diritto di superficie:

(omissis)

L’INCARICATO DI P.O.
Alessandra Predonzan

COMUNE DI PRADAMANO

(Udine)

Avviso di adozione e deposito della variante n. 16 al Piano regolatore generale comunale.

IL SINDACO

VISTO l’articolo 32bis, comma 2, della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive modifiche
ed integrazioni;

RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 31 marzo 2006 , esecutiva ai sensi di legge, è sta-
ta adottata la variante n. 16 al Piano regolatore generale comunale.
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La predetta deliberazione, unitamente agli atti tecnici ed amministrativi, è depositata presso la Segreterìa
comunale per la durata di trenta giorni effettivi a partire dalla data del presente avviso e quindi fino alla data
del 23 maggio 2006

Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni alla variante n. 16 del
P.R.G.C.

Nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante n. 16 del P.R.G.C. possono pre-
sentare opposizioni.

Le osservazioni od opposizioni dovranno essere dirette al Sindaco, in carta legate, e dovranno pervenire al
protocollo generale del Comune entro e non oltre i termini di 30 giorni effettivi di deposito.

Pradamano, 7 aprile 2006

IL SIDNACO:
G. Pitassi

COMUNE DI SAN GIOVANNI AL NATISONE

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 17 al P.R.G.C. approvato con D.P.G.R. n.
0391/Pres. del 6 novembre 1998. Lavori di completamento raccordi stradali presso il ponte sul Tor-
rente Corno - Frazione di Dolegnano - S.P. del Collio.

IL RESPONSABILE

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma 2 della legge regionale 52/1994 rende noto che con
deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 del 20 febbraio 2006, esecutiva ai sensi di legge, il Comune di San
Giovanni al Natisone ha adottato la variante n. 17 al P.R.G.C. approvato con D.P.G.R. n. 0391/Pres. del 6 no-
vembre 1998 - Lavori di completamento raccordi stradali presso il ponte sul torrente Corno - frazione di Dole-
gnano - S.P. del Collio;

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 17 al Piano Regolatore Generale Comunale
sarà depositata presso l’Ufficio Edilizia Privata ed Urbanistica in tutti i suoi elementi, per la durata di 30
(trenta giorni) effettivi affinche chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine, i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

IL RESPONSABILE:
per. ind. Ambrogio Fuccaro

COMUNE DI TOLMEZZO

(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 77 al P.R.G.C. relativa all’approvazione del progetto di siste-
mazione e miglioramento di Via della Cooperativa.

Ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 32 bis della legge regionale 52/1991 si rende noto che con deli-
berazione consiliare n. 12 del 9 marzo 2006 è stata adottata la variante n. 77 al P.R.G.C, relativa
all’approvazione del progetto di sistemazione e miglioramento di Via della Cooperativa;
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Successivamente alla presente pubblicazione la variante al P.R.G.C. in argomento sarà depositata presso
la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi affinchè chiunque possa
prenderne visione.

Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni alla suddetta variante n. 77
al P.R.G.C. Nel medesimo termine i proprietari degli immòbili vincolati dalla stessa variante al P.R.G.C. pos-
sono presentare opposizioni, sulle quali il Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente.

Tolmezzo, 5 aprile 2006

IL RESPONSABNILE U.O.S. PIANIFICAZIONE:
arch. Giorgio Adami

Avviso di adozione del P.R.P.C. ambito zona H2 posto sul fondo viario Nord.

Ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 45 comma 2 della legge regionale 52/91 si rende noto che con
deliberazione consiliare n. 14 del 9 marzo 2006 è stato adottato il P.R.P.C. di iniziativa privata di un ambito
della Zona H2 (insediamenti commerciali di interesse comunale e comprensoriale) posta sul nodo viario Nord;

Successivamente alla presente pubblicazione il P.R.P.C. in argomento sarà depositato presso la Segreteria
comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi affinchè chiunque possa prenderne vi-
sione.

Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni al suddetto P.R.P.C. Nel me-
desimo termine i proprietari degli immobili vincolati dallo stesso P.R.P.C. possono presentare opposizioni,
sulle quali il Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente.

Tolmezzo, 5 aprile 2006

IL RESPONSABNILE U.O.S. PIANIFICAZIONE:
arch. Giorgio Adami

COMUNE DI TRIESTE

Area promozione e protezione sociale

Approvazione dell’accordo di programma sul Piano di zona per l’Ambito 1.2 per il triennio
2006-2008.

IL SINDACO

premesso che:

la legge regionale 17 agosto 2004, n. 23 individua il Piano di zona (PDZ) quale strumento di programma-
zione sanitaria, sociale e sociosanitaria e dispone che esso sia approvato con accordo di programma, sotto-
scritto dai Sindaci dei Comuni dell’ambito territoriale di pertinenza e, in materia di integrazione sociosanita-
ria, dal Direttore generale dell’Azienda per i servizi sanitari;

la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 disciplina, all’articolo 19, l’accordo di programma, stabilendo che,
conclusa la stipulazione, l’accordo sia approvato con atto formale dal soggetto che lo ha promosso e sia pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;
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in data 27 febbraio 2006, a conclusione di un lungo e impegnativo percorso volto alla predisposizione del
Piano di zona dell’Ambito 1.2, il Comune di Trieste e numerosi altri enti pubblici e privati sono giunti alla
sottoscrizione dell’accordo di programma relativo al Piano di zona per il triennio 2006-2008 ed è ora necessa-
rio procedere alla sua formale approvazione, conformemente alle disposizioni di legge sopra citate;

APPROVA

l’allegato accordo di programma relativo al Piano di zona dell’Ambito 1.2 - Trieste per il triennio
2006-2008, stipulato a Trieste in data 27 febbraio 2006.

Trieste, 8 marzo 2006

IL SINDACO:
Roberto Dipiazza

ACCORDO DI PROGRAMMA

Piano di zona
Ambito 1.2 - Trieste
Triennio 2006-2008

Premesso che:

– la legge regionale 17 agosto 2004, n. 23 (Disposizioni sulla partecipazione degli enti locali ai processi
programmatori e di verifica in materia sanitaria, sociale e sociosanitaria e disciplina dei relativi strumenti
di programmazione, nonché altre disposizioni urgenti in materia sanitaria e sociale) all’articolo 7 indivi-
dua nel Piano di zona lo strumento di programmazione locale del sistema integrato degli interventi e dei
servizi sociali e al comma 2 dello stesso articolo prevede che la Regione emani apposite linee guida per la
predisposizione dei Piani di zona;

– la Regione con la D.G.R. 3236 del 29 novembre 2004 ha emanato le Linee guida per la predisposizione
del Programma delle attività territoriali (PAT) e del Piano di zona (PDZ);

– il Consiglio comunale di Trieste:

– in sede di approvazione del bilancio di previsione e della Relazione previsionale e programmatica per il
triennio 2005-2007 ha espressamente stabilito, con riferimento al Piano di zona, la necessità di dar corso a
un ampio coinvolgimento della comunità locale, per assicurare la maggiore condivisione possibile delle
scelte in ordine agli interessi e ai bisogni da tutelare e alle modalità di intervento preferibili, nella consa-
pevolezza di avviare un processo di carattere fortemente innovativo e bisognoso di un’adeguata progetta-
zione;

– in sede di approvazione del bilancio di previsione e della Relazione previsionale e programmatica per il
triennio 2006-2008:

• ha espresso la visione del Piano di zona quale punto di arrivo di un percorso di programmazione e pro-
gettazione partecipata (la costruzione di una comunità solidale e coesa) e individuato i principi guida
dell’intero processo, identificati nell’impegno a condividere e integrare funzioni pubbliche, nel costru-
ire e sostenere per le persone fragili progetti di vita e di cura individualizzati e nel contrastare
l’istituzionalizzazione;

• ha formulato per ciascuna area tematica (minori e famiglia, anziani, disabili, esclusione) le linee stra-
tegiche di intervento, in base alle quali sono state formulate le proposte progettuali, risultate
dall’ampio lavoro dei gruppi di progettazione, che trovano adeguata copertura nel bilancio di previsio-
ne 2006-2008;
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– il processo di costruzione del Piano di zona 2006-2008, promosso dal Presidente dell’Assemblea dei Sin-
daci il 17 marzo 2005 e dettagliatamente illustrato nei documenti allegati al presente accordo, si è svilup-
pato nel corso del 2005 coinvolgendo, secondo le modalità della progettazione partecipata, circa duecento
persone, tra dipendenti del Comune di Trieste, dipendenti dell’Azienda sanitaria triestina e soggetti esterni
e ha condotto alla predisposizione di quarantacinque progetti, riguardanti sia attività di sviluppo, sia mo-
dalità innovative di realizzazione dell’attività consolidata;

– durante tutto l’arco di elaborazione del Piano di zona l’Assemblea dei Sindaci ha lavorato su tutti e tre gli
Ambiti, delineando i processi e condividendo le strategie in modo unitario, pur nell’autonomia di ogni sin-
golo Ambito, autore, ciascuno, del proprio Piano di zona;

VISTA l’intesa sulla parte sociosanitaria del PAT sottoscritta, per l’Ambito 1.2, in data 27 gennaio 2006 e
allegata al verbale della relativa Assemblea dei Sindaci;

ACQUISITI i pareri previsti dall’articolo 12, comma 6, della legge regionale 17 agosto 2004 n. 23 e, in
particolare, dato atto che:

– le associazioni di categoria di cui all’articolo 7, comma 2, lettera d), della legge regionale 19 maggio 1998
n. 10, si sono espresse mediante comunicazioni scritte conservate in atti rispettivamente:

• in data 30 gennaio 2006 l’Unione Generale del Lavoro - Federazione Pensionati di Trieste, con un pa-
rere favorevole;

• in data 17 febbraio 2006 il Coordinamento Associazione Pensionati Lavoratori Autonomi di Trieste,
con un parere favorevole;

• in data 23 febbraio 2006 la F.I.P. C.I.S.A.L., Federazione Italiana Pensionati aderente alla C.I.S.A.L.,
con un parere favorevole;

• in data 24 febbraio 2006 il Sindacato Pensionati C.G.I.L. (S.P.I.), unitamente alla Camera del Lavoro
C.G.I.L. e alla Funzione Pubblica C.G.I.L., con un parere articolato;

– la Consulta regionale delle associazioni dei disabili di cui all’articolo 8 della legge regionale 10 aprile
2001 n. 12 - ora articolo 13 bis della legge regionale 9 agosto 2005 n. 18 - in data 15 febbraio 2006 ha
espresso parere favorevole sul Piano di zona, confermando il parere reso con apposita nota in data 7 gen-
naio 2006;

il Comune di Trieste, capofila dell’Ambito 1.2 -Trieste

nonché, con riferimento alle funzioni proprie di competenza e ai loro specifici Obiettivi e agli interventi e
ai servizi programmati di concerto, secondo le modalità ed i ruoli indicati nell’allegato Piano di zona facente
parte integrante del presente accordo:

la Provincia di Trieste,

l’Azienda per i Servizi Sanitari n. 1 - Triestina,

la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione Centrale Istruzione, Cultura, Sport e Pace - Servi-
zio Istruzione ed Orientamento,

il Ministero della Giustizia - Dipartimento Giustizia Minorile - Ufficio di Servizio Sociale Minorenni
(USSM) di Trieste,

il Ministero della Giustizia - Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria - Ufficio di Esecuzione Pe-
nale Esterna di Trieste,

l’Università degli Studi di Trieste,

l’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona «ITIS»,

l’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona «Pro Senectute»,

l’Azienda Territoriale per l’Edilizia Residenziale di Trieste,

la Fondazione «Antonio Caccia e Maria Burlo Garofolo»,
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le Acli Provinciali di Trieste,

l’Asseform - Associazione Servizi Formativi,

l’Associazione culturale An.Dan.Des.,

l’Associazione Goffredo de Banfield per la tutela e l’assistenza agli anziani non autosufficienti,

l’ANFAA Associazione nazionale famiglie adottive ed affidatarie - Sezione di Trieste,

il Centro di Aiuto alla Vita «Marisa», associazione di volontariato onlus,

la Croce Rossa Italiana - Comitato Provinciale di Trieste,

l’Enaip Friuli Venezia Giulia

i Giovanniti - Sogit - Croce di San Giovanni - Soccorso dell’ordine di San Giovanni dell’Ospedale di Ge-
rusalemme,

Linea Azzurra,

il Comitato per i diritti civili delle prostitute onlus - Progetto Stella Polare,

la Uisp - Unione Italiana Sport per tutti - Comitato Provinciale di Trieste,

l’ARIS - Associazione ricerca interventi studi,

l’UNI.VOL. - Università del volontariato - onlus,

il Consorzio per l’integrazione e il lavoro Interland,

il Consorzio per l’impresa sociale,

Fhocus Consorzio for home care United Services - Ricerca sviluppo e formazione,

la Direzione didattica di S.Giacomo per le scuole elementari e materne con lingua d’insegnamento slove-
na,

l’A.I.A.S. - Associazione per l’indipendenza, l’autonomia e la sicurezza dei disabili - o.n.l.u.s.

convengono quanto segue:

Art. 1

Oggetto.

È approvato, con il presente accordo, il Piano di zona per l’Ambito 1.2, per il triennio 2006-2008.

La premessa al presente accordo e gli allegati (tabella impegni, testo del Piano di zona e relativi progetti)
costituiscono parte integrante e sostanziale dell’accordo medesimo.

Art. 2

Finalità

La finalità degli interventi che il Piano di zona intende realizzare in modo condiviso e corresponsabile è la
costruzione di una comunità solidale e coesa, capace di prendersi cura di se stessa e in particolare dei suoi
componenti più fragili.

Art. 3

Obiettivi

Le parti individuano concordemente tre principi guida dell’intero processo di programmazione, che costi-
tuiscono la chiave di lettura complessiva del Piano di zona:

1. Condividere e integrare funzioni pubbliche;
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2. Finanziare in modo innovativo e accompagnare progetti di vita e di cura individualizzati;

3. Contrastare l’istituzionalizzazione.

Art. 4

Impegni delle parti.

L’attuazione del presente accordo avviene ad opera dei singoli soggetti firmatari, i quali si impegnano
espressamente affinché vengano raggiunti gli obiettivi e attuati i progetti previsti nel Piano di zona, secondo
modalità e tempi individuati in fase di progettazione e analiticamente indicati nell’allegato 1 al presente ac-
cordo.

Art. 5

Intervento di altri soggetti.

Possono concorrere alla realizzazione delle azioni illustrate nel Piano di zona anche altri soggetti - diversi
dai firmatari del presente accordo - ai quali le parti riconoscono la facoltà di sottoscrivere appositi atti di ade-
sione, al fine di rendere attuale, definito e concreto il loro coinvolgimento.

Art. 6

Ufficio di Piano

L’Ufficio di Piano, istituito presso il Comune di Trieste, cura la gestione complessiva del Piano di zona,
per quanto concerne gli adempimenti di carattere tecnico-amministrativo e gestionale, ivi compresa
l’adozione dei necessari provvedimenti.

Compete altresì all’Ufficio di Piano lo svolgimento di un’attività di supporto sia al Gruppo tecnico di mo-
nitoraggio di cui al successivo articolo 10 che al Collegio di vigilanza di cui all’articolo 13.

L’ufficio di Piano concorre, inoltre, all’attuazione degli obiettivi del Piano di zona attraverso un’azione
costante di coordinamento e di monitoraggio sui processi attivati dai vari gruppi tecnici.

L’ufficio di Piano è composto da un funzionario amministrativo - dirigente di unità operativa - responsabi-
le di posizione organizzativa, dotato di elevata autonomia strategica, e da tre unità di personale di segreteria.

Art. 7

Tavoli tematici di lavoro

I tavoli tematici di lavoro (Minori, Disabili, Esclusione, Anziani, Azioni di sistema) sono stati attivati in
vista della predisposizione del Piano di zona al fine di raccogliere il più ampio contributo nell’ambito della
progettazione partecipata.

Essi continueranno a operare in maniera sistematica e secondo una periodicità prestabilita, improntando la
loro attività a criteri di flessibilità, onde costituire sedi permanenti e qualificate di confronto, implementazione
e verifica dei progetti, per il raggiungimento degli obiettivi del Piano di zona.

Art. 8

Risorse economiche del Piano di zona

Le risorse economico - finanziarie necessarie alla realizzazione degli obiettivi progettuali sono dettagliata-
mente evidenziate nel piano finanziario (capitolo n.6 del Piano di zona - Schede Finanziarie di Piano Ambito
1.2).

Art. 9

Efficacia e durata

L’accordo ha efficacia tra le parti dal giorno della sottoscrizione ed è opponibile ai terzi dal momento del-
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la pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia - Giulia. Esso
giunge a scadenza il 31 dicembre 2008.

Art. 10

Monitoraggio e valutazione

I legali rappresentanti degli enti sottoscrittori dell’accordo provvedono ciascuno all’individuazione di un
referente che andrà a far parte del Gruppo tecnico di monitoraggio sull’attuazione dell’accordo.

Il Gruppo tecnico si riunirà con cadenza almeno semestrale al fine di realizzare un’efficace azione di mo-
nitoraggio in ordine allo svolgimento delle attività ricadenti nel Piano di zona.

Durante il primo anno, sperimentale, di vigenza dell’accordo le parti procederanno d’intesa
all’individuazione degli indicatori di verifica e dei criteri di valutazione da applicare a partire dal secondo
anno, secondo le linee descritte nel Piano di zona.

Art. 11

Aggiornamenti e modifiche

Le parti concordano di procedere alla definizione e/o alla modifica di aspetti operativi e di dettaglio ine-
renti alla gestione del Piano di zona tramite scambio di note.

Qualora, in seguito all’attivazione delle procedure di cui all’articolo 10, le parti rilevino la necessità di
modifiche all’accordo, le quali non rivestano natura sostanziale e non rientrino nell’ipotesi di cui al comma 1,
esse possono concordarle unanimemente e documentarle in sede di riunione di monitoraggio.

Per le integrazioni e le modifiche di natura sostanziale, ivi compresa la possibilità dell’allargamento del
presente accordo ad altri soggetti, le parti concordano sulla necessità di utilizzare la medesima procedura se-
guita per addivenire alla stipulazione dell’accordo medesimo.

Si considerano sostanziali le modifiche idonee a comportare un rilevante mutamento degli impegni com-
plessivamente assunti dalle parti.

Art. 12

Recesso unilaterale

Ciascuna parte può recedere unilateralmente, con preavviso di almeno di tre mesi alle altre parti, per moti-
vata impossibilità di far fronte agli impegni assunti ovvero qualora insorga la necessità di procedere a modifi-
che di natura sostanziale all’accordo stesso.

Art. 13

Collegio di vigilanza

Le parti convengono di istituire un Collegio di vigilanza sull’attuazione dell’accordo, composto dal Presi-
dente dell’Assemblea dei Sindaci e da quattro sottoscrittori del presente accordo, designati dalla maggioranza
dei sottoscrittori medesimi.

Tutti i componenti del Collegio possono partecipare alle sedute personalmente o tramite loro delegati.

Il Collegio di vigilanza esercita poteri propulsivi, di controllo e di vigilanza in ordine all’esecuzione dei
progetti previsti nel Piano di zona. Esso si riunisce, di norma, due volte all’anno e può essere convocato, su ri-
chiesta di ciascuna delle parti dell’accordo, qualora insorgano difficoltà non risolvibili nell’ambito delle riu-
nioni di monitoraggio previste dall’articolo 10.

Il Collegio adotta le proprie decisioni a maggioranza dei suoi componenti. In caso di parità prevale il voto
del presidente.

Le parti si impegnano a ottemperare alle decisioni assunte dal Collegio di vigilanza, fatto salvo il caso di
motivata impossibilità.
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Art. 14

Contrattualistica pubblica

L’Amministrazione comunale si riserva , in ogni momento, la facoltà di verificare eventuali situazioni di
incompatibilità rispetto alla vigente normativa riguardante la contrattualistica pubblica.

Art. 15

Controversie

Le controversie che dovessero insorgere tra le parti in conseguenza del presente accordo spettano
all’autorità giudiziaria, secondo le leggi vigenti.

Art. 16

Norma di rinvio

Per quanto non previsto dal presente accordo, si applica la disciplina di cui all’articolo 19 della legge re-
gionale 7/2000.

Art. 17

Pubblicazione

Il presente accordo sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Ve-
nezia Giulia.

Il testo integrale, comprensivo degli allegati, è pubblicato su Internet, all’indirizzo: www.retecivica.trie-
ste.it.

Il presente atto viene redatto in unico originale, che verrà conservato presso il Comune di Trieste e del
quale verrà inviata, a cura del Comune medesimo, copia fotostatica a ciascuno degli altri sottoscrittori.

Trieste, 27 febbraio 2006

Comune di Trieste
Il Sindaco: Roberto Dipiazza

Provincia di Trieste
Il Presidente: Fabio Scoccimarro

Azienda per i Servizi Sanitari n. 1 - Triestina
Per il Direttore Generale: Mario Reali

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia
Direzione Centrale Istruzione, Cultura, Sport e Pace
Servizio Istruzione ed Orientamento
Il Direttore: Piero Vattovani

Il Ministero della Giustizia
Dipartimento Giustizia Minorile
Ufficio di Servizio sociale Minorenni (USSM) di Trieste
Il Direttore: Ariella Stepancich

Il Ministero della Giustizia
Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria
Ufficio Esecuzione Penale Esterna di Trieste
Il Direttore: Graziella Palazzolo

Università degli Studi di Trieste
Per il Rettore: Bianca Rosa Grassilli
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L’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona «ITIS»
Il Presidente: Elio Palmieri

L’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona «Pro Senectute»
Il Presidente: Sabino Scardi

L’Azienda Territoriale per l’Edilizia Residenziale di Trieste
Il Presidente: Perla Lusa

La Fondazione «Antonio Caccia e Maria Burlo Garofolo»
Il Presidente: Lori Petronio

Acli Provinciali di Trieste
Il Presidente: Stefano Decolle

Asseform Associazione Servizi Formativi
Per il Presidente: Gabriella Randino

L’Associazione culturale An.Dan.Des
Il Presidente: Laura Flores

L’Associazione Goffredo de Banfield per la tutela e l’assistenza agli anziani non autosufficienti
Il Presidente: Anna Rossi Illy

L’ANFAA Associazione nazionale famiglie adottive ed affidatarie - Sezione di Trieste
Il Presidente: Marisa Semeraro

Il Centro di Aiuto alla Vita «Marisa» associazione di volontariato onlus
Il Presidente: Nicoletta Neri Zannerini

Croce Rossa Italiana Comitato Provinciale di Trieste
Il Presidente: Marisa Lorenzon Pallini

Enaip Friuli Venezia Giulia
Per il Presidente: Paola Stuparich

I Giovanniti - Sogit - Croce di S.Giovanni
Soccorso dell’ordine di S. Giovanni
dell’ospedale di Gerusalemme
Il Presidente: Riccardo Sovrano

Linea Azzurra
Il Presidente: Roberto Resaver

Il Cdcp onlus Progetto Stella Polare
Il Presidente: Carla Corso

Uisp Unione Italiana Sport per tutti
Comitato Provinciale di Trieste
Il Presidente: Elena Debetto

ARIS Associazione ricerca interventi studi
Per il Presidente: Gabriel Offer

UNI.VOL Università del volontariato - onlus
Per il Presidente: Claudio Mitri

Consorzio per l’integrazione e il lavoro Interland
Il Presidente: Dario Parisini

Consorzio Per l’impresa sociale
Il Presidente: Dario Malutta

Fhocus Consorzio for home care United Services
Ricerca sviluppo e formazione
Il Presidente: Gabriella Bon
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Direzione Didattica di S.Giacomo per le scuole elementari
e materne con lingua d’insegnamento slovena
Il Dirigente: Marijan Kravos

A.I.A.S. - Associazione per l’indipendenza, l’autonomia
e la sicurezza dei disabili - o.n.l.u.s.
Il Presidente: Firmato Danilo Verzegnassi

Allegato 1 (Impegni delle parti): omissis.

Allegato 2 (Protocollo di intesa Habitat-microaree): omissis.

Allegato 3 (Lo sviluppo delle politiche integrate in tema di bisogni abitativi): omissis.

Allegato 4 (Lo sviluppo delle politiche integrate in tema di risposte residenziali alla condizione di
non autosufficienza): omissis.

Allegato 5 (Lo sviluppo delle politiche integrate in tema di risposte semiresidenziali alla condizione
di non autosufficienza): omissis.

Allegato 6 (Piano di zona): omissis.

COMUNE DI UDINE

Dipartimento Territorio e Ambiente Unità Organizzativa Gestione Urbanistica

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 153 al Piano regolatore generale comunale.

IL DIRETTORE DI UNITÀ ORGANIZZATIVA

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis della legge regionale n. 52 del 19 novembre 1991 e successive
modifiche ed integrazioni,

RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 d’ordine del 13 febbraio 2006 è stata adottata la va-
riante n. 153 al P.R.G.C. ai sensi dell’articolo 127 secondo comma della legge regionale 52/91 relativa
all’approvazione del progetto preliminare per la realizzazione del parcheggio in via Bassano e ingresso campo
sportivo (Opera n. 5164 - CUP: C61B05000170004).

La suindicata delibera di adozione ed i relativi elaborati saranno depositati presso la Segreteria Comunale
per la durata di trenta giorni effettivi dal giorno 19 aprile al giorno 25 maggio 2006.

Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Protocollo generale del Comune osservazioni; nel
medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante al P.R.G.C. possono presentare opposi-
zioni.

Osservazioni ed opposizioni devono essere redatte in carta bollata; eventuali grafici allegati devono essere
muniti di marca da bollo sull’originale e prodotti in sei copie.

IL DIRETTORE DI UNITÀ ORGANIZZATIVA:
arch. Onorio Martinuzzi

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 154 al Piano regolatore generale comunale.

IL DIRETTORE DI UNITÀ ORGANIZZATIVA

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis della legge regionale n. 52 del 19 novembre 1991 e successive
modifiche ed integrazioni,
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RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 d’ord. del 13 febbraio 2006 è stata adottata la varian-
te n. 154 al P.R.G.C. ai sensi dell’articolo 127 secondo comma della legge regionale 52/91 relativa
all’approvazione del progetto preliminare per il prolungamento di via Faedis (Opera n. 0695 - CUP:
C61B02000020004).

La suindicata delibera di adozione ed i relativi elaborati saranno depositati presso la Segreteria Comunale
per la durata di trenta giorni effettivi dal giorno 19 aprile al giorno 25 maggio 2006.

Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Protocollo generale del Comune osservazioni; nel
medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante al P.R.G.C. possono presentare opposi-
zioni.

Osservazioni ed opposizioni devono essere redatte in carta bollata; eventuali grafici allegati devono essere
muniti di marca da bollo sull’originale e prodotti in sei copie.

IL DIRETTORE DI UNITÀ ORGANIZZATIVA:
arch. Onorio Martinuzzi

DIREZIONE CENTRALE E AMBIENTE E LAVORI PUBBLICI

Direzione provinciale lavori pubblici

PORDENONE

Pubblicazione ai sensi dell’articolo 21, comma 1, legge regionale 3 luglio 2002, n. 16 - Domanda
della ditta « Azienda Agricola Tesan Ivano e Maximiliano» - IPD/1239 - per ottenere la concessione in
sanatoria di derivazione d’acqua.

La ditta «Azienda Agricola Tesan Ivano e Maximiliano» con sede in San Giorgio della Richinvelda, via
della Croce 8, ha presentato in data 19 dicembre 1995 domanda intesa ad ottenere la concessione per derivare
mod. 0,35 di acqua, di cui mod. 0,33 ad uso irriguo e mod. 0,02 ad uso igienico ed assimilat da falda sotterra-
nea in Comune di San Giorgio della Richinvelda, mediante un’opera di presa ubicata al foglio 24, mappale
620.

La domanda, unitamente agli atti di progetto, sarà depositata presso la Direzione provinciale lavori pubbli-
ci di Pordenone, via Oberdan n. 18, per la durata di 15 (quindici) giorni a decorrere dal 19 aprile 2006 e fino
al 3 maggio 2006, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Il presente avviso è pubblicato, per lo stesso periodo, all’ albo pretorio del Comune in cui ricade l’opera di
presa.

Le osservazioni e le opposizioni, nonché le memorie o documenti di cui all’articolo 16 della legge regio-
nale 20 marzo 2000, n. 7, potranno essere presentati presso il Comune medesimo o presso la Direzione so-
praccitata, entro e non oltre 30 giorni dal 19.04.2006, fino al 18.05.2006.

Ai sensi dell’articolo 13 della citata legge regionale 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento
è il Responsabile delegato di posizione organizzativa dott. Ferruccio Nilia, Responsabile dell’istruttoria tecni-
ca è il per. ind. Alfeo Lucon, e Responsabile dell’istruttoria amministrativa è la dott.ssa Gabriella Prizzon.

Pordenone, 30 marzo 2006

IL RESPONSABILE:
dott. Ferruccio Nilia

(pubblicazione a pagamento dei richiedenti)
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Direzione provinciale lavori pubblici

UDINE

Pubblicazione ai sensi dell’articolo 25 della legge regionale 3 luglio 2002, n. 16 «Domande di rico-
noscimento o di concessione preferenziale».

Nei termini e nelle modalità di cui agli articolo 25 e 26 della legge regionale 3 luglio 2002 n. 16, sono sta-
te presentate le sotto elencate domande di riconoscimento o di concessione preferenziale del diritto all’uso
dell’acqua.

Le domande, unitamente agli atti di progetto, saranno depositate presso la Direzione provinciale lavori
pubblici di Udine, Via Uccellis n. 4, per la durata di 15 giorni a decorrere dal 24 aprile 2006 disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e le opposizioni scritte potranno essere presentate, presso la Direzione sopraccitata, entro
e non oltre il 9 maggio 2006.

Udine, lì 7 aprile 2006

IL RESPONSABILE:
dott. ing. Giovanni Ceschia
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PROVINCIA DI GORIZIA

Direzione Viabilità e Trasporti - Ufficio trasporti

Regolamento provinciale per la disciplina dei criteri e delle modalità di attuazione degli interventi
mirati a favorire l’attivazione di servizi integrativi del trasporto pubblico, ai sensi dell’articolo 15 del-
la legge regionale 24 aprile 2001, n. 13, come modificato dall’articolo 4, commi 28 e 29 della legge re-
gionale 25 gennaio 2002, n. 3.

Art. 1

Oggetto e finalità

Il presente Regolamento disciplina, ai sensi dell’articolo 15 della legge regionale 24 aprile 2001, n. 13,
come modificato dall’articolo 4, commi 28 e 29 della legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3, le modalità ed i
criteri di assegnazione, da parte della Provincia di Gorizia, dei contributi regionali ai Comuni montani, singoli
o associati, o porzioni di Comuni per la realizzazione degli interventi mirati a favorire l’attuazione di servizi
di trasporto locale differenziati a favore delle zone montane.

Art. 2

Definizioni

Ai fini della stesura e dell’applicazione del Regolamento disciplinante l’intervento, la Provincia di Gorizia
tiene conto delle seguenti definizioni:

a) «Comuni montani»: ai sensi dell’articolo 15, comma 1 della legge regionale 13/2001 per Comuni montani
si intendono i Comuni del territorio regionale ricadenti nelle zone omogenee di svantaggio socio-economi-
co «A», «B» e «C», come individuate dalla deliberazione della Giunta regionale del 31 ottobre 2000, n.
3303, adottata ai sensi dell’articolo 3, commi 1, 2 e 6 della legge regionale 3 luglio 2000, n. 13 e ricadenti
nell’ambito del territorio di competenza delle rispettive Province.

b) «Concessionari dell’unità di gestione»: sono tali i soggetti individuati, per ciascuna delle unità di gestione
di cui agli articoli 3 e 8, comma 2, lettera b), della legge regionale 7 maggio 1997, n. 20, con le modalità
previste dall’articolo 15 della medesima legge, aggiudicatari della concessione per i servizi di trasporto
pubblico locale.

c) «Contratto di servizio»: è il contratto di cui all’articolo 15, comma 5 della legge regionale 7 maggio 1997,
n. 20, stipulato con l’azienda aggiudicataria della concessione.

d) «Contratti integrativi di servizio»: sono i contratti che, ai sensi dell’articolo 15, comma 6 bis, della legge
regionale 7 maggio 1997, n. 20, i Comuni possono stipulare con il Concessionario dell’Unità di gestione,
al fine di attivare servizi aggiuntivi coerenti con le finalità del Piano regionale per il trasporto pubblico lo-
cale, la cui spesa ricade a totale carico dei Comuni stessi, previo nulla osta dell’Amministrazione provin-
ciale competente, tendente a dichiarare la non interferenza con gli obiettivi economici e tecnici del Piano.

e) «Corrispettivo del servizio»: per corrispettivo del servizio si intende la controprestazione economica con-
trattualmente a carico del committente, pari al netto tra i costi di gestione del servizio ed i ricavi tariffari
aziendali.

Art. 3

Beneficiari

Beneficiari degli interventi sono i Comuni montani, singoli od associati, con meno di 5.000 abitanti o gli
altri Comuni montani con centri abitati con meno di 500 abitanti.

Ai fini della determinazione dei Comuni e delle porzioni di Comuni ammesse a beneficio, la Provincia di
Gorizia tiene conto delle seguenti indicazioni:

a) per l’individuazione dei Comuni interamente montani con meno di 5.000 abitanti, la popolazione di riferi-
mento è l’ultima resa ufficialmente disponibile dall’ISTAT;
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b) per l’individuazione dei centri abitati con meno di 500 abitanti appartenenti agli altri comuni montani, la
popolazione di riferimento è l’ultima resa ufficialmente disponibile dall’ISTAT in modo disaggregato a li-
vello sub-comunale. Laddove non disponibili dati più recenti, si fa riferimento agli ultimi dati ufficiali per
località abitata raccolti nell’ambito dei censimenti generali della popolazione.

Nel caso in cui i dati ISTAT fossero ritenuti non sufficientemente aggiornati, l’Amministrazione provin-
ciale si riserva di effettuare i controlli del caso, in collaborazione con l’ente o con gli enti interessati.

In caso di forme associative la Provincia opera nel rispetto delle disposizioni del capo V del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267.

Art. 4

Assegnazione dei punteggi

Nella definizione dei parametri di valutazione delle istanze presentate dai Comuni beneficiari è fatto salvo
il seguente parametro di precedenza di cui al punto 7 lett. b) della deliberazione di Giunta regionale n. 3764 di
data 5 novembre 2002 «hanno precedenza i progetti che includono servizi sperimentali a chiamata in zone a
bassa densità abitativa, utilizzando mezzi che garantiscano, ove possibile, condizioni di accessibilità ai porta-
tori di handicap, agli invalidi e agli anziani», non trovando applicazione il parametro di cui alla lett. a) della
citata D.G.R. 3764 di data 5 novembre 2002, in quanto nell’ambito della Provincia di Gorizia i Comuni Mon-
tani e parzialmente montani ricadono nella sola zona omogenea di svantaggio socio-economico A.

La Provincia di Gorizia attribuisce, inoltre, i seguenti punti alle istanze presentate secondo le previsioni di
cui all’articolo 15 della legge regionale 13/2001 ed in conformità ai principi di economicità, funzionalità e co-
erenza con quanto già realizzato in materia di trasporti sul territorio regionale:

a) punti 2: per i progetti realizzati in forma associativa da 2 a 4 Comuni, nelle aree ammesse ad intervento;

b) punti 4: per i progetti realizzati in forma associativa da più di 4 Comuni, nelle aree ammesse ad interven-
to;

c) punti 2: ai progetti che includono servizi da realizzarsi in Comuni o frazioni di Comuni nei quali il servi-
zio di trasporto pubblico locale è assente;

d) punti 1: per i progetti che prevedono contratti integrativi di servizio di durata fino a 2 anni;

e) punti 2: per i progetti che prevedono contratti integrativi di servizio di durata da 3 o più anni;

f) punti 1: per i progetti inclusivi di altri servizi significativi per il territorio comunale(ad esempio: servizio
posta, servizi sociali vari ...).

Nel caso di parità di punteggio, l’ordine della graduatoria sarà determinato dalla maggior superficie mon-
tana del territorio del Comune singolo od associato.

Nell’ipotesi in cui pervengano istanze non in conformità al presente regolamento o non pervengano istan-
ze, la Provincia di Gorizia mantiene comunque la facoltà di verificare la possibile attribuzione delle risorse ed
eventualmente, in caso di esito positivo della verifica e previa deliberazione della Giunta provinciale, di prov-
vedere all’assegnazione delle stesse nel rispetto di quanto disposto dalla legge regionale 13/2001, articolo 15
e s.m.i. e dalla deliberazione di Giunta regionale n. 3764 di data 5 novembre 2002.

Art. 5

Entità del contributo

Ai sensi dell’articolo 15, primo comma, della legge regionale 13/2001 e successive modifiche ed integra-
zioni, la Provincia di Gorizia, con le risorse assegnate a valere sul Fondo regionale per lo sviluppo della mon-
tagna, concede contributi nella misura massima dell’80 per cento del corrispettivo di servizio derivante dai
contratti stipulati dai Comuni.

La Provincia provvederà al finanziamento del corrispettivo di cui sopra, eventualmente anche con rateiz-
zazioni annue, sino alla concorrenza massima di un triennio a partire dall’anno di avvio del servizio.

Al termine del periodo contrattuale previsto la Provincia garantirà il proseguimento del finanziamento del
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servizio fatti salvi i trasferimenti della Regione e subordinatamente alla ripresentazione dell’istanza ed alla
conseguente classificazione in posizione utile in graduatoria.

Art. 6

Termini e modalità

I Comuni montani, singoli o associati, o porzioni di Comuni devono trasmettere la domanda di finanzia-
mento per le finalità di cui all’articolo 1 del presente Regolamento provinciale a questa Amministrazione en-
tro il 31 gennaio di ogni anno (farà fede la data del timbro postale di spedizione).

Per l’anno 2006 le domande di finanziamento in questione dovranno essere presentate entro 90 giorni dal-
la pubblicazione del presente Regolamento sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia.

Le istanze dovranno essere corredate da idoneo progetto relativo all’istituzione di un servizio integrativo
del trasporto pubblico locale, da cui si evinca l’analisi dei costi dello stesso nonché da relazione illustrativa
sulle motivazioni e necessità della sua istituzione. Le istanze pervenute sono assegnate all’Unità organizzativa
responsabile dell’istruttoria, che provvede ad ogni adempimento procedimentale.

Sulla base della documentazione pervenuta verrà valutata la sussistenza dei requisiti previsti dalla norma-
tiva vigente in materia di interventi atti a favorire l’attuazione dei servizi integrativi del trasporto pubblico lo-
cale e verranno assegnati i punti di cui all’articolo 4 del presente Regolamento provinciale.

Art. 7

Approvazione della graduatoria e assegnazione dei contributi

Il Dirigente del servizio trasporti, tenuto conto degli obiettivi programmatici e dei punteggi attribuiti alle
singole istanze ai sensi dell’articolo 4 del presente regolamento, con proprio atto, approva la relativa gradua-
toria. La Giunta provinciale, sulla base delle disponibilità finanziarie dell’anno di riferimento e nel rispetto
dell’ordine della graduatoria approvata, stabilisce discrezionalmente se finanziare un unico progetto per più
anni consecutivi ovvero più progetti e le modalità del finanziamento stesso. Successivamente, il Dirigente,
con proprio atto, in base agli indirizzi stabiliti dalla Giunta, dispone l’assegnazione dei fondi.

Al fine di soddisfare il maggior numero di richiedenti, le ulteriori richieste avanzate dai Comuni già bene-
ficiari di contributo provinciale nel periodo contrattuale prescelto e finanziato saranno prese in considerazione
solo ad esaurimento delle domande in graduatoria.

Art. 8

Comunicazioni

La Provincia provvede a comunicare l’esito dell’istruttoria ai richiedenti. Ai sensi dell’articolo 15, comma
6 bis, della legge regionale 7 maggio 1997, n. 20 la Provincia di Gorizia, valutata la coerenza e la congruità
del servizio integrativo proposto dai Comuni richiedenti, con le finalità e gli obiettivi del Piano regionale per
il trasporto pubblico locale approvato con D.G.R. n. 3377 datata 20 novembre 1998 e registrato alla Corte dei
Conti il 20 maggio 1999, rilascia apposito nulla osta ai Comuni beneficiari.

Art. 9

Erogazione del contributo

Entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione di ammissibilità al contributo gli enti beneficiari do-
vranno procedere alla sottoscrizione del contratto ai sensi dell’articolo 15, comma 6 bis, della legge regionale
7 maggio 1997, n. 20, come inserito dall’articolo 7, comma 5 della legge regionale 12/1999 e trasmetterlo in
copia conforme al Servizio trasporti dell’Amministrazione provinciale. Il termine in questione potrà essere
soggetto a proroga solo in caso di motivate ed indifferibili esigenze valutate discrezionalmente dal Dirigente
del servizio trasporti.

La liquidazione del contributo o delle rate di contributo avverrà a consuntivo su presentazione della/e fat-
tura/e, corredata/e dal/dai mandato/i di pagamento quietanzati o di idonei documenti giustificativi dell’onere
sostenuto per il servizio.
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I contributi assegnati ai Comuni interessati saranno oggetto di rideterminazione nel rispetto delle disposi-
zioni impartite dalla Giunta Provinciale ai sensi dell’articolo 7 del presente Regolamento, considerando la
spesa effettivamente sostenuta, qualora la stessa sia inferiore a quella considerata in sede di assegnazione.

Art. 10

Limiti all’assegnazione ed erogazione del finanziamento

Le assegnazioni ed erogazioni dei contributi sono subordinati all’effettiva concessione alla Provincia dei
finanziamenti da parte della Regione, per le finalità di cui al presente Regolamento.

Art. 11

Monitoraggio e controlli

La Provincia di Gorizia provvede a monitorare l’andamento dei Servizi oggetto dei contratti stipulati dai
Comuni ed ammessi a beneficio ed inoltre effettua, anche a campione, idonei controlli sull’attivazione dei ser-
vizi ammessi a beneficio, attivando forme di coordinamento con i Comuni e con gli uffici
dell’Amministrazione regionale interessati.

Ai Comuni beneficiari spetta l’onere di presentare relazione dettagliata sull’andamento e sullo stato di
at-tuazione del servizio effettuato con cadenza minima semestrale o stabilita discrezionalmente dal Servizio
tra-sporti, in base alle caratteristiche del servizio stesso nonché delle dimensioni dell’Ente interessato.

Art. 12

Coordinamento con le previsioni della legge regionale 7 maggio 1997,
n. 20 e successive modifiche ed integrazioni

I contratti oggetto dei benefici di cui al presente Regolamento devono essere stipulati ai sensi del comma
6 bis dell’articolo 15 della legge regionale 7 maggio 1997, n. 20, come inserito dall’articolo 7, comma 5 della
legge regionale 12/1999.

I contratti potranno essere pluriennali coerentemente con le finalità del Contratto di servizio di concessio-
ne del TPL nell’Unità di Gestione Goriziana.

Art. 13

Rinvio

Per quanto non espressamente previsto si fa rinvio alle norme contenute nel decreto legislativo 18 agosto
2002, n. 267 «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali», nonché alla vigente normativa in
ma-teria di trasporto pubblico locale.

Art. 14

Disposizioni finali

Il presente Regolamento viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione a cura della Provincia
stessa e trasmesso per conoscenza al Servizio autonomo per lo sviluppo della montagna.

IL DIRIGENTE:
ing. Fulvio Finocchiaro
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PROVINCIA DI UDINE

Area tecnica - Servizio viabilità
UO espropri stime catasto

Decreto di esproprio n. 6 di data 28 marzo 2006 (Estratto). Viabilità provinciale o di interesse per
la Provincia. Lavori di realizzazione della pista ciclabile da Palmanova a Grado, 2o lotto. Decreto di
esproprio n. 6.

IL DIRIGENTE

(omissis)

VISTO il D.P.R. n. 327/2001,

DECRETA

Art. 1

Sono espropriati, (Omissis), a favore dell’Amministrazione Provinciale di Udine con sede a Udine in
p.zza Patriarcato n. 3 (p. Iva 00400130308) gli immobili occorrenti per la realizzazione della pista ciclabile da
Palmanova a Grado, 2o lotto funzionale, ed identificati come di seguito:

1. Ditta Proprietaria: Buker Iolanda nata a Trieste il 16 aprile 1933;
Comune censuario di Muscoli, foglio 13, mappale 708/4, superficie mq 121 (omissis)
Coerenze (da nord in senso orario) 708/5 - 708/2 708/1 - strada

2. Ditta Proprietaria: Sorato Bruno nato a Cervignano il 17 febbraio 1958, prop. per 1/2; Bertoldi Maria Lui-
sa n. a Bagnaria Arsa il 12 febbraio 1960, prop. per 1/2;
Comune censuario di Muscoli, foglio 13, mappale 708/5, superficie mq 16 (omissis);
Coerenze (da nord in senso orario) 708/6 - 708/3 708/2 - 708/1 708/4 - strada;

3. Ditta Proprietaria: Sorato Bruno nato a Cervignano il 17 febbraio 1958, prop. per 1/2; Bertoldi Maria Lui-
sa n. a Bagnaria Arsa il 12 febbraio 1960, prop. per 1/2;
Comune censuario di Muscoli, foglio 13, mappale 708/6, superficie mq 841 (omissis)
Coerenze (da nord in senso orario) 715/1 - 715/2 708/3 - 708/2 708/5 - strada

4. Ditta Proprietaria: Sorato Bruno nato a Cervignano il 17 febbraio 1958, prop. per 1/2; Bertoldi Maria Lui-
sa n. a Bagnaria Arsa il 12/02/60, prop. per 1/2;
Comune censuario di Muscoli, foglio11, mappale 715/2, superficie mq 910 (omissis)
Coerenze (da nord in senso orario) Strada - 715/1 - 708/3 708/6 - strada

5. Ditta Proprietaria: Fior Elio nato a Ascoli Piceno il 18 dicembre 1949, prop. per 1/2; Balducci Patrizia n. a
Cervignano il 9 aprile 1957, prop. per 1/2;
Comune censuario di Strassoldo, foglio 10, mappale 95/3, superficie mq 727 (omissis)
Coerenze (da nord in senso orario) 98/3 - 98/1 95/1 - 789/20 789/87 - strada

6. Ditta Proprietaria: Sorato Flavio nato a Cervignano il 27 dicembre 1968;
Comune censuario di Strassoldo, foglio 9, mappale 98/3, superficie mq 1.352 (omissis)
Coerenze (da nord in senso orario) 125/14 - 125/9 - 98/1 95/1 - 95/3 strada

7. Ditta Proprietaria: Sorato Flavio nato a Cervignano il 27 dicembre 1968;
Comune censuario di Strassoldo, foglio 9, mappale 125/14, superficie mq 100 (omissis)
Coerenze (da nord in senso orario) 98/4 - 98/2 125/9 - 98/1 98/3 - strada

8. Ditta Proprietaria: Zorzin Wilma nata a San Vito al Torre il 23 marzo 1944, prop. per 1/3; Zorzin Nerina
n. a Cervignano il 5 gennaio 1947, prop. per 1/4; Vrech Maurilio n. a S. Maria la Longa il 6 giugno 1945,
prop. per 1/4; Benes Marco n. a Udine il 24 settembre 1969, prop. per 1/12; Benes Sara n.a Udine il 27 di-
cembre 1973, prop. per 1/12;
Comune censuario di Strassoldo, foglio 7, mappale 125/15, superficie mq 68 (omissis)
Coerenze (da nord in senso orario) 135/7 - 135/6 125/10 - 125/3 125/12 - strada
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9. Ditta Proprietaria: Zorzin Wilma nata a S. Vito al Torre il 23 marzo 1944, c prop. per 2/3; Benes Marco n.
a Udine il 24 settembre 1969, prop. per 1/6; Benes Sara n.a Udine il 27 dicembre 1973, prop. per 1/6;
Comune censuario di Strassoldo, foglio 7, mappale 135/7, superficie mq 56 (omissis)
Coerenze (da nord in senso orario) 125/16 - 125/11 - 135/6 125/10 125/15 - strada

10. Ditta Proprietaria: Zorzin Nerina nata a Cervignano il 5 gennaio 1947, prop. per 1/2; Vrech Maurilio n. a
S. Maria la Longa il 6 giugno 1945, prop. per 1/2;
Comune censuario di Strassoldo, foglio 7, mappale 125/16, superficie mq 19 (omissis)
Coerenze (da nord in senso orario) 125/11-135/6 135/7 - strada

11. Ditta Proprietaria: Zorzin Wilma nata a S. Vito al Torre il 23 marzo 1944, prop. per 1/2; Zorzin Nerina n.
a Cervignano il 5 gennaio 1947, prop. per 1/2;
Comune censuario di Strassoldo, foglio 7, mappale 138/5, superficie mq 9 (omissis)
Coerenze (da nord in senso orario) 137/14 - 137/3 - 138/2 strada

12. Ditta Proprietaria: Perusin Ferruccio nato a Muscoli-Strassoldo il 24 giugno 1938;
Comune censuario di Strassoldo, foglio 7, mappale 137/14, superficie mq 40 (omissis)
Coerenze (da nord in senso orario) 137/8 - 137/2 138/3 - 137/3 138/2 - 138/5

13. Ditta Proprietaria: Maiutto Ornella nata a Motta di Livenza il 26 ottobre 1959;
Comune censuario di Strassoldo, foglio 7, mappale 141/3, superficie mq 78 (omissis)
Coerenze (da nord in senso orario) 140/22-140/13 -141/1 138/1 - 138/4 strada

14. Ditta Proprietaria: Dose Ferruccio nato a Ruda il 6 agosto 1933;
Comune censuario di Strassoldo, foglio 7, mappale 140/22, superficie mq 6, (omissis)
Coerenze (da nord in senso orario) 140/21 - 140/12-140/13 -141/1 141/3 - strada

15. Ditta Proprietaria: Dose Bruno nato a Ruda il 22 ottobre 1926;
Comune censuario di Strassoldo, foglio 7, mappale 140/21, superficie mq 13 (omissis)
Coerenze (da nord in senso orario) 140/20 -140/11 -140/12 - 140/21 -strada

16. Ditta Proprietaria: Zaninello Valentino nato a Bagnaria Arsa il 10 giugno 1936,
Comune censuario di Strassoldo, foglio 7, mappale 140/20, superficie mq 28 (omissis)
Coerenze (da nord in senso orario) 140/24 - 140/16 - 140/11 - 140/12 - 140/21 - strada

17. Ditta Proprietaria: Turello Sabrina nata a Udine il 23 giugno 1971;
Comune censuario di Strassoldo, foglio 7, mappale 140/23, superficie mq 31 (omissis)
Coerenze (da nord in senso orario) 140/19 - 140/8 - 140/15 - 140/16 -140/24 - strada

18. Ditta Proprietaria: Grendene Fabio nato a Cervignano il 7 febbraio 1960,
Comune censuario di Strassoldo, foglio 7, mappale 140/19, superficie mq77 (omissis)
Coerenze (da nord in senso orario) 140/18 - 140/7 - 140/8 140/15 -140/23 -strada

19. Ditta Proprietaria: Di Nunzio Vincenzo nato a, prop. per 1/2; Augelli Teresa n. il 8 novembre 1968,
prop.per 1/2;
Comune censuario di Strassoldo, foglio 7, mappale 187/4, superficie mq 29 (omissis)
Coerenze (da nord in senso orario) 187/3 - 187/1 187/2 - 140/7 140/18 - strada

20. Ditta Proprietaria: Decorte Ermando nato a Cervignano il 16 dicembre 1927,
Comune censuario di Strassoldo, foglio 7, mappale184/3, superficie mq 15 (omissis)
Coerenze (da nord in senso orario) 185/3 - 185/1 184/1 - 186/1 186/2 - strada

21. Ditta Proprietaria: Comar Celso nato a Cervignano il 7 giugno 1925;
Comune censuario di Strassoldo, foglio 7, mappale 186/2, superficie mq 19 (omissis)
Coerenze (da nord in senso orario) 184/3 - 184/1 186/1 - 187/1 187/3 - strada

22. Ditta Proprietaria: Decorte Ermando nato a Cervignano il 16 dicembre 1927;
Comune censuario di Strassoldo, foglio 7, mappale 185/3, superficie mq 24 (omissis)
Coerenze (da nord in senso orario) 181/3 - 181/1 185/1 - 184/1 184/3 - strada

23. Ditta Proprietaria: Decorte Walter nato a Cervignano il 4 settembre 1933, prop. per 1/2; Baldassi Rina n. a
Cervignano il 22 dicembre 1935, prop. per 1/2;
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Comune censuario di Strassoldo, foglio 7, mappale 181/3, superficie mq 48 (omissis)
Coerenze (da nord in senso orario) 181/1 - 185/1 185/3 - strada

24. Ditta Proprietaria: Pisacane Nicola nato a Agerola il 5 novembre 1957;
Comune censuario di Palmanova, foglio 13, mappale 322, superficie mq 500 (omissis)
Coerenze (da nord in senso orario) Strada - 321 strada - 320 319

25. Ditta Proprietaria: Pisacane Nicola nato a Agerola il 5 novembre 1957;
Comune censuario di Palmanova, foglio 13, mappale 321, superficie mq 540 (omissis)
Coerenze (da nord in senso orario) Strada - 322

26. Ditta Proprietaria: Pisacane Nicola nato a Agerola il 5 novembre 1957;
Comune censuario di Palmanova, foglio 13, mappale 320, superficie mq 80 (omissis)
Coerenze (da nord in senso orario) 319 - 322 strada - 318 317

27. Ditta Proprietaria: Pisacane Nicola nato a Agerola il 5 novembre 1957;
Comune censuario di Palmanova, foglio 13, mappale 318, superficie mq 930 (omissis)
Coerenze (da nord in senso orario) 317 - 319 320 - strada 315 - 314

28. Ditta Proprietaria: Pisacane Ferdinando nato a Udine il 26 giugno 1980,
Comune censuario di Palmanova, foglio 13, mappale 315, superficie mq 1.500 (omissis)
Coerenze (da nord in senso orario) 312 - 311 314 - 317 318 - strada 316 - 313

29. Ditta Proprietaria: Pisacane Ferdinando nato a Udine il 26 giugno 1980,
Comune censuario di Palmanova, foglio 13, mappale 316, superficie mq 2.970 (omissis)
Coerenze (da nord in senso orario) 313 - 312 315 - strada roggia

30. Ditta Proprietaria: Pisacane Ferdinando nato a Udine il 26 giugno 1980,
Comune censuario di Palmanova, foglio 13, mappale 312, superficie mq 450 (omissis)
Coerenze (da nord in senso orario) 309 - 308 311 - 312 313 - 310

31. Ditta Proprietaria: Pisacane Ferdinando nato a Udine il 26 giugno 1980,
Comune censuario di Palmanova, foglio 13, mappale 313, superficie mq 1.055 (omissis)
Coerenze (da nord in senso orario) 310 - 309 312 - 315 316 - roggia

32. Ditta Proprietaria: Chiappai Franco nato a Palmanova il 24 febbraio 1960, prop. per 1/2, Zamuner Manue-
la n. a Pordenone il 29 novembre 1961, prop. per 1/2;
Comune censuario di Palmanova, foglio 13, mappale 309, superficie mq 565 (omissis)
Coerenze (da nord in senso orario) 306 - 234 308 - 311 312 - 313 310 - 307

33. Ditta Proprietaria: Chiappai Franco nato a Palmanova il 24 febbraio 1960, prop. per 1/2,
Zamuner Manuela n. a Pordenone il 29 noevmbre 1961, prop. per 1/2;
Comune censuario di Palmanova, foglio 13, mappale 310, superficie mq 1.075 (omissis)
Coerenze (da nord in senso orario) 307 - 306 309 - 312 313 - roggia

34. Ditta Proprietaria: Chiappai Franco nato a Palmanova il 24 febbraio 1960, prop. per 1/2, Zamuner Manue-
la n. a Pordenone il 29 novembre 1961, prop. per 1/2;
Comune censuario di Palmanova, foglio 13, mappale 306, superficie mq 155 (omissis)
Coerenze (da nord in senso orario) 304 - 12 234 - 308 309 - 310 307 - 305

35. Ditta Proprietaria: Chiappai Franco nato a Palmanova il 24 febbraio 1960, prop. per 1/2, Zamuner Manue-
la n. a Pordenone il 29 novembre 1961, prop. per 1/2;
Comune censuario di Palmanova, foglio 13, mappale 307, superficie mq 70 (omissis)
Coerenze (da nord in senso orario) 305 - 304 306 - 309 310 - roggia

36. Ditta Proprietaria: Chiappai Franco nato a Palmanova il 24 febbraio 1960 , prop. per 1/3, Chiappai Giulia-
no n. a Palmanova il 17 settembre 1958, prop. per 1/3, Tavagnutti Vilva n. a Gonars il 27 ottobre 1934,
prop. per 1/3;
Comune censuario di Palmanova, foglio 13, mappale 304, superficie mq 160 (omissis)
Coerenze (da nord in senso orario) 303 - 302 301 - 12 234 - 306 307 - 305

37. Ditta Proprietaria: Chiappai Franco nato a Palmanova il 24 febbraio 1960, prop. per 1/3, Chiappai Giulia-
no n. a Palmanova il 17 settembre 1958, prop. per 1/3, Tavagnutti Vilva n. a Gonars il 27 ottobre 1934,
prop. per 1/3;
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Comune censuario di Palmanova, foglio 13, mappale 305, superficie mq 40 (omissis)
Coerenze (da nord in senso orario) 303 - 302 304 - 306 - 307 - roggia

38. Ditta Proprietaria: Chiappai Franco nato a Palmanova il 24 febbraio 1960, prop. per 1/3, Chiappai Giulia-
no n. a Palmanova il 17 settembre 1958, prop. per 1/3, Tavagnutti Vilva n. a Gonars il 27 ottobre 1934,
prop. per 1/3;
Comune censuario di Palmanova, foglio 13, mappale 302, superficie mq 380 (omissis)
Coerenze (da nord in senso orario) 300 - 299 298 - 301 12 - 304 - 305 - 303

39 Ditta Proprietaria: Chiappai Franco nato a Palmanova il 24 febbraio 1960, prop. per 1/3, Chiappai Giulia-
no n. a Palmanova il 17 settembre 1958, prop. per 1/3, Tavagnutti Vilva n. a Gonars il 27 ottobre 1934,
prop. per 1/3;
Comune censuario di Palmanova, foglio 13, mappale 303, superficie mq 425 (omissis)
Coerenze (da nord in senso orario) 300 - 299 302 - 304 305 - roggia

(omissis)

IL DIRIGENTE:
ing. Daniele Fabbro

Decreto di esproprio di data 28 marzo 2006, n. 7 (Estratto). Viabilità provinciale o di interesse per
la Provincia. Lavori di realizzazione della pista ciclabile da Palmanova a Grado, 2o lotto. Decreto di
esproprio.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

VISTO il D.P.R. n. 327/2001,

DECRETA

Art. 1

È espropriato, (omissis), a favore dell’amministrazione provinciale di Udine con sede a Udine in p.zza Pa-
triarcato n. 3 (P. IVA 00400130308) l’ immobile occorrente per la realizzazione della pista ciclabile da Pal-
manova a Grado, 2o lotto funzionale, ed identificato come di seguito:

1. Ditta Proprietaria: Bartolini Gabriella n. a Aquileia il 6 febbraio 1945, prop. per 1/3; Dean Michela n. a
Gonars il 9 marzo 1971, prop. per 1/3; Dean Sergio n. a Aquileia il 2 maggio 1941, prop. per 1/3;
Comune censuario di Palmanova, foglio 13, mappale 296, superficie mq 156 (Omissis)
Coerenze (da nord in senso orario) 295 - 157 - 298 299 - 300 - 297 - strada

(omissis)

IL DIRIGENTE:
ing. Daniele Fabbro
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AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 2 «ISONTINA»

GORIZIA

Sorteggio componenti della Commissione esaminatrice del concorso pubblico a n. 1 posto di diri-
gente medico e di chirurgia d’accettazione e urgenza.

A norma dell’articolo 6 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, presso il Settore del personale Ufficio con-
corsi - dell’A.S.S. n. 2 «Isontina» - Via Vittorio Veneto, n. 174 - Gorizia la Commissione appositamente no-
minata procederà al sorteggio dei componenti la Commissione del concorso pubblico sottoelencato nel giorno
e all’ora indicata:

26 maggio 2006 - ore 9.00

– n. 1 posto di dirigente medico (ex 1o livello) di medicina e chirurgia d’accettazione e d’urgenza.

Gorizia, 29 marzo 2006

IL DIRIGENTE REPONSABILE DEL SERVIZIO
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE

dott.ssa Isabella Lanzone

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 4 «MEDIO FRIULI»

UDINE

Graduatoria del pubblico concorso per titoli ed esami a n. 1 posto di dirigente medico di anestesia
e rianimazione (area della medicina diagnostica e dei servizi).

Con deliberazione del Direttore Generale n. 157 del 27 marzo 2006 è stata approvata la graduatoria del
pubblico concorso, per titoli ed esami, a n. 1 posto di dirigente medico di anestesia e rianimazione (area delle
medicina diagnostica e dei servizi) graduatoria che, ai sensi dell’articolo 18, comma 6, del D.P.R. 10 dicem-
bre 1997 n. 483, viene di seguito riportata:

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Paolo Basaglia
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• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - ed anni pregressi -

destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
• I numeri esauriti saranno riprodotti in copia e venduti allo stesso prezzo del fascicolo originale.

AVVISI ED INSERZIONI

• I testi da pubblicare vanno inoltrati con opportuna lettera di accompagnamento, esclusivamente alla REDAZIONE DEL BOL-
LETTINO UFFICIALE presso il SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA - VIA CARDUCCI, 6 - 34131 TRIESTE.
Gli stessi dovranno essere dattiloscritti e bollati a norma di legge nei casi previsti, possibilmente accompagnati da floppy,
CD oppure con contestuale invio per e-mail.

COSTI DI PUBBLICAZIONE

• Il costo complessivo della pubblicazione di avvisi, inserzioni, ecc. è calcolato dal SERVIZIO PROVVEDITORATO che prov-
vederà ad emettere la relativa fattura a pubblicazione avvenuta sul B.U.R.

• Le sotto riportate tariffe sono applicate per ogni centimetro di spazio verticale (arrotondato per eccesso) occupato dal testo
stampato sul B.U.R. e compreso tra le linee divisorie di inizio/fine avviso (NOTE: lo spazio verticale di una facciata B.U.R.
corrisponde a max 24 cm.):

Euro 6,00 I.V.A. inclusa pubblicazione avvisi, inserzioni, ecc.

Euro 3,00 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte delle Province e da parte dei Comuni con una densità di popolazione supe-
riore ai 5.000 abitanti.

Euro 1,50 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte dei Comuni con una densità di popolazione inferiore ai 5.000 abitanti.

MODALITÀ DI PAGAMENTO

I pagamenti del canone di abbonamento, delle spese di acquisto dei fascicoli B.U.R. fuori abbonamento (archivio REGIONE AU-
TONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA) e le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. dovranno essere effettuati me-
diante versamento del corrispettivo importo sul c/c postale n. 238345 intestato alla UNICREDIT BANCA S.p.A. - TESORERIA
DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - Via Mercadante n. 1 - Trieste, con l'indicazione obbligatoria
della causale del pagamento.

PREZZI E CONDIZIONI
in vigore dal 1o febbraio 2004

ai sensi della Delibera G.R. n. 106/2004

GUIDO BAGGI - Direttore responsabile EMANUELA ZACUTTI - Responsabile di redazione

Iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991 GRAFICA VENETA S.p.A. - Trebaseleghe (PD)
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